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Il percorso per la stesura del Piano 

 

Come pǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŘŜƭƭŀ Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пу ŘŜƭƭŀ L.R. 10 

Agosto 2016, n. 11 άSistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazioέ, 

recepite le linee guida cittadine e le direttive di Giunta Municipale1Σ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛ 

lavori per la stesura del Piano Sociale Municipale per il triennio 2018-2020, lo strumento di 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del distretto sociosanitario, che ha durata triennale e viene aggiornato annualmente.  

Come previsto dalla norma suddetta, Il piano sociale di zona viene elaborato sulla base di un attento 

lavoro di ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 

riferimento, effettuato ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м comma 5 della legge 328/2000 da soggetti pubblici 

nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli 

interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 

volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti 

privati. 

Per garantire la massima partecipazione dei cittadini e degli stakeholders territoriali, nei mesi 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳŜǎǎŀ ŀ punto una mappatura aggiornata degli attori sociali 

che sono stati invitati direttamente a partecipare ai lavori. Per raggiungere altri potenziali soggetti, 

gli avvisi relativi ai tavoli di partecipazione sono stati pubblicati in primo piano sul portale 

municipale di Roma Capitale, che è stato provvisto anche di una sezione apposita in cui sono stati 

caricati documenti utili per i lavori.  

I cittadini e gli operatori sono stati invitati a compilare una scheda di registrazione e a riempire una 

scheda di valutazione del bisogno che li invitava ad esprimersi, in base alle loro percezioni ed 

esperienze, sui tre principali bisogni del territorio e sul relativo grado di soddisfacimento2. 

 

Fase preliminare 

 

tǊƛƳŀ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉiano ha tenuto diverse riunioni preliminari 

con i suoi componenti3 finalizzate a condividere modalità, tempi e ruoli degli attori istituzionali. 

Da queste riunioni è emersa la difficoltà di molti operatori a svolgere il ruolo di coordinamento dei 

tavoli sia in ragione del carico di lavoro, sia del periodo coincidente con le ferie estive. Per questo 

motivo, si è deciso che la responsabile e ƭΩŀƭǘǊŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ lavora a tempo pieno 

ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ partecipassero a tutti gli incontri programmati dei tavoli affiancando o 

sostituendo gli altri referenti municipali nel coordinamento. 

In fase preliminare sono state attuate le seguenti azioni: 

¶ Identificazione dei tavoli tematici e dei principali temi di pertinenza di ciascun tavolo 

recependo le linee guida cittadine e le direttive di giunta municipale; 

                                                           
1 Gli atti sono allegati al Piano 
2 Le schede sono allegate al Piano 
3 Si allega la DD di ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ 
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¶ Definizione organizzativa e di coordinamento dei tavoli partecipativi (calendario incontri, 

referenti dei tavoli, inviti ai partner); 

¶ Organizzazione della giornata di apertura dei lavori in plenaria per definire la cornice di 

riferimento per i tavoli municipali; 

¶ Costruzione di materiale da pubblicare online sul portale di Roma Capitale al fine di rendere 

le informazioni fruibili a cittadini e operatori del territorio (scheda di iscrizione ai tavoli 

municipali, scheda di valutazione del bisogno). 

In armonia con le linee guida cittadine e con le direttive municipali, si è scelto di costituire quattro 

tavoli tematici:  

¶ Sostegno alla famiglia e promozione del benessere delle persone di minore età; 

¶ Contrasto alla povertà e sostegno alle persone con fragilità; 

¶ Inclusione e promozione del benessere delle persone con disabilità e patologie gravi; 

¶ Sostegno alle persone anziane, qualità della vita e dignità. 

A questi, in seguito è stato aggiunto il tavolo  

¶ Prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza. 

È stato, inoltre, deciso di avviare i lavori con una prima giornata di lavoro in plenaria e di farla 

seguire da tre incontri per ciascun tavolo tematico, che sono stati svolti nel mese di luglio in giornate 

ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ ǇƛǴ ǘŀǾƻƭƛΣ Ŝ Řŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ 

restituzione per ciascun tavolo, cadenzate settimanalmente a partire dal 5 settembre.  

 

Il percorso partecipativo  

 

Il processo di costruzione del Piano Sociale Municipale ha avuto inizio con la giornata di 

presentazione del 26 giugno, svolta presso la Casa della Cultura a Villa De Sanctis alla presenza dei 

diversi attori istituzionali coinvolti a diverso titolo nel percorso: 

¶ [ΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ±Τ 

¶ Il direttore della direzione socio educativa del Municipio Roma V;  

¶ Lƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ нΤ 

¶ I dirigenti scolastici degli istituti ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ ά±ƛŀ ŘŜƛ {ŜǎŀƳƛέ Ŝ άCŜǊǊŀƛǊƻƴƛέ ƛƴ 

rappresentanza dellΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ς rete scolastica di 

ambito territoriale 3; 

¶ Il direttore scientifico per il dipartimento di Scienze della Formazione ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

Studi Roma Tre del progetto di ricerca relativo ai bisogni della componente migrante. 

Alla giornata hanno partecipato, inoltre, molteplici soggetti del privato sociale (associazioni di 

volontariato, cooperative sociali, sindacati), delle scuole, della società civile (cittadini singoli, 

associazioni culturali, comitati di quartiere)4. 

Durante questa prima giornata gli attori suddetti e la responsabile e altri ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ 

Ǉƛŀƴƻ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƛ 

diversi tavoli proposti, condividere e discutere con la platea alcune linee strategiche e in particolare 

la scelta di dedicare i primi tre incontri ad individuare, declinare e argomentare i bisogni cui dare 

priorità nel prossimo piano sociale municipale, partendo daƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

                                                           
4 In allegato la tabella sinottica dei partecipanti ai tavoli 
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soddisfare pienamente tutti i bisogni dei cittadini e che, quindi, è necessario che ci si prenda la 

responsabilità di operare delle scelte argomentate .   

È stata esplicitata anche la motivazione alla base di questa scelta metodologica, ovvero la volontà 

Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ ŘŜǊƛǾŀ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎŀŘŜƴŘƻ 

ƴŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 

Una seconda scelta strategica condivisa nel corso della giornata e degli incontri successivi nei tavoli 

è relativa alla necessità di una diversa strutturazione dei servizi sul territorio, abbandonando i 

microprogetti e elaborando progetti di più ampio respiro, scelta dettata dalla necessità di 

razionalizzare le risorse (evitando, per esempio, di duplicare le spese di sede dei servizi), di snellire 

le procedure (in particolare quelle di gara), di mettere a punto un sistema puntuale di controlli e di 

rispondere ai bisogni in modo integrato attraverso filiere di servizi. Una modalità, questa, che 

comporta la necessità di lavorare in sinergia fra organismi e istituzioni ma che può avere ricadute 

importanti sulla sostenibilità del sistema dei servizi territoriali. 

I partecipanti alla giornata sono stati, infine, sollecitati a contribuire perché i tavoli facessero da 

volano per percorsi permanenti di co-progettazione (anche al fine di intercettare altri fondi 

rispondendo a bandi regionali, europei, ecc.) e di co-gestione, monitoraggio e valutazione del 

sistema dei servizi territoriali. 

Il lavoro è stato poi indirizzato ai tavoli tematici che sono stati svolti presso il Municipio Roma V e 

si sono articolati nel seguente modo: 

¶ Un primo incontro di conoscenza reciproca in cui è stata distribuita la scheda di valutazione 

del bisogno già pubblicata sul sito e sono state condivide le scelte metodologiche del 

gruppo; 

¶ Un secondo incontro in cui sono state presentate le prime risultanze emerse dalla lettura 

sinottica delle schede, che nel frattempo sono state compilate e restituite da altri 

partecipanti, e ci si è confrontati sulle scelte prioritarie, ribadendo la necessità di decisioni 

argomentate e sostenute solidamente da dati qualitativi e quantitativi; 

¶ Un terzo incontro in cui ciascun tavolo si è suddiviso in sottogruppi5 per predisporre un 

documento di sintesi relativo alla definizione di bisogni prioritari da affrontare nel piano 

sociale municipale, (in alcuni casi si è svolto in più giornate); 

¶ Un incontro, alla presenza dei decisori tecnici e politici del Municipio, finalizzato alla 

restituzione della lettura dei bisogni effettuata nei tavoli e alla identificazione di azioni 

prioritarie da realizzare nel triennio6. 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǾƻƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ŝ descritta nella 

tabella che segue. 

 

 

 

                                                           
5 Le suddivisioni in sottogruppi sono esposte nella tabella in allegato. 
6 Per la preparazione di questo incontro di restituzione molti tavoli hanno deciso di stabilire ulteriori momenti di lavoro 
ƛƴ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŎŜǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ Řƛ 
ǉǳŜǎǘƻ tƛŀƴƻ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ άōƛǎƻƎƴƛΣ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέΦ 
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TAVOLI PARTECIPATIVI 

ANALISI DEL BISOGNO E INDIVIDUAZIONE AZIONI PRIORITARIE 
 

  

26 giugno 

plenaria avvio processo partecipativo 

tavolo famiglie e minori primo tavolo partecipativo 

tavolo povertà e fragilità primo tavolo partecipativo 

tavolo sostegno anziani  primo tavolo partecipativo 

tavolo inclusione disabilità  primo tavolo partecipativo 

3 luglio tavolo famiglie e minori secondo tavolo partecipativo 

4 luglio tavolo povertà e fragilità secondo tavolo partecipativo 

5 luglio tavolo inclusione disabilità  secondo tavolo partecipativo 

6 luglio  tavolo sostegno anziani  secondo tavolo partecipativo 

10 luglio tavolo famiglie e minori terzo tavolo partecipativo 

11 luglio tavolo povertà e fragilità terzo tavolo partecipativo 

12 luglio tavolo inclusione disabilità  terzo tavolo partecipativo 

13 luglio tavolo sostegno anziani  terzo tavolo partecipativo 

17 luglio tavolo famiglie e minori quarto tavolo partecipativo 

18 luglio tavolo povertà e fragilità quarto tavolo partecipativo 

19 luglio tavolo inclusione disabilità  quarto tavolo partecipativo 

20 luglio tavolo sostegno anziani  quarto tavolo partecipativo 

21 luglio tavolo violenze primo tavolo partecipativo 

5 settembre  tavolo sostegno anziani  tavolo partecipativo restituzione 

8 settembre tavolo violenze secondo tavolo partecipativo 

11 settembre tavolo famiglie e minori lavoro in sottogruppi 

12 settembre  tavolo povertà e fragilità tavolo partecipativo restituzione 

19 settembre  
tavolo inclusione disabilità  tavolo partecipativo restituzione 

tavolo violenze terzo tavolo partecipativo 

21 settembre sottogruppo lavoro ipotesi progettuali 

26 settembre sottogruppo co-housing ipotesi progettuali 

26 settembre  tavolo famiglie e minori tavolo partecipativo restituzione 

27 settembre  sottogruppo violenze lavoro in sottogruppi 

28 settembre  sottogruppo violenze lavoro in sottogruppi 

2 ottobre  sottogruppo violenze lavoro in sottogruppi 
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3 ottobre 
sottogruppo minori con 

disabilità ipotesi progettuali 

5 ottobre sottogruppo lavoro ipotesi progettuali 

6 ottobre sottogruppo co-housing ipotesi progettuali 

9 ottobre tavolo violenze tavolo partecipativo restituzione 

10 ottobre 
sottogruppo giovani e 
adulti con disabilità ipotesi progettuali 

12 ottobre 
sottogruppo minori                      

con disabilità ipotesi progettuali 

 

Dopo una prima fase di conoscenza e di confronto allargato, i tavoli si sono suddivisi in sottogruppi 

per poter analizzare in modo più approfondito le seguenti macro aree: 

 

TAVOLO SOTTOGRUPPI 

ñINCLUSIONE E PROMOZIONE DEL 
BENESSERE DELLE PERSONE CON 

DISABILITAô E PATOLOGIE 
COMPLESSEò 

LE POLITICHE INCLUSIVE PER LA DISABILITAô IN ETAô 
EVOLUTIVA                                                                

COSTRUZIONE DEI PROGETTI DI VITA                  

ñSOSTEGNO ALLA FAMIGLIA E 
PROMOZIONE DEL BENESSERE 

DELLE PERSONE DI MINORE ETAôò 

INTERCULTURA                                                      

PRIMA INFANZIA                                                          

SECONDA INFANZIA                                               

ADOLESCENZA E GIOVANI ADULTI                        

MARGINALITAô E FRAGILITAô ESTREME  
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ñCONTRASTO ALLA POVERTAô E 
SOSTEGNO ALLE PERSONE CON 

FRAGILITAôò 

FRAGILITAô E DISAGIO SOCIO-ECONOMICO   

ñSOSTEGNO ALLE PERSONE 
ANZIANE, QUALITAô DELLA VITA E 

DIGNITAôò 

BISOGNI INFORMATIVI, DI ORIENTAMENTO E 
FORMATIVI, BISOGNO DI TRASPORTO                              

E ALTRI SERVIZI                                                             

POVERTAô BISOGNO ABITATIVO E SOLITUDINE  

ñVIOLENZE DI OGNI GENEREò 

PREVENZIONE A SCUOLA E SUL TERRITORIO 

PRESA IN CARICO E PERCORSI DI AUTONOMIA 

 

 

In questo lavoro è emersa chiaramente la necessità di superare la suddivisione per aree tematiche 

in fase di elaborazione delle proposte progettuali. Sono stati creati, quindi, dei nuovi gruppi di 

lavoro organizzati attorno alle priorità individuate nel corso degli incontri dei tavoli ed esplicitate 

nelle giornate di restituzione calendarizzate a settembre. 

I nuovi gruppi, coordinati dalle assistenti sociali municipali ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ referenti 

delle diverse aree sono risultati i seguenti: 

¶ Filiera della formazione e del lavoro per persone in condizioni di fragilità psico-sociale e/o 

disabilità; 

¶ Bisogno abitativo, sfratti, co-housing per persone anziane, con disabilità o fragilità psico-

sociali; 

¶ Costruzione di autonomie per adolescenti e giovani adulti con disabilità; 

¶ Inclusione dei minori con disabilità in età evolutiva in rete con le scuole; 

¶ Prevenzione dei fenomeni di violenza e discriminazione; 

¶ Presa in carico e tutela delle vittime di violenza e avvio a percorsi di autonomia; 
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¶ Barbonismo domestico e marginalità estrema anziani e adulti con fragilità psico-sociali; 

¶ Polo per la famiglia; 

¶ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘŜǇǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

persone anziane sole. 

 

Questi gruppi di lavoro si sono riuniti in ulteriori incontri successivi nel corso dei mesi di settembre 

Ŝ ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ delle schede progettuali. 

I gruppi di lavoro costituiranno poi dei tavoli inter-istituzionali permanenti di pianificazione, 

gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti del Piano Sociale Municipale che saranno 

formalizzati con atti interni (ordini di servizio, determinazioni dirigenziali) ed esterni 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ όǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ecc.). 

 

Il sistema informativo 

 

tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

strumenti: 

¶ Pubblicazione sulla pagina web del portale municipale di Roma Capitale, in primo piano, 

delle informazioni relative allo svolgimento dei tavoli; 

¶ Pubblicazione sulla sezione dedicata nel portale municipale di Roma Capitale di materiale 

di approfondimento relativo ai tavoli; 

¶ Creazione di un account sulla piattaforma Google per ciascun tavolo per consentire al 

gruppo di condividere dati e informazioni utili per i lavori del gruppo. Ogni partecipante ha 

potuto accedere, caricare, integrare o modificare il materiale messo a disposizione tra cui: 

- Verbali degli incontri; 

- Scheda dei bisogni; 

- Scheda di iscrizione; 

- Dati territoriali; 

- Informazioni su progetti e servizi relativi ai rispettivi partecipanti; 

- Informazioni sui bisogni rilevati dai singoli partecipanti; 

- !ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

 

I partecipanti ai tavoli hanno contribuito notevolmente alla valutazione dei bisogni del territorio, 

condividendo dati quantitativi e qualitativi, report dei servizi di loro competenza e analisi critiche 

elaborate in base alla loro esperienza personale e professionale. 

[ΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ lo ha fatto confluire in questo documento 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƭŀ 

cornice di base per la seconda fase che avrà inizio con la costituzione dei tavoli permanenti. 
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La popolazione e il territorio del Municipio Roma V 

 

 

 

Il Municipio Roma V, istituito dall'Assemblea Capitolina con la delibera n.11 dell'11 marzo 2013 per 

accorpamento dei precedenti municipi Roma VI e Roma VII, con i suoi 247.302 abitanti è il terzo per 

numero di abitanti, paragonabili a quelli di città come Verona e Messina.  

Il territorio si articola in 12 zone urbanistiche: Centocelle, Torpignattara, Gordiani, Alessandrina, 

Quadraro, Tor Sapienza, Tor Tre Teste, Casilino, La Rustica, Omo, Centro Direzionale Centocelle e 

Casetta Mistica. 

Quartieri vecchi e nuovi, semi-centrali e meta della movida cittadina, alcuni periferici e altri 

popolari, accolgono famiglie diverse per cultura, origine, età, tenore di vita, che esprimono 

differenti esigenze e, pur tuttavia, sono accomunate da uno stesso bisogno di accoglienza, 

vicinanza, solidarietà. 
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Popolazione del Municipio V per zone urbanistiche al 31/12/2016 
Fonte: elaborazione Ufficio di Piano dati Ufficio Statistica di Roma Capitale 

 

La popolazione anziana 

Guardando alla distribuzione deƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ e calcolando la percentuale di 

popolazione ultrasessantacinquenne, il Municipio V si pone ad un livello intermedio per quantità di 

popolazione anziana. 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ Ŏon 54.154 cittadini di età superiore ai 65 anni, si attesta fra 

quelli con maggior numero assoluto di anziani, ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ нмΣф҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

municipale. 

Il numero di cittadini di età superiore ai 65 anni rappresenta un dato significativo per la gestione e 

la programmazione dei servizi sociosanitari del Municipio rivolti alla popolazione anziana. Di fatto, 

54.154 cittadini, circa 1 residente su 5, sono potenziali fruitori di servizi dedicati agli anziani sul 

territorio. Fra questi, 17.006 rientraƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƛ άƎǊŀƴŘƛ ŀƴȊƛŀƴƛέ ƻǾǾŜǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǇƛǴ Řƛ ул 

anni e, verosimilmente, esprimono bisogni di cura legati alla gestione delle patologie cronico 

degenerative e del fine vita. Dato, questo, che interpella in modo significativo i servizi sociali, 

sanitari e sociosanitari del Municipio. 

 

La popolazione minorile 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊesse per i servizi territoriali è quella dei 

minori di 18 anni, che nel Municipio V costituiscono il 15% della popolazione totale (37.075 residenti 

di età compresa fra 0 e 17 anni).  

CǊŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ŀƭŎǳƴŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ le aree socio-educative: la classe 0-3 (8.249 

bambini) per gli asili nido e i servizi per la prima infanzia, la classe 4-11 (16.699 bambini) per i servizi 

Torpignattara
48.462

Casilino
10.869

Quadraro
21.288

Gordiani 
42.239

Centocelle
56.588

Alessandrina
28.246

Tor Sapienza
12.645

La Rustica
10.483

Tor Tre Teste
11.258
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relativi alla seconda infanzia e, infine la classe 12-17 (12.127 bambini e ragazzi), per i servizi rivolti 

ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ dropout giovanile.  

A livello cittadino, il Municipio V si colloca fra i territori con un più elevato numero assoluto di minori 

ƛƴ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ л-н ŀƴƴƛ όǘŜǊȊƻ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛύ Ŝ ƛƴ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ о-5 anni (quarto), caratteristica che comporta 

una rilevante domanda di asili nido, di scuole e servizi per la prima infanzia e di sostegno alla 

genitorialità. 

I нлΦптл ƳƛƴƻǊƛ ƛƴ ŜǘŁ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ investono direttamente le istituzioni territoriali (scuole, 

servizi sociali municipali, servizi sanitari distrettuali) chiamate a garantirne ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

formativi mettendo in atto interventi di prevenzione e di contrasto della dispersione scolastica. 

Fenomeno, questo, che abbraccia storie molto diverse, spesso di trasferimenti non segnalati alle 

scuole di provenienza o ai servizi territoriali, ma anche e non di rado, purtroppo, di vicende di vera 

dispersione riconducibili per lo più a insufficienti capacità genitoriali per i più piccoli e a fallimento 

scolastico per i più grandi. 

Nelle scuole municipali 380 bambini e ragazzi sono seguiti da AEC (Assistenti Educativi Comunali), 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀstica di bambini con disabilità, un importante 

dato che interpella i servizi socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎa dei bambini e delle loro famiglie. 

 

La popolazione attiva 

/ƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎe ŘΩŜǘŁΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ circa il 63% 

della popolazione del Municipio ς in linea con la media comunale - è in quella fascia definita 

άŀǘǘƛǾŀέΣ Ŏƛƻŝ ƛƴ età compresa fra i 18 e i 64 anni, che potrebbe, salvo impedimenti, svolgere attività 

lavorativa. 

 

Distribuzione della popolazione per classi ŘΩŜǘŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŀƭ омκмнκнлмс                                                              
Fonte: elaborazione Ufficio di Piano dati Ufficio Statistica di Roma Capitale 

Minori 0-17
37.075

Adulti 18-64
156.073

Over 65
54.154
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In questo grande contenitore confluiscono, quindi, la gran parte dei residenti del territorio, molti 

dei quali in effetti sono occupati più o meno stabilmente, anche se con livelli di reddito spesso 

insufficienti a garantire un tenore di vita adeguato al nucleo familiare. Vi confluiscono, inoltre, i 

disoccupati, coloro che risultano ancora in cerca di prima occupazione e chi per diversi motivi è 

temporaneamente o definitivamente escluso dal lavoro.  

È molto significativo analizzare la distribuzione del reddito dei contribuenti nei municipi romani, in 

cui il Municipio V si colloca al penultƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ Ŏƻƴ муΦфллΣуо ϵ, che ammonta alla metà del reddito 

medio dei residenti del Municipio I e a meno della metà di quelli del II, i più ricchi municipi romani, 

Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀ ƻƭǘǊŜ нрΦллл ϵΦ 

Questo dato illustra in modo evidente la disomogenea distribuzione della ricchezza nel territorio 

romano che rende inadeguate le suddivisioni dei fondi effettuate in base al numero dei residenti 

senza tenere conto di altri indicatori importanti fra cui, appunto, il reddito medio.  

 

  Reddito medio 

Municipio 1 36.772,08 

Municipio 2 40.295,84 

Municipio 3 25.244,70 

Municipio 4 21.162,70 

Municipio 5 18.900,83 

Municipio 6 16.940,52 

Municipio 7 24.023,71 

Municipio 8 27.974,98 

Municipio 9 29.537,04 

Municipio 10 24.531,69 

Municipio 11 21.329,72 

Municipio 12 27.312,69 

Municipio 13 23.784,98 

Municipio 14 24.619,74 

Municipio 15 30.590,22 

Reddito medio 
cittadino 

25.701,93 
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Un altro dato, da leggere insieme a quello del basso reddito, getta luce sul fenomeno degli sfratti 

che investe drammaticamente il Municipio V. Esso, infatti, risulta essere il primo a Roma per 

numero di affittuari pari al 28,3% della popolazione residente, dato che si discosta 

significativamente dalla media cittadina di 20,7%. 

La drammaticità del bisogno abitativo sul territorio è evidente anche per il numero di cittadini che 

sono alloggiati nei Centri di Assistenza Alloggiativa Temporanea (CAAT) localizzati nel municipio che 

ammontano in tutto a 742 dislocate nei diversi centri come nella seguente tabella. 

CAAT n. abitanti n. alloggi 

via Tineo 449 136 

via Tovaglieri 124 35 

Via Capogrossi 118 46 

via della Primavera 97 51 

Totale 788 268 

 

La popolazione straniera 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Řŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 

descrizione della popolazione straniera che vi risiede. 

Da dati Istat, gli stranieri residenti in Italia al 31 dicembre 2016 sono pari a 5.026.153, con 

ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩуΣо҈ sulla popolazione complessiva. 

La popolazione straniera residente a Roma iscritta in anagrafe al 31 dicembre 2016 risulta pari a 

оттΦнмт ǳƴƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ моΣм ҈ ŎƛǊŎŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ 

Nel Municipio V questa incidenza sale al 16,4% per un totale di 40.680 persone straniere, che lo 

collocano fra i tre municipi romani, insieme al I e al il VI, che accolgono oltre un terzo della 

popolazione straniera residente nella Capitale.  
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Incidenza della popolazione straniera sul totale della popolazione per Municipio di residenza 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe 

 

Analizzando la distribuzione delle persone straniere per paese di provenienza, si nota che le prime 

quattro cittadinanze più presenti nella Capitale sono quella Romena, Filippina, Bangladese e Cinese. 

La comunità bangladese (il 54% circa) e quella cinese (il 57% circa) si concentrano per lo più nei 

Municipi I, V e VII, probabilmente perché la loro presenza è legata soprattutto a specifiche forme 

di attività autonoma. 

Nel Municipio V la popolazione straniera risulta tendenzialmente equamente distribuita per genere 

ς il 47,52% femmine e il 52,47% maschi ς ŘŀƴŘƻ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ άƳŀǘǳǊƻέ 

caratterizzato da famiglie di prima e seconda generazione. Per quanto riguarda la distribuzione per 

fasce ŘΩŜǘŁΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾo che su 8.809 minori in età compresa da 0 a 4 anni residenti nel 

Municipio, 2653, circa un bambino su 4 sono di nazionalità diversa da quella italiana. 
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Le risorse umane e finanziarie impiegate 

 

/ƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мл !Ǝƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мм άSistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazioέ, il servizio sociale professionale, svolto da assistenti sociali 

ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭōƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ но ƳŀǊȊƻ мффоΣ ƴΦ уп όhǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

assistente sociale e istituzione dell'albo professionale) e successive modifiche, opera con 

autonomia tecnico-professionale per la valutazione dei bisogni della persona che richiede 

prestazioni al sistema integrato ed alla sua effettiva presa in carico garantendo in particolare: 

a) ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ˟  

b) la valutazione multidimensionale dei bisogni della persona, in presenza di bisogni complessi che 

ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ˟  

c) il coordiƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛƻassistenziali con le prestazioni sanitarie 

e con le altre prestazioni erogate a livello territoriale quali, in particolare, quelle per la formazione, 

ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ˟  

d) la continuità assistenzialŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

personalizzato.  

[ΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜȄ aǳƴƛŎƛǇƛ ±L Ŝ ±LL ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

assegnato e comportato notevoli spostamenti che in parte hanno interessato anche la Direzione 

Socio Educativa e in particolare il servizio sociale tecnico e amministrativo.  

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŝ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ƴŜƛ ŘǳŜ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ±ƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ Ŝ Řƛ 

Viale Palmiro Togliatti che è sede anche degli uffici di staff della direzione - ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 

ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƎŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ - e di gran parte 

degli uffici amministrativi ς ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ wΦ{Φ!ΦΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƻmiciliari e 

ǎŜƳƛǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎŜƴǘǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ς 

mensa ς accoglienza notturna ς emergenza abitativa ς tessere co.tra.l. 

bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴiformare le procedure 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǇǊŜǎƛŘƛ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 

ǳƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ƭƛǎǘŜ ŘΩŀǘǘŜǎŀΣ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 

tǳǊǘǊƻǇǇƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴto del personale capitolino, 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǘǳǊƴ ƻǾŜǊ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ 

flessione di personale a causa di pensionamenti, trasferimenti, congedi per malattia.  

Va rilevato, inoltre, che il Municipio V ha scelto, negli anni, di non ricorrere a forme di 

esternalizzazione del personale municipale, utilizzando esclusivamente personale in forza 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀΦ 

vǳŜǎǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜ ampliando la 

forbice dei cittadini in difficoltà socio-economica e esponendo sempre più vaste fasce della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ Ŝ ƳƛƎǊŀƴǘŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ όǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ 

depressione, stress, crisi familiari, dispersione scolastica, isolamento sociale, ecc), hanno inciso 

notevolmente sul Servizio Sociale che ha visto ampliarsi la platea dei cittadini bisognosi ma, 

paradossalmente, diminuire la propria capacità di presa in carico degli stessi. 

La complessità degli interventi e il sovraccarico di lavoro comportano notevole stress per gli 

operatori che è aggravato dalla sensazione di solitudine cui il servizio sociale espone. Si vive, infatti, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ǎƻƭƛ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ōƛǎƻƎƴƻǎƻ Řƛ ŀiuto. 
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[ΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Ŏƻƴ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŘŜƭƭŜ 

altre istituzioni, dai singoli cittadini e con un gravoso carico di responsabilità che lo segue quando 

decide di intervenire o quando sceglie di non farlo che, non di rado, lo espone a denunce in sede 

civile e penale da parte di cittadini cui deve rispondere in prima persona del proprio operato 

professionale. 

vǳŜǎǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сл ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мл agosto 

нлмсΣ ƴΦ мм ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻέΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

«ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ όŎƘŜύ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ».  

Un sistematico servizio di formazione e supervisione professionale per gli operatori, fornisce un 

supporto essenziale nel processo di aiuto, nella gestione delle dinamiche interne al gruppo di 

ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ άburn-out syndromeέΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊǾŜǊǎƻ ŎƘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƴŜƭ 

tempo ciò che in un primo tempo dava piacere e interesse in elementi di frustrazione. Attraverso 

ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŜǎǇŜǊǘƛΣ Ŏŀƭŀǘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

può essere aiutato a ritrovarsi nella triplice dimensione del proprio agire: con la persona, nel e con 

il territorio, entro la propria organizzazione di servizio. 

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎƛŀ ŜǎǇƻǎǘƻ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŘΩŀƛǳǘƻΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ servizio sociale, infatti, è chiamato ad 

ŜƴǘǊŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŦǊŀƎƛƭƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ŜǎŀǎǇŜǊŀǘƛ Ŝ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊƴŜ ƭΩŀƴǎƛŀΣ 

ƭΩŀƴƎƻǎŎƛŀΣ ƭŀ ǊŀōōƛŀΦ : ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ 

il personale del servizio sociale, perché sia preservata la qualità del servizio e tutelato il benessere 

psico-fisico di chi vi lavora quotidianamente. 

[ΩŜƭŜǾŀǘƻ ŘƛǎŀƎƛƻ ǇǎƛŎƻ-sociale di molte persone che afferiscono ai servizi sociali e non trovano 

soddisfacenti lŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŀƛ ƭƻǊƻ ōƛǎƻƎƴƛΣ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǳƴΩŜǎŎŀƭŀǘƛƻƴ 

di casi di aggressione fisica e verbale nei confronti degli operatori del servizio sociale con 

ripercussioni pesanti sulla loro condizione lavorativa che ς come rileva il CNOAS - «sta assumendo 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛ Ŏƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƴ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛΤ ƴŜƛ 

casi più gravi, si sono si sono anche resi necessari, per i colleghi colpiti, ricoveri ospedalieri»7. 

La rilevanza del tema ha spƛƴǘƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ 

regionali a proporre una ricerca sull'aggressività nei servizi sociali, sulle modalità attraverso le quali 

questo fenomeno si manifesta, sulle conseguenze che provoca ai professionisti che ne sono 

coinvolti, sulle possibili strategie di fronteggiamento, i cui risultati sono stati esposti a Roma in 

ottobre. La ricerca ha evidenziato che nel corso della propria esperienza professionale solo poco 

più di un assistente sociale su dieci (11,8%) non ha mai ricevuto minacce, intimidazioni o aggressioni 

verbali; ben tre professionisti su venti (il 15,4%) hanno subito una qualche forma di aggressione 

ŦƛǎƛŎŀΤ ƭΩууΣн҈ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿiolenza verbale, mentre il 61% ha assistito ad episodi di violenza 

ǾŜǊōŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛΦ 9Ř ŀƴŎƻǊŀΥ ƭΩммΣн҈ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ Řŀƴƴƛ ŀ ōŜƴƛ ƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀŘŘŜōƛǘŀōƛƭƛ 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΤ ƛƭ орΣу҈ Ƙŀ ǘŜƳǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 

                                                           
7 5ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘenti Sociali ς ricerca sulla aggressività nei servizi sociali, sulle 
modalità attraverso le quali questo fenomeno si manifesta e sulle conseguenze che provoca ai professionisti che ne sono 
coinvolti, 2017. 
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a causa del lavoro. Rilevante è che nel solo ultimo trimestre oggetto della ricerca, e quindi in un 

arco di tempo relativamente breve. oltre mille tra i partecipanti alla ricerca abbiano subito forme 

di violenza fisiche che hanno richiesto un intervento medico importante.  

È necessario, quindi, che lΩ9ƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛΣ ǎƛ ŦŀŎŎƛŀ 

carico di garantire la sicurezza dei lavoratori e di tutte le persone che frequentano le sedi dei servizi 

sociali, garantendo un servizio di guardiania e predisponendo strumenti adeguati per ridurre il 

rischio di aggressione.    

Per fornire un quadro completo del personale del servizio sociale tecnico e amministrativo, è utile 

tenere conto del diritto a fruire dei benefici della Legge 104/92 e della tipologia contrattuale part 

time che influisce sul monte ore lavorative effettive.  

In considerazione, inoltre, della quasi totale assenza di turn over, si ritiene importante indicare 

quanto del personale attualmente in servizio andrà in pensionamento nei tre anni di validità del 

Piano Sociale Municipale, condizionando notevolmente il servizio per il bagaglio di competenze 

professionali che, evidentemente, andrà trasmesso con periodi di affiancamento. 

{ŜƎǳƻƴƻ ŘǳŜ ǘŀōŜƭƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛale 

municipale, dando contezza anche delle categorie sopra elencate. 
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AREA TECNICA SERVIZIO SOCIALE  

 

 

                      

Ufficio  

                              

Operatori  

                    

Cat. 

             

L.104 

          

Part 

Time 

Pensiona

mento nel 

triennio  

        

Congedo  

                                     

Area 

Minori  

 

                                         

12 A.S. + 3 I.A. 

                        

D + C 

                       

5 

                      

3 

                           

2 

                            

1 

 

Area 

Anziani 

 

                                               

8 A.S. + 1 I.A. 

100%  

                        

D + C 

                     

2 

                      

1 

                                 

1 

 

 

Area 

Disabili 

                                        

5 A.S. + 1 ED. + 1 

I.A. 

                        

D + C 

                       

1 

                    

3 

 
 

 

Area Adulti  

                                                     

3 A.S. + 1 I.A. 

                        

D + C 

 
 

  

 

Punto 

Unico di 

Accesso 

 

                                                      

1 A.S. + 1 I.A. 

60% + 2 I.A. 

100% (sede via 

Forteguerri)  

                             

D + C 

  
                                  

1 

 

 

Ufficio di 

Piano 

2 A.S. 100% + 2 

I.A. 100% +  7 

A.S. 20% + 

1 F.A. 20% 

                          

D + C 

                    

1 

                     

1 

                            

1 

 

                              

TOTALE  

31 A.S. + 1 ED. +                

1 F.A. 20% + 10 

I.A. + 1 I.A. 60% 

                        

9 

                     

8 

                           

5 

                            

1 

 

 

 

 

 

 

 

 



20 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA SERVIZIO SOCIALE  

                                    

Ufficio 

                        

Operatori 

                 

Cat. 

             

L.10

4 

                

Part 

Time 

Pension

amento 

nel 

triennio 

        

Congedo  

Ufficio servizi 

domiciliari e semi-

residenziali 

                                           

1 F.A. + 5 I.A. 

                        

D + C 

                  

2 

 
  

Ufficio strutture 

residenziali ς 

R.S.A. 

                                                    

1 F.A. + 4 F.A. 

                          

D + C 

 
 

                           

2 

 

Ufficio Centri 

Sociali Anziani e 

Soggiorni  

                                                   

1 F.A. + 3 I.A. 

100% + 1 I.A. 40% 

                          

D + C 

                              

1 

 

Ufficio assistenza 

indiretta 

integrativa  mensa 

ς acoglienza 

notturna ς 

emergenza 

abitativa ς tessere 

cotral 

 

                                                     

1 F.A. + 7 I.A. 

                           

D + C 

                   

1 

                      

1 

  

 

TOTALE 

 

                                                    

4 F.A. + 19 I.A. 

100% + 1 I.A. 40% 

                     

3 

                     

1 

                           

3 
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La domanda Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ servizi 

 

/ƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 10 aƎƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мм ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ 

servizi sociali della Regione [ŀȊƛƻέ, il sistema integrato territoriale ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммтΣ ŎƻƳƳŀ ǎŜŎƻƴŘƻΣ 

lettera m), della Costituzione così come definiti dallΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŘŜƭƭŀ ƭΦ о28/2000, assicurando un 

omogeneo livello di prestazioni attraverso:  

ŀύ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ˟  

ōύ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ˟ 

 c) il punto unico di accesso, garantito in ogni distretto socioǎŀƴƛǘŀǊƛƻ˟  

Řύ ƛƭ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ˟  

e) il servizio di assistenza domiciliare per soggetti e nuclei familiari con fragilità sociali e con le 

prestazionƛ Řƛ ŎǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ˟  

Ŧύ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛ˟  

g) i centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario, ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩarticolo 

22 della l. 328/2000.  

L ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ŀŎŎŜŘƻƴƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

modalità: 

 

¶ Accesso diretto ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ tǳƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻκ{ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ {ƻŎƛŀƭŜΤ 

¶ Accesso mediato, attraverso invii da altri servizi, segnalazioni da altre istituzioni; 

¶ Accesso coatto con interventi di organi della Magistratura ordinaria, minorile, tutelare. 

 

Accesso diretto 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ǇŜǊ ŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ aǳƴƛŎƛǇƛ ŜȄ ±L ŜŘ ŜȄ ±LLΣ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

segretariato sociale è stato svolto nei dǳŜ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ Ŝ Řƛ ±ƛŀƭŜ tŀƭƳƛǊƻ 

¢ƻƎƭƛŀǘǘƛΦ 5ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмтΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ tǳƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 

Casa della Salute di via Forteguerri 4 che ha inglobato il personale municipale della sede di via 

ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴŘƻǎƛ ŀƭ tǳƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ ŘŜŎŜƴǘǊŀǘƻ Řƛ ǾƛŀƭŜ tŀƭƳƛǊƻ ¢ƻƎƭƛŀǘǘƛ 

фуоΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ п ƳŀƎƎƛƻ нлмт Řŀƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± Ŝ Řŀƭ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н8. 

AttualmentŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

servizi, i dati presentati si riferiscono quindi alla domanda di servizi pervenuta nel corso 

ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ƴŜƛ ŘǳŜ ǇǊŜǎƛŘƛ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ e di viale Palmiro Togliatti. 

Complessivamente nei due presidi sono avvenuti 4856 accessi, per il 55,3% da parte di donne. Di 

questi, 1428 erano stranieri, con una percentuale pari al 31,7%. 

  

                                                           
8 Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Punto Unico ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± è in allegato. 
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Le richieǎǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩarea minori e famiglie sono costituite dal contributo 

economico, ŘŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ŘŀƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ; preponderante è stata per 

ƭΩŀǊŜŀ adulti la richiesta di iscrizione anagrafica a via Modesta Valenti oltre al contributo economico, 

ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ; mentre per i disabili e gli anziani ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ è 

stata la richiesta maggiore.  

 

Un dato significativo riguarda le domande dei cittadini per fruire dei benefici previsti dalla misura 

di sostegno al reddito prevista dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali denominata prima 

άCarta Acquisti Sperimentaleέ poi ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ !ǘǘƛǾŀέ e in prospettiva άReddito di 

InclusioneέΦ [ŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ƭŜ Ŏǳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴo state 

definite a livello ministeriale, ha interessato molti cittadini residenti nel Municipio V che risulta 

essere il secondo a livello cittadino per numero di richieste tanto per la CAS con 908 domande, che 

per il SIA con 692 domande come si evince dalle tabelle e dal grafico che seguono. 

 

Domande per ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƭ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ !ǘǘƛǾŀ Ŝ /ŀǊǘŀ !Ŏǉǳƛǎǘƛ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƛ мр aǳƴƛŎƛǇƛ Řƛ wƻƳŀ 
Capitale nel periodo 1 gennaio 2016 ς 30 giungo 2017 

 

adulti
32%

anziani
28%

disabili
4%

minori
36%

adulti

anziani

disabili

minori

 
I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV 

SIA 204 104 336 580 692 1227 526 229 323 432 364 196 207 317 317 

CAS 326 128 417 501 908 1905 610 226 385 758 390 172 312 514 379 
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La richiesta di residenza fittizia 

Attenzione specifica va attribuita alla richiesta di rilascio della residenza fittizia, che nel territorio 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άǾƛŀ aƻŘŜǎǘŀ ±ŀƭŜƴǘƛέ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƛǾƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

di pertinenza, che recentemente è stata oggetto di una nuova regolamentazione a livello cittadino9. 

Negli ultimi mesi, quindi, ai 320 cittadini già residenti in via Modesta Valenti 5, 61 (ex VI) e 7 (ex 

VII), al 31 agosto 2017 si sono aggiunte 333 richieste di iscrizione in via Modesta Valenti, cui sono 

ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŜ άŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛέ ǊƛƭŀǎŎƛŀte dal servizio sociale ex art. 3 della 

D.G.C. 31 del 3 marzo 201710. 

Va considerato che in aggiunta al lavoro di ricezione e valutazione della richiesta, la crescita 

significativa delle iscrizioni anagrafiche delle persone senza dimora nel Municipio comporta una 

ricaduta importante sulla richiesta di servizi. Solitamente, infatti, le persone senza fissa dimora 

ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŀ ǇƛǴ ƭƛǾŜƭƭƛ όǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Χύ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘƻƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

territoriali di oneri finanziari per garantiǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ǇƛǴ 

fragili. 

  

La domanda mediata: segnalazioni, invii, altre modalità 

 

9ǎƛǎǘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ƻ ŘƛǎŀƎƛƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ƳƛƴƻǊƛΦ [ŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳƼ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ 

servizio sociale tramite invio/segnalazione. La segnalazione si attua quindi attraverso una 

comunicazione verbale o scritta tra cittadino-servizio, territorio-servizio, tra figure professionali 

diverse, tra il servizio ed altri enti ed organizzazioni.  Non è semplice ricostruire il dato relativo al 

                                                           
9 La materia è stata oggetto di rimodulazione con la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 31 del 3 mŀǊȊƻ нлмт άSistema 
di iscrizione anagrafica delle persone senza dimora presenti abitualmente sul territorio di Roma Capitale. Revoca della 
deliberazione Giunta Comunale n. 84/2002 e della deliberazione Giunta Capitolina n. 280/2015έΦ 
10 Articolo con cui la DGC prevede di «introdurre nel procedimento di iscrizione anagrafica, relativamente alle situazioni 
Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άǎŜƴȊŀ ǘŜǘǘƻέΣ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ώŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ 
ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ aǳƴƛŎƛǇƛϐΣ ǳƴΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ 
{ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ Řŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ р ƎƛƻǊƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜηΦ 
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numero di segnalŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƛƴǾƛƛ άƳŜŘƛŀǘƛέΣ Ƴŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŀ 

in carico implica processi collaborativi fra servizi, anche afferenti a istituzioni diverse, e fra istituzioni 

e cittadini. 

Per implementare la qualità e la quantità di processi collaborativi, è importante mettere a punto 

ŀǘǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ όǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŜŎŎΦύ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀƴƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ 

i criteri e le modalità di invio. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtrotocollo di Intesa per 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Ŝκƻ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ Ŏƻƴ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

{ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ wŜǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Řƛ !Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ о Ŝ ƛƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ нΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ 

elaborare strategie di risposta ai bisogni dei minori con fragilità evolutive e/o disabilità e a 

formalizzare e condividere specifiche procedure per sostenerne i processi di inclusione, con il 

coinvolgimento sinergico e integrato dei soggetti territoriali per la presa in carico di rete. 

/ƻƴ ƛƴǘŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭƛΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŀ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ 

per la prevenzione e il contrasto delle violenze e delle condotte discriminatorie όŘƻƴƴŜΣ [D.¢Σ Χύ 

e la presa in carico integrata delle vittime, strumento che, tra le altre finalità, si propone di mettere 

a sistema un processo di invio fra istituzioni del settore pubblico (municipio, distretto ASL, scuole, 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜύ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻ όŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΧύΦ 

 

[ΩƛƴǾƛƻ ŎƻŀǘǘƻΥ Ǌŀpporti con la Magistratura 

 

!ƭǘǊƻ ŎŀƴŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řŀ Ŏǳƛ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ 

quello della Magistratura. La competenza del Servizio Sociale in una materia tanto delicata, è 

prevista per Legge con la nascita del sistema di giustizia minorile (R.D. 2316/1934 e R.D.Lgs. 

1404/1934) e con la L 88/1956 che ha dato Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ 

alternativa al ricovero correzionale. In seguito, sia con il D.P.R. 616/77 e con la Legge328/2000, le 

competenze e le modalità sono state ulteriormente definite. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΥ 

¶ ǾŀƎƭƛŀ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ 

riguardanti situazioni di pregiudizio o di abbandono di minore, finalizzate alla sua tutela 

civile; 

¶ presenta ricorso al Tribunale per i minorenni per adottabilità, decadenza o sospensione 

potestà genitoriale, allontanamento dalla famiglia, affidamento ai servizi, protezione; 

dispone provvedimenti per la protezione assistenziale del minore che ha comportamenti 

devianti e dispone provvedimenti per la protezione assistenziale, il sostegno psicologico, il 

recupero e il reinserimento del minore; 

¶ comunica alla MŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƻ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊione11.  

A dicembre 2016 erano in carico al S.S. municipale 503 nuclei familiari con procedimento aperto 

presso la Magistratura (minorile, ordinaria, penale, tutelare); erano inseriti in struttura 125 minori 

0 ς 18 e 19 nuclei madre ς bambino ed erano seguiti 67 minori in affidamento familiare. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ту ƴǳƻǾŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛƻ ς ambientale e 14 

ƴǳƻǾŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΦ  

                                                           
11 Fonte: M. Quadrelli 4/2009  n.s.  ISTISSS 
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[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ  

 

Tenendo conto dei bisogni territoriali, dei livelli essenziali delle prestazioni sociali previsti 

ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ у ƴƻǾŜƳōǊŜ 

2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" 

Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мл !Ǝƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мм άSistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione LazioέΣ il Municipio V offre un ventaglio di servizi socio-assistenziali rivolti ai 

cittadini residenti o soggiornanti nel territorio municipale. Questi servizi possono essere 

raggruppati in ambiti che comprendono: 

¶ Il servizio sociale professionale inteso come ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝκƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƴǳŎƭŜƻ 

familiare che consiste in accompagnamento, sostegno, consulenza ed eventuale 

attivazione di uno o più interventi e/o servizi; 

¶ Il servizio di assistenza domiciliare diretta (SAISA, SAISH, SISMIF, dimissioni protette) ed 

ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ όŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ ŘƛǎŀōƛƭƛύΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴƻƴ Ŏƻpre la domanda per 

ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻƴŘƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭƛǎǘŜ ŘΩŀǘǘŜǎŀΦ 

 

ASSISTENZA 

DOMICILIARE  

SAISA SISMIF SAISH INDIRETTA  

disabili 

INDIRETTA 

anziani 

DIMISSIONI 

PROTETTE 

SLA 

Attivi  255 138 375 130  53  

Lista d'attesa 190 30 75 31  
 

 

 

¶ Centri semiresidenziali, Alzheimer (84) e anziani fragili (84); e diurni, centri per persone 

con disabilità (130) e per minori (201) 

¶ Il servizio per il sostegno economico (Del.154/97, Del. 163/98, contributo per affido 

familiare, contributo retta case di riposo). 

 

CONTRIBUTI Adulti Minori Anziani Multiutenza 

Del 154/97 206 479 250  

Del 163/98  

 

  472 

Affido 

familiare  67   
Retta casa di 

riposo  

 

 49  
 

 

¶ Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩaccoglienza notturna (11.199 

pernotti) e/o la mensa sociale (49.093 pasti), gestite a livello dipartimentale, per 239 utenti, 

ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀ Ŝ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ƛƴ Ǿƛŀ Modesta Valenti; 

¶ Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴǘŜƎƎƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ w{! (residenza sanitaria assistita) o in centri di riabilitazione (420). 
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bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нурκфт Ŝ ŘŜƭƭŀ [ŜƎge 328/00, sono stati avviati 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŀ 

ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΥ 

ü 4 Centri di Aggregazione Giovanile; 

ü 4 Ludoteche; 

ü 1 Centro diurno per adolescenti a rischio devianza, denƻƳƛƴŀǘƻ ά/ŜƴǘǊƻ сέΤ 

ü м /ŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ [ŀ wǳǎǘƛŎŀέ; 

ü м tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛŜ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ; 

ü м tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ home visiting, dagli ultimi mesi di 

gravidanza ai 5 anni, counseling psicologico alle coppie e un pomeriggio a settimana per il 

ά¢ŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜέ ǇǊŜǎǎƻ ƛ /ƻƴǎǳƭǘƻǊƛ (rimodulato ς home visiting minori 0-3 anni); 

ü 1 Progetto di spazio neutro per incontri protetti; 

ü м tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ά¢ǳǘŜƭŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜέ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

genitoriali, sostegno alla genitorialità e spazio per il diritto di visita e relazione;  

ü 1 Progetto di supporto alle relazioni genitori-ŦƛƎƭƛΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άDŜƴƛǘƻǊƛ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀέΤ 

ü м tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŜǎǘƛǾƛ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ǎŜƎǳƛǘƛ 

dal Servizio Sociale mǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά9ǎǘŀǘŜΧ ǇǊƻƴǘƛέ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ нсл Ƴƛnori di cui 60 con disabilità;  

ü 1 Progetto di sostegno alla genitorialità per i nuclei familiari multiproblematici; 

ü 2 Centri interculturali (uno per minori 3-6 anni e uno per minori 6-18 anni). 

 

Altri progetti presenti nel territorio sono: 

ü 1 Semi-autonomia per giovani adulti usciti dal circuito residenziale minorile;  

ü 1 Club socializzante per persone con disabilità lieve; 

ü 1 Club socializzante per persone con disabilità medio-lieve; 

ü Semi-ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ άLƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŝ ŘƻƳŀƴƛέΤ  

ü tǊƻƎŜǘǘƻ άLƴ ƎƛǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁέΤ  

ü tǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǘǘƻǊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜέΤ 

ü tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻέΤ 

ü /ŀǎŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ŀƴȊƛŀƴƛ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ά±ƛƭƭŀ [ǳƛƎƛŀέΦ 

 

Fra i servizi attivati nel corso degli ultimi ŀƴƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŜƴǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ 

ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ Ŝ ƭŀ ά/ŀǎŀ Řƛ ǎŜƳƛ-ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ŘƻƴƴŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ άCǊŀƴŎŀ ±ƛƻƭŀέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

sospesi per mancanza di risorse finanziarie e indisponibilità di una sede per il Centro di Mediazione, 

il Municipio intende riattivare i due servizi per il bisogno rilevato nel territorio. 
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[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ςsanitaria 

 

 

NelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-sanitaria nel territorio si sente il bisogno di implementare i 

percorsi già condivisi ŀƭƭΩƛƴŘomani dei notevoli assestamenti interni ai due Enti seguiti alla 

ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ Ŝ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜΣ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ 

di due municipi (ex VI ed ex VII) in uno unico, il V, e di due distretti (afferenti a due ASL diverse ς la 

RMB e la RMC) nel V distretto di una sola ASL ς la Roma 2 ς la più grande ASL romana, competente 

per una popolazione pari a circa 1.300.000 persone.Φ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ŝ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ 

dare continuità alle esperienze di integrazione radicate nei servizi e replicarne i modelli per 

estenderli a tutto il territorio.   

Recependo le disposizioni regionali, Municipio e Distretto hanno intanto avviato il processo di 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǳƴǘƛ ¦ƴƛŎƛ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛǊƳŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ 

maggio 2017 che, avvalendosi anche dei fondi regionali destinati allo scopo12, ha dato il via alla 

sperimentazione di un sistema di accoglienza articolato in due punti territoriali13 : 

¶ ƛƭ tǳƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭ ± ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ 

2   

¶ il tǳƴǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘΩ!ŎŎŜǎǎƻ localizzato presso la Direzione Socio-Educativa del Municipio V 

Il PUA attraverso personale dipendente dei due enti e di altro in fase di acquisizione tramite 

procedura di gara (mediatori linguistico-culturali), come previsto dalla norma appena citata, svolge 

le seguenti funzioni: 

a) orientare le persone e le famiglie sui diritti alle prestazioni sociali, sociosanitarie e 

sanitarie e di continuità assistenziale e sulle modalità per accedere ad esse; 

b) ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Χ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 

sociosanitario e la condivisione di una cartella informatica sociosanitaria; 

c) avviare la presa in carico, mediante una pre-valutazione integrata sociosanitaria 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ƻ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛΤ 

d) segnalare le situazioni connesse con bisogni sociosanitari complessi per ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

della valutazione multidimensionale e della presa in carico integrata. 

Lƭ t¦!Σ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎǳǊŀ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

della mappatura dei servizi e delle risorse del territorio, la raccolta dei dati inerenti ŀƭƭΩutenza e ai 

bisogni rilevati.  

Ad una prima fase sperimentale già avviata, sta facendo seguito la sistematizzazione del modello 

operativo con il supporto di un percorso formativo rivolto agli stakeholder istituzionali del 

                                                           
12 Fondi previsti dalla ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴΦ Dмфнфр ŘŜƭ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмпΣ ƛƭ Ŏǳƛ Ǉƛŀƴƻ ŘΩǳtilizzo presentato dai Municipi di 
Roma Capitale è stato approvato con Determinazione Regione Lazio n. G05038 del 19/4/2017. 
13 Aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ RŜƎƛƻƴŀƭŜ мл ŀƎƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мм ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻέ 
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Municipio e del distretto ASL che nel corso del 2018 e del 2019 saranno coinvolti in giornate 

formative in aula, in incontri di consulenza e di supervisione. 

Obiettivo del percorso è la messa a punto di un modello operativo condiviso dai due Enti attraverso 

il confronto di procedure, acquisizione di un linguaggio tecnico comune, messa a punto di un timing 

ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜΦ [ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩimplementazione dei due 

punti PUA e della formazione prevista coincide con un momento di programmazione importante 

per il territorio municipale, quale ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ƻŎƛŀƭŜ. Questa concomitanza 

sarà utilizzata come volano di una rinnovata volontà di consolidare il ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ tra i 

due Enti, che oltre al PUA, coinvolgerà sempre più anche gli interventi di secondo livello, per i quali 

non sempre è stato possibile attuarlo in modo sistematico. Questa volontà nasce dalla 

consapevolezza che i bisogni delle persone sono di natura complessa e trasversale rispetto alle aree 

di competenza sociale e sanitaria e, quindi, una presa in carico condivisa non può che ottimizzare il 

lavoro degli operatori e offrire maggiore qualità agli interventi, a beneficio dei cittadini.  

Per consolidare le sinergie esistenti e attivarne di nuove, ciascun progetto elaborato in questo piano 

prevede da parte del municipio la costituzione di un tavolo di coordinamento inter-istituzionale che 

coinvolgerà stabilmente anche il distretto ASL per definire competenze, ruoli e modalità operative 

ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ 

valutazione dei servizi.  
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La rete di inclusione con le scuole 

 

Uno degli ambiti più significativi in cui i servizi sociali sono chiamati ad intervenire è sicuramente 

relativo ai minori e alle loro famiglie come emerge dai dati suƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

dei servizi riportati in questo documento. In considerazione di ciò, è indispensabile che il Municipio 

collabori costantemente e proficuamente con i servizi educativi e scolastici del territorio, nonché 

con i servizi sanitari che si occupano di minori con fragilità socio-sanitarie o disabilità.   

A questo scopo, il Municipio V ha riconosciuto con Deliberazione del Consiglio Municipale14 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ previsto ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƻƭƻ inter-

istituzionale ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ rinviandola ad un ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ scolastici del 

territorio, lΩ !{[ e il Municipio. 

Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ άè finalizzato ad elaborare strategie di risposta ai 

bisogni dei minori con fragilità evolutive con particolare attenzione alle disabilità e a formalizzare e 

condividere specifiche procedure per sostenerne i processi di inclusione, con il coinvolgimento 

sinergico e integrato dei soggetti territoriali per la presa in carico di reteέ15.  

[ŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘe previsto. In 

effetti, perché un atto abbia un reale impatto sui percorsi integrati di presa in carico e quindi sulla 

vita dei bambini e dei ragazzi e delle loro famiglie, è necessario che i suoi contenuti siano sostanziali 

e non meramente formali. La definizione di contenuti sostanziali, e quindi di impegni reciproci da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

competenze, di percorsi di invio e di strumenti condivisi.  

Si tratta, evidentemente, di questioni importanti che richiedono ǘŜƳǇƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΦ 5ΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ƛ 

minori e le loro famiglie esprimono bisogni che interpellano quotidianamente i servizi e non 

sempre, soprattutto per la carenza di risorse umane e finanziarie, trovano risposte in tempi congrui. 

In queste circostanze, la rete inter-istituzionale si rivela una risorsa preziosa per gli operatori e 

soprattutto per i diretti beneficiari dei servizi.  

Il compimento del percorso di elaborazione e di ratifica del protocollo per ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƻƭƻ 

inter-istituzionale per άƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ dei minori con fragilità evolutive con particolare attenzione alle 

disabilitàέΣ ŝ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ tƛŀƴƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǇŜǊ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 

sinergie attivate e ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǎƭŀƴŎƛƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ 

efficacemente anche ai bisogni più complessi, come è accaduto nel caso del Gruppo Integrato ROM 

e nel Tavolo Bullismo di cui di seguito riproponiamo brevemente la storia come un modello di 

interventi inter-istituzionali integrati.  

 

 

                                                           
14 La Deliberazione del Consiglio del Municipio Roma V n. 32 del 5 lǳƎƭƛƻ нлмр άwƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛƻ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛ 5ƛǊƛgenti 
scolastici del territorio, le ASL RMB e RMC e il Municipioέ. 
15 Stralcio della bozza di protocollo in fase di elaborazione. 
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Il Gruppo Integrato Rom del Municipio Roma V 

Quindici anni di operatività del Tavolo di Lavoro Permanente  

 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ 2000, ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ Řƛ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛǇŜƴǎŀƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻlitiche per 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wom, fondandosi sul dettame della Legge 328/2000, e soprattutto su impulso 

convergente di operatori del Servizio Sociale del Municipio, del Consultorio Familiare della ASL, 

della Comunità Capodarco di Roma, e di alcuni Istituti ScolŀǎǘƛŎƛΣ ǾƛŜƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

Municipio VI (attuale Roma V) un Tavolo di Lavoro PermanenteΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ άGruppo 

Integrato NomadiέΦ  

tǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀ ǳƴ !ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ {ƻŎƛŀƭŜ ǎǳ ŘŜƭŜƎŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ǾŜŘŜva la 

compartecipazione dŜƭƭΩASL RM/C - Distretto 6, con il Consultorio Familiare, il TSMREE ed il SERT, 

del 6° Gruppo Polizia Municipale, con il NAE (Nucleo Assistenza Emarginati), ŘŜƭƭΩente di 

ScolarizzazioƴŜ ά/ƻƳǳƴƛǘŁ /ŀǇƻŘŀǊŎƻ Řƛ wƻƳŀέΣ della Scuola, con il 126° Circolo Didattico Statale 

όLΦ/Φ ±ƛŀ CŜǊǊŀƛǊƻƴƛύΣ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ ά¢ƻƴƛƻƭƻέ όŀǘǘǳŀƭŜ LΦ/Φ ά±ƛŀ !ƴŀƎƴƛέύΣ ƛƭ ± Centro Territoriale 

Permanente e inoltre deƭƭŀ ά/ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻέΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ά/9a9! ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻέ Ŝ 

di altre associazioni dŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ wƻƳΦ 

Obiettivo perseguito dal Tavolo di Lavoro era il rafforzamento dei processi di scolarizzazione dei 

minori Rom, delle politiche per la salute Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛzio 

dei diritti di cittadinanza e, in una prospettiva ampia, il superamento del Campo Rom, in direzione 

di una completa integrazione delle famiglie nel tessuto sociale cittadino. 

A favorire la genesi del Gruppo Integrato Rom è stato un regime di gestione diretta del campo ς 

caso eccezionale nel Comune di Roma ς con responsabilità del Municipio per gli interventi riferiti 

ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Rom di Via dei Gordiani (abitato da una comunità di Rom Rudari, quasi totalmente 

ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀ wƻƳŀ Ŧƛƴ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслύΣ ǘǊasformato in villaggio attrezzato in seguito ad un incendio che 

aveva completamente distrutto i preesistenti baraccamenti.  

Nel 2004Σ Ǿƛǎǘƛ ƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƛƴ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀli sanitari e sociosanitari, è stata avviata, prima in tutta Roma, la 

sperimentazione dŜƭƭΩaccompagnamento autonomo dei minori a scuola da parte delle rispettive 

famiglie. Terminata la sperimentazione e consolidati i risultati, oggi tutti gli studenti Rom della 

ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ 

frequenza sovrapponibili alla media generale senza ƭΩutilizzo di un servizio di trasporto scolastico ad 

hoc. Le risorse recuperate in tal modo sono riassegnate a interventi di aiuto di prossimità. 

Dal 2007 è stato attivato il progetto di gestione del villaggio, affidato con ƎŀǊŀ ŀŘ ά9ǊƳŜǎέΣ /ƻƻǇΦ 

{ƻŎΦ hƴƭǳǎΣ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Ŧƛǎǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǎǇƻǊǘŜƭƭƛ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ 

sociale e sociosanitario, di orientamento al lavoro e di consulenza legale. In tal modo è stato 

possibile implementare gli interventi del Gruppo Integrato che fino ad allora erano spesso la 

risultante di buone prassi attivate ad opera di singoli operatori fortemente motivati. 
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Con il Piano Nomadi del 2009 realizzato per rispondere alla ŎƻǎƜ ŘŜǘǘŀ άŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴƻƳŀŘƛέΣ ǎŀƴŎƛǘŀ 

dal Decreto Maroni del 21 maggio 2008 (poi annullato dal Consiglio di Stato, con sentenza N. 6050, 

del 16-11-2011), è terminata la gestione diretta del villaggio da parte del Municipio ma il Gruppo 

IntegratoΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ŎƻƴŦƻǊǘŀǘƻ Řŀi successi realizzati, ha 

proseguito il lavoro di coordinamento operativo, facendo leva sulla inusuale continuità di 

intervento della maggior parte degli operatori. 

Nonostante la complessità del quadro generale e le rilevanti problematicità contingenti, il tavolo si 

è riunito senza interruzioni, alla cadenza minima di una volta al mese, ed ogni altra volta fosse reso 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎǇƛǊƻΦ !ƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ 

partecipano tutti gli organismi interessati (con puntuale presenza del Servizio Sociale, che coordina 

i lavori, del Consultorio Famiglie deƭƭŀ !{[Σ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ {ǘŀǘŀƭŜ 

ά±ƛŀ CŜǊǊŀƛǊƻƴƛέύΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ς come si è già accennato ς della continuità di presenza della 

maggior parte degli operatori per tutti i 15 anni di vita del Gruppo Integrato. Questo ha reso 

possibile la programmazione anche sul medio e lungo termine di politiche di inclusione sociale, e 

soprattutto, di azioni di follow-up e di puntuale verifica di efficienza ed efficacia, oltre agli evidenti 

benefici di una reciproca e consolidata conoscenza tra operatori e comunità residente, tra operatori 

e enti preposti che garantisce su più piani di lavoro interlocutori riconosciuti, attendibili e sempre 

più competenti. 

bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩinterruzione dei progetti di "Scolarizzazione" (progetto del Dipartimento 

Politiche Educative, interrotto nel mese di agosto 2015) e di "Gestione del campo" (progetto del 

Dipartimento alle Politiche Sociali interrotto nel mese di giugno 2016) ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ lavoro di 

supporto e mediazione svolto dagli operatori presenti quotidianamente sul campo, ha complicato 

il lavoro del Tavolo e delle azioni socio-sanitarie e scolastiche. Alla luce di tale diminuzione del 

personale e della capacità operativa, i soggetti partecipanti al tavolo hanno comunque stabilito di 

continuare gli incontri, seppure diminuendone la frequenza, per preservare il modello operativo 

costruito e consolidato nel tempo, nell'attesa di recepire le indicazioni e le risorse del "Piano Rom" 

in elaborazione presso l'Assessorato alle Politiche Sociali.  

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

Le modalità operative messe ŀ Ǉǳƴǘƻ Řŀƭ άDǊǳǇǇƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ Romέ sono riconducibili a tre criteri 

fondamentali: 

1) Approccio integrato e contestuale ς Si agisce su focus tematici in modo coordinato, 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Gli operatori partecipanti al 

Gruppo Integrato, nel corso degli incontri mensili e di altre iniziative territoriali, si aggiornano 

continuamente in merito alle problematiche specifiche sul campo, recependo o fornendo 

informazioni ǎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ  

¶ Si persegue in tal modo la congruità e la realizzabilità degli interventi, concordando obiettivi 

e procedure, considerando le varie criticità, anche quelle meno evidenti o banali, monitorando 

processi ed esiti pressoché in tempo reale (altra peculiarità del Gruppo Integrato).  
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2) {Ǉƛƴǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ς I servizi non sono portati dentro al campo, sono gli abitanti che si recano 

ai Servizi. Ogni abitante deve partecipare attivamente e autonomamente alla vita del territorio 

(salute e scuola in prima istanza, lavoro e formazione per adulti e giovani adulti, poi, soluzioni di 

housing alla fine), utilizzando i servizi in prima persona in base a eque opportunità.  

¶ {ƛ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ superando soluzioni assistenzialistiche che creano 

dipendenza, esclusione e ghettizzazione perpetua. 

3) Superamento ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎŜƳƛ-permanente ς Uscire fuori, ri-uscire tutti. I primi 

due criteri citati risultano propedeutici al terzo, infatti, il percorso di ciascun nucleo familiare 

ƴŜƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ Ƙŀnno come naturale punto 

ŘΩŀǊǊƛǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ άoltre il campoέΦ  

¶ Si persegue in tal modo un concetto di permanenza presso il villaggio attrezzato come 

soluzione temporanea emergenziale, verso la ricerca di soluzioni alloggiative autonome, 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊƼ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ǊŜƎƻƭŀǊƛ (i primi casi di uscita stanno 

avendo una ricaduta importante in termini di motivazione per gli altri residenti). 

 

Il Tavolo per il contrasto al bullismo 

Il tavolo è stato costituito per far fronte ad un episodio di bullismo nei confronti di un minore con 

disabilità verificatosi nel quartiere Alessandrino, in un contesto abitativo ed ambientale molto 

degradato, caratterizzato da ǳƴΩŀƭǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ di nuclei familiari con bisogni complessi. Presi 

ƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ƙŀ Ŏƻƴǎǘŀǘŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

scolastico si replicavano condotte molto simili a quelle riscontrate nel contesto abitativo. Gli 

insegnanti hanno quindi accolto con piacere la possibilità di intervenire in modo integrato per 

interrompere le dinamiche relazionali disfunzionali. 

Allo scopo di costituire una rete inter-istituzionale per fronteggiare in modo efficace il fenomeno, il 

servizio sociale municipale ha effettuato una prima ricognizione dei soggetti istituzionali presenti a 

vario titolo, nel territorio interessato. In modo quasi spontaneo, i soggetti interpellati si sono 

costituiti in un gruppo di lavoro che vede la presenza di: 

¶ due assistenti sociali del Municipio V (area minori e area disabilità); 

¶ due rappresentanti del Commissariato Prenestino;  

¶ ŘǳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ del Municipio V;  

¶ tre organismi del terzo settore esperti in problematiche giovanili ed in disabilità che 

gestiscono servizi sul territorio; 

¶ due rappresentanti della Parrocchia del quartiere; 

¶ insegnanti della scuola elementare e scuola media inferiore ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ 

interessato.  

Si sono susseguiti incontri periodici, che hanno visto la presenza costante di tutti i soggetti del 

ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

elaborazione e sperimentazione di una strategia complessiva di fronteggiamento del fenomeno. Il 
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gruppo di lavoro ha quindi deciso di cƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ά¢ŀǾƻƭƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ōǳƭƭƛǎƳƻέ 

con il coordinamento del servizio sociale municipale. 

I componenti del tavolo hanno messo in rete le attività svolte da ciascun Ente e si sono confrontati 

non solo sulle criticità riscontrate nel proprio operato ma anche sulle buone prassi. Ognuno ha 

apportato il proprio contributo e ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŝ ŜƳŜǊǎŀ la necessità di intervenire con 

un progetto di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ 

quartiere Alessandrino.  

Sono state dunque individuate due classi della primaria e due classi delle medie inferiori per 

sperimentare un breve progetto di sensibilizzazione e prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 

Nelle classi della scuola primaria, dopo alcuni incontri con gli insegnanti di riferimento, sono stati 

effettuati cinque incontri condotti da figure professionali esperte nel campo, che hanno svolto con 

ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝκƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳǇŀǘƛŀ 

con gli altri. 

Nelle classi della scuola media inferiore, dopo alcuni incontri con gli insegnanti di riferimento, sono 

stati effettuati cinque incontri nelle classi condotti da figure professionali esperte nel campo, che 

Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ άŀƴŎƘŜ ǎŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ ƴƻƛέΣ 

finalizzato ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝκƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳǇŀǘƛŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

emozioni ed alla coesione del gruppo. 

Entrambi i corsi hanno ottenuto ottimi risultati, i bambini ed i ragazzi hanno partecipato 

ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇƛǴ άŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜέ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ Ŏƻƴ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

proposte dai professionisti. 

Al termine di questo primo ciclo di incontri, i ragazzi hanno chiesto di pƻǘŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

e approfondire i temi in ulteriori incontri. I docenti di entrambe le scuole hanno chiesto un corso 

rivolto agli insegnanti per acquisire metodi e informazioni in materia. La scuola ha indirizzato al 

Municipio V una richiesta ufficiale per la creazione ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ stessaΣ Řƛ ǳƴƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ 

su diverse tematiche, tra cui anche il bullismo e il cyberbullismo. 

Ogni fase del percorso di prevenzione è stato condiviso da tutti i partecipanti al tavolo attraverso 

incontri periodici. Ciò ha consentito la creazione di un lavoro sinergico rispetto agli obiettivi, alla 

metodologia e al monitoraggio continuo degli interventi. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ Ŝ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛΣ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ Ǌƛǳƴirsi regolarmente 

per co-ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLƴ-differente-

ƳŜƴǘŜέ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ tƛŀƴƻΦ 
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Bisogni, direttrici e priorità di intervento 

 

 

Due bisogni ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎƻƴƻ 

quelli del lavoro e della casa. La crisi economica ha infatti aumentato il numero e le tipologie di 

persone che hanno bisogno di aiuto economico e sociale. Precarietà e incertezza del mercato del 

lavoro da un lato, accorciamento delle reti primarie di supporto e fragilità delle relazioni familiari16, 

hanno determinato nella nostra città un aumento della disuguaglianza sociale e la crescita 

esponenziale del numero di persone in difficoltà economica.  

Per delineare strategie di risposta personalizzate e appropriate, è necessario differenziare i diversi 

profili di bisogno, pur mantenendo la consapevolezza di quanto spesso essi siano interconnessi e, 

non di rado, coincidenti.   

Il bisogno di lavoro 

La perdita del lavoro 

 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǊƛǾŜƭŀƴƻ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ 

che arrivano agli sportelli del servizio sociale municipale chiedendo integrazioni al reddito 

(contributi economici) e lavoro. A partire dalla domanda esplicita di lavoro e contributi economici, 

emerge la mancanza di relazioni sociali significative e di punti di riferimento che rendono difficile 

ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǇǊŜsa in carico efficace e significativo. 

Casa, lavoro e mancanza di reddito sufficiente sono i bisogni maggiormente espressi, ma spesso in 

queste persone si riscontra anche una forte incapacità a orientarsi tra i servizi e le opportunità a 

disposizione e a muoversi nella burocrazia. I servizi sociali inviano al COL per la ricerca del lavoro 

anche per capire se la persona è in grado di attivarsi.  Ciò che sembra affliggere tutte le fasce e le 

tipologie di persone che chiedono aiuto ai servizi sociali ed ai servizi per il lavoro (ad es. Col) è la 

mancanza assoluta della consapevolezza di sé, dei propri limiti e delle proprie risorse, una fortissima 

mancanza di orientamento e fragilità cognitiva. 

Difficoltà di orientamento e analfabetismo digitale limitano la cittadinanza di queste persone, la 

loro possibilità di accesso e conoscenza dei diritti/doveri sociali, visto che non riescono ad accedere 

né alle informazioni necessarie né ai servizi e alle opportunità del territorio. In pratica da soli non 

sono in grado di ricomporre in un percorso ragionato e sistematico, la frammentazione dei servizi 

e degli interventi sociali e per il lavoro presenti nel territorio; non sanno usare correttamente i 

contributi economici (Ad esempio comprano i gratta e vinci ma non pagano lŜ ōƻƭƭŜǘǘŜ Ŝ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻύ Ŝ 

non sono in grado di preparare la documentazione per accedere ai servizi. Si riscontra inoltre un 

fenomeno di povertà occulta che non arriva neppure ai servizi per vissuti di vergogna. 

 

I giovani adulti 

                                                           
16 {ǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻrie di vita oltre a ultimi dati ISTAT sul nostro Paese è 
disponibile una consistente letteratura sociologica: Z. Bauman, U. Beck, L. Gallino, C. Saraceno  
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[ΩŀƴŀƭŦŀōŜǘƛǎƳƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴƻn è una condizione esclusiva delle età più mature ma riguarda anche i 

giovani, i cosiddetti nativi digitali che, pur connessi tutto il giorno a Facebook e agli altri social 

network, non sono in grado di inviare o ricevere una e-mail, di iscriversi ad un portale, di presentare 

ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƻƴ ƭƛƴŜΦ  aŀ ƭΩŀƴŀƭŦŀōŜǘƛǎƳƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ 

lavoro, ad esempio il COL, non riguarda soƭƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŦƻǊǘŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ 

scolastica e dei cosiddetti NEET (giovani che non lavorano, non studiano né frequentano un corso 

di formazione professionale). Questo fenomeno merita percorsi di analisi e presa in carico inter-

istituzionale, che coinvolga i servizi formativi, sociali e del lavoro.  

 

La popolazione immigrata 

Nel caso specifico della popolazione immigrata la situazione è ovviamente aggravata dalla presenza 

di difficoltà linguistiche e culturali.  La scarsa conoscenza della lingua italiana ma anche della cultura 

e dei valori del nostro paese, costituisce di fatto una ōŀǊǊƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΥ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ 

ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ό{tw!wύ ǾƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ e/o adulti che soffrono 

anche di analfabetismo di origine, non avendo avuto la possibilità di frequentare la scuola nei loro 

paesi di provenienza, incontrano maggiori difficoltà ad apprendere la lingua italiana e a integrarsi. 

La scarsa conoscenza della lingua e della cultura italiana è un forte limite ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ nel 

mercato del lavoro: orari da rispettare, comportamenti e atteggiamenti da assumere sul posto di 

lavoro diventano spesso ostacoli insormontabili nella relazione con i datori di lavoro. 

 

Le donne 

Le barriere linguistiche e culturali colpiscono ancora più duramente le donne straniere, soprattutto 

quelle che vivono in isolamento sociale, con vissuti di depressione e di rabbia inespressa per la 

situazione di marginalità in cui si trovano a vivere. 

Questi problemi evidenziano quindi la necessità di riflettere sulla qualità dei corsi di lingua italiana 

L2 e sulle modalità organizzative del percorso scolastico offerto alla popolazione immigrata 

femminile Řŀ ǎŎǳƻƭŜΣ /tL! Ŝ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻne del diploma di scuola 

media. 

Altro bisogno da affrontare è relativo alla conciliazione dei tempi della vita familiare con quelli del 

lavoro, che coinvolge trasversalmente donne italiane e straniere e diventa tanto più grave quanto 

meno significativa è la rete familiare e amicale attorno al nucleo. 

Quando poi è un bambino con disabilità o con malattie serie a nascere, la situazione diventa 

drammatica per molti nuclei che sprofondano in condizioni di povertà assoluta. 

: ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƴƴŜ ǎƛŀƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 

realisticamente sia conciliabile con il loro carico di cura e, nello stesso tempo, che siano aiutate a 

ricomporre una rete di sostegno per esperire la loro genitorialità in modo più sereno. 

 

Le persone con disabilità 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ Ǉŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭŀ 

difficoltà di individuare occasioni lavorative effettive e stabili. Molte persone disabili affrontano 

percorsi di formazione, tirocini formativi, borse lavoro, occasioni che restano slegate e non riescono 

a concretizzarsi in opportunità di occupazione vera e di lungo periodo.  
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A tale scopo, è fondamentale il tema ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ della valutazione delle competenze 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩeffettiva occupabilità, ma è centrale anche il rapporto con le imprese del 

territorio.  Quasi mai ai tavoli di co-progettazione sono presenti rappresentanti del mondo 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŎŀǇƛǎŎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ 

sociale delle persone con disabilità non è solo un bisogno e un diritto soggettivo ma una 

responsabilità sociale che le aziende e la pubblica amministrazione devono assumersi e 

condividere. La legge 68/99 sul collocamento obbligatorio delle persone con disabilità è disattesa 

anche dalla Pubblica Amministrazione e ovviamente dalle aziende che spesso preferiscono pagare 

ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

disabili. Su questo si può e si deve fare qualcosa anche con il Piano sociale cittadino rimettendo la 

responsabilità sociale delle imprese e il ruolo delle cooperative sociali di tipo B al centro del sistema 

di inclusione sociale. 

Le persone con patologie psichiatriche 

In un elenco di cose attraverso le quali lΩǳƻƳƻ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ǘŜƴŜǊ ƭƻƴǘŀƴƻ ƛƭ 

ŘƻƭƻǊŜ ŎΩŝ il lavoro, purché, dice Freud, sia liberamente scelto in modo che vengano sollecitate 

ƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ 

compƻƴŜƴǘŜ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ 

lavoro rappresenta un luogo di scambio sociale, di informazione e verifica su di sé e sulle proprie 

capacità17. 

Il lavoro, quindi, quale strumento primo per la costruzione di un percorso terapeutico che prevede 

come esito finale il reinserimento nel contesto sociale di appartenenza della persona con disagio 

psichico. Lo diceva Franco Basaglia che, aprendo le porte dei manicomi, di fatto realizzava il ritorno 

dei pazienti nella propria comunità.  

Il dialogo con il mondo produttivo è difficile, non si capisce che un paziente psichiatrico ben seguito 

può lavorare purchè si costruiscono percorsi condivisi, con obiettivi chiari e operatori qualificati 

ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀccompagnamento. Molto spesso i giovani adulti malati psichiatrici o con 

doppia diagnosi che accedono ai servizi provengono da famiglie caratterizzate da povertà materiale 

e relazionale e non possono, quindi, contare sul supporto delle famiglie. Con loro si rivela necessario 

dunque, uno specifico lavoro di sostegno e accompagnamento ispirato al modello del compagno 

adulto. 

Attualmente, i percorsi adottati ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ όŎorsi di formazione, stage, tirocini, 

borse lavoro) hanno la loro base logƛŎŀ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ǎƛ ƛƳǇŀǊŀ ǳƴΩŀǊǘŜ Ŝ Ǉƻƛ ƭŀ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀΦ 

Parallelamente, da circa 20 anni è in corso di sviluppo una nuova metodologia che tende a rendere 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƭΩI.P.S. - Individual Placement and Support - che ha ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

di ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƎǊŀǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ƳŜƴǘŀƭƛ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭƻ 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǊŜ 

ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭ ƭƛōŜǊƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ  

                                                           
17 La follia nel lavoro ς Simonetta Giustini 
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Sin dal momento della ricerca del lavoro, che svolgerà in prima persona, la persona inizia a ricevere 

un supporto psicologico affinché divenga in grado di gestire un contesto lavorativo e mantenere la 

ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ [ΩLt{ ƳƛǊŀ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 

lavorativa, nonché alla strutturazione di percorsi di empowerment personali che gli consentiranno 

di rimanere nel mercato del lavoro. 

{ƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

recovery, lo si rende consapevole delle risorse e lo si accompagna nella ricerca del lavoro. Lo si 

accompagna, non si cerca il lavoro per lui. 

Il percorso per la (ri)conquista del lavoro 

Per offrire reali opportunità di inserimento lavorativo che non si risolvano in interventi spot senza 

continuità, è necessario elaborare una strategia complessa di interventi attraverso una filiera di 

servizi integrati, in cui entrano a pieno titolo le aziende no-profit e le aziende profit, i servizi per 

il lavoro, le cooperative sociali di tipo B, che permetta di dare risposte articolate appropriate ai 

diversi bisogni: bisogna essere in grado di rispondere con percorsi appropriati a chi ha le 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ři uno specifico posto di 

lavoro. 

9Ω necessario, quindi, partire dalla definizione di progetti individuali, personalizzati e basati 

ǎǳƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛύ che partano da una valutazione integrata 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ per poi mettere a punto eventuali percorsi 

formativi specifici o percorsi di accomǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΦ Il tutoring appare uno 

strumento efficace e necessario per favorire la ricomposizione di percorsi integrati di 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƻ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǇǎƛŎƻ-

sociale. 

Si ritiene, quindi, fondamentale avviare un ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 

delle persone con disabilità e/o fragilità sociale che si occupi di trovare strumenti per motivare le 

aziende, anche e soprattutto economici, prevedendo quindi modalità premiali (accessi facilitati ai 

bandi, riconoscimento di punteggio) per le aziende che dimostrano di lavorare e impegnarsi per 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛva delle persone con disabilità e/o fragilità sociale. Il gruppo dovrà inoltre 

lavorare sulla gestione delle criticità connesse al mantenimento del posto del lavoro. In non pochi 

casi, infatti, le persone disabili e/o fragili faticano a conservare il lavoro a causa di comportamenti 

poco adeguati al mondo del lavoro o di difficoltà nel sostenere ritmi e orari del lavoro. Spesso si 

tratta di giovani adulti scarsamente sostenuti dalle famiglie che, a loro volta, necessitano di aiuto 

per poter supportare i figli in modo adeguato. Una risorsa in tal senso può essere rappresentata da 

un tutor da offrire alle aziende, che faccia da mediatore tra soggetto disabile inserito, azienda, 

servizi territoriali e famiglia.    
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Il bisogno abitativo 

 

Quello abitativo, senza dubbio, rappresenta uno dei principali bisogni della popolazione del 

Municipio sia per la dimensione quantitativa del fenomeno, che per il notevole impatto sulla qualità 

della vita di chi lo vive spesso drammaticamente. 

Un evidente indicatore del fenomeno è rappresentato dal numero di cittadini residenti nei CAAT 

che insistono sui territori municipali. 

Le persone anziane 

Il reddito basso rappresenta il principale fattore di rischio cui sono esposti gli anziani residenti nel 

Municipio. La scarsità del reddito e la conseguente difficoltà a sostenere il canone di locazione, 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƴƻƴ Řƛ ǊŀŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ sfratto che culminano con il collocamento 

forzato in strutture di accoglienza o in casa di riposo di persone che vorrebbero e potrebbero vivere 

ƛƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ !ƴŎƘŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƻ Ŏƻƴ ǳƴ ōŀǎǎƻ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ 

locazione rischiano comunque di vivere in stato di deprivazione a causa di un reddito tanto esiguo 

da non consentire loro di mantenere uno stile di vita dignitoso e di svolgere attività socializzanti. 

La scarsità del reddito, quindi, conduce potenzialmente a una spirale negativa che spesso comporta 

perdita della casa, solitudine, problemi di salute e in alcuni casi conduce a condizioni di totale 

deprivazione personale e sociale che culminano con patologie psichiatriche e barbonismo 

domestico. 

[ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ e il reddito basso rappresentano una combinazione di 

fattori molto rischiosi per le persone anziane del territorio. Nel caso di persone autosufficienti 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǇƛŜƎƻ ŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ 

alternative come il co-housing. 

Si ritiene importante sperimentare questa risorsa nel territorio ma, perché possa funzionare, è 

necessario costituire un gruppo di lavoro inter-istituzionale che: 

¶ Identifichi i destinatari; 

¶ Li prepari alla convivenza; 

¶ Li sostenga e ne gestisca le criticità. 

Allo stesso tempo risulta importante lavorare per costruire un tessuto sociale accogliente e rapporti 

di buon vicinato fra persone anziane e fra questi e diverse generazioni. Un progetto di άŎƻƴŘƻƳƛƴƛ 

solidaliέ può rappresentare una strategia di risposta appropriata tanto per anziani che convivono 

in una forma di co-housing, tanto per anziani che vivono nella propria abitazione ma che sono 

accomunati ai primi da ōƛǎƻƎƴƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ άƭŜƎƎŜǊƛέ. 

A tale scopo, si ritiene fondamentale attivare risposte dal mondo del volontariato e 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ Ŏƻǎǘƻ ȊŜǊƻ ƻ Ŏƻƴ ƳƛƴƛƳƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ ǎǇŜǎŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻ 
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a forme di risposta dal mondo profit che attraverso un sistema di convenzioni con il Municipio possa 

garŀƴǘƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ άŎƻǎǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ όŜǎΦ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻκŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻύΦ  

Persone con disabilità 

I progetti di vita autonoma per le persone con disabilità passano certamente per il lavoro e la 

possibilità di avere una casa propria.  

Il servizio sociale municipale e il distretto ASL negli anni hanno preparato molti giovani adulti a 

questa prospettiva con esperienze di coabitazione per brevi periodi (week end, settimane, soggiorni 

ŜǎǘƛǾƛΣ Χύ Ƴŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ƳŀƴŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ ŦŀǊŜ άƭŀ Ǿƻƭŀǘŀ ŦƛƴŀƭŜέ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

meta. Sono sospesi in un limbo di continue sperimentazioni che non riescono a concretizzarsi in un 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀΦ tŜǊŎƻǊǎƛ Ƴŀƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ƻ ƳƻǊǘŜ ŘŜƛ 

genitori, culminano in soluzioni urgenti e non preparate che troppo spesso comportano 

istituzionalizzazioni evitabili.  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƛƭ άDopo di noiέ va costruito fin da piccoli, da un lato con percorsi integrati orientati 

alla ricerca e al massimo sviluppo di tutte le potenzialità di autonomia di ciascun soggetto, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

attraverso la sensibilizzazione e sostegno delle famiglie. Per questo scopo vanno co-progettati con 

le famiglie percorsi integrati che riguardano oltre alla componente socio-sanitaria, anche la casa, la 

formazione e il lavoro.   

Sul ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩabitare in autonomia si sta lavorando da anni alla sperimentazione di forme di co-

housing di qualità anche con progetti europei ma esistono esperienze anche nel territorio. 

Due i problemi principali: il reperimento degli appartamenti e ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

delle famiglie.  

Se da una parte non è facile superare la diffidenza di proprietari di immobili di fronte alla richiesta 

Řƛ ǳƴ ŀǾǾƻŎŀǘƻ ƻ Řƛ ǳƴ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŝ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŎƻntato che le famiglie 

ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƭƛ άƭŀǎŎƛƴƻ ŀƴŘŀǊŜέ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻƭƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ [Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ǿŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ 

delle associazioni che godono della loro stima e fiducia. 

Nel territorio sono numerose le iniziative e i servizi per rispondere al ά5ƻǇƻ Řƛ ƴƻƛέ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

collegate tra loro: alcune associazioni hanno ad esempio aperto lo Sportello SOS legale che a partire 

dallo stato patrimoniale familiare, individua modalità di tutela del figlio disabile (Trust o 

Amministratore di Sostegno). 

Si ritiene, a questo punto, che i tempi siano maturi per sperimentare il modello abitativo del co-

housing come possibile risposta al bisogno di vivere in autonomia dalla propria famiglia dei giovani 

adulti con disabilità. Si tratta, evidentemente, di mettere a punto un modello sperimentale che 

lavori allo sviluppo di possibili progetti che vadano nella direzione della vita indipendente, un 

traguardo lontano ma non impossibile da raggiungere, sia pure con passaggi intermedi. 

A tale scopo, si costituirà un tavolo di lavoro permanente inter-istituzionale (Municipio, Distretto 

ASL, associazioni di persone con disabilità, organismi del terzo settore) con lo scopo di avviare un 
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percorso di studio di modelli di intervento e scambi di esperienze con altri territori e, 

parallelamente, di curare la sperimentazione di un progetto di co-housing rivolto a giovani adulti 

con disabilità pronti per un percorso di convivenza. 

Persone con patologie psichiatriche 

[Ωabitare in autonomia è un passaggio fondamentale nel percorso di recovery e di empowerment 

che le persone con disagio psichico devono poter fare. Devono poter sperimentare un abitare 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜnza di sofferenza o di difficoltà che ha 

ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭƻǊƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛǘŀΦ [ΩŀōƛǘŀǊŜ Ƙŀ ŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘŀǊŜ 

in un luogo, ma con le norme che regolano lo stare insieme e stabilire i rapporti e le relazioni che in 

quel luogo si istaurano. Ha a che vedere con i presupposti di una vita normale. Deve esser un 

ƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƭƛōŜǊŀǊŜ ǾƛƴŎƻƭƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƛ 

mentali. 

Nella nostra Regione sono presenti numerosissime cliniche private, oggi equiparate a comunità 

terapeutiche, dove è facile inviare i pazienti, a fronte di una endemica scarsità di risorse per poter 

realizzare progetti personalizzati, o costruire budget di salute come reale strumento di 

deistituzionalizzazione. Perciò ci troviamo nella situazione nella quale una grossa fetta delle risorse 

destinate alla salute mentale vengono assorbite da comunità terapeutiche che accolgono tanto, ma 

curano poco.  

[ΩŀōƛǘŀǊŜ supportato è, in molte Regioni, la soluzione che ha consentito un notevole recupero di 

risorse, con ricadute positive sul piano terapeutico. È fondamentale che i progetti che si attivano in 

tal senso prevedano una stretta integrazione socio-sanitaria per costruire reti e interventi a 

sostegno delle persone coinvolte. 

 

Marginalità estrema, quartieri particolarmente a rischio e modelli di devianza 

Alcuni quartieri del Municipio quali Quarticciolo, villa Gordiani ς via Pisino, Casale Caletto ς La 

Rustica, Tor Sapienza ς via Morandi, Tor Pignattara, Pigneto presentano zone di particolare degrado 

urbano, in cui forme croniche di disagio espresse da tossicodipendenti storici e persone mai uscite 

dal circuito delinquenziale si innestano su modelli di criminalità diffusa che coinvolgono anche i 

giovani in forme di micro-ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁΣ ǎǇŀŎŎƛƻ Ŝ ŎƻƴƴƛǾŜƴȊŀ όŜǎΦ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƘŜ άŦŀƴƴƻ 

Řŀ Ǉŀƭƻέύ 

Queste circostanze richiedono di concentrare gli sforzi su due assi significativi: 

- da un lato il lavoro preventivo, rivolto ai ragazzi e ai giovani per contrastare modelli devianti 

e proporre alternative credibili, evitando che finiscano in circuiti criminali; 

- ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

άƛǊǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛέ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǊǊŜŎŀǊŜ al resto della comunità e anche che contribuisca a 

ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ άŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜέ della marginalità (CAAT, campi Rom, ecc) a favore 

Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ άƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀέ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. 

Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ άŦǳƻǊƛέ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ in piccoli presidi diffusi nei quartieri, si 

rivela dunque risorsa essenziale per fornire un sistema di accesso a bassissima soglia alla rete dei 
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ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

e la cura delle reti. 

! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ άǇǊŜǎƛŘƛέ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ 

solidarietà sociale con ulteriori servizi a bassa soglia che saranno distribuiti sul territorio e 

rappresenteranno una porta aperta per accedere ai servizi e trovare risposta a bisogni spesso 

inespressi.  

 

[ŀ ŎǊƻƴƛŎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ 

   

Per una parte consistente di persone molto fragili come i senza fissa dimora o con grave forme di 

disagio cronicizzate όǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ άǎǘƻǊƛŎƛέΣ ŜȄ ŘŜǘŜƴǳǘƛ άƴƻƴ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛέΣ Χύ non è pensabile un 

ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻΦ vǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀ ǎŦƛŘǳŎƛŀ ƛƴ 

ǎŞ ǎǘŜǎǎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǊƻǾƻŎŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ isolamento sociale.  

Spesso si tratta di persone anziane del tutto incapienti e particolarmente fragili: ex detenuti o ex 

tossicodipendenti, persone con patologie psichiatriche (diagnosticate o meno) o donne fra i 60 e i 

65 anni prive di occupazione, ancora giovani per riscuotere una pensione di anzianità ma troppo 

anziane per competere sul mercato del lavoro. In questi casi, è necessario prevedere delle forme di 

sostegno del reddito per accompagnare alla pensione sociale.  

Una strategia di contenimento sociale e di sostegno individuale a coloro che non sono occupabili è 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ attività che lavorino 

ǎǳƭƭΩempowerment delle persone e sul riconoscimento del loro contributo, potenziando le loro 

capacità residue e aiutandoli a ricostruire una rete di relazioni che li strappi da solitudine a volte 

estreme. Il progetto RELOAD, finalizzato a ricostituire la filiera dei servizi formativi, di inserimento 

e orientamento al lavoro, prevede dei percorsi personalizzati per persone scarsamente occupabili 

nel mercato del ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǊǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ 

laboratori occupazionali appositi. 

Le dipendenze 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ-riabilitativo e di inserimento sono molto 

ŘƛǾŜǊǎƛ ǘǊŀ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άǎǘƻǊƛŎƛέ Ŝ i dipendenti più giovani. Le forme di dipendenza sono mutevoli, 

ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ άŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜέ ŎƘŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻΥ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ 

stragrande maggioranza dei pazienti del SerD giungono al servizio dopo 5-7 anni di uso abituale, 

mentre le unità di strada hanno accesso a consumatori anche recenti. Nei trend di sostanze, sta 

ǘƻǊƴŀƴŘƻ ǇǊŜǇƻǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻƛƴŀΣ Ƴŀ ŦǳƳŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǇƛǴ ƛƴƛŜǘǘŀǘŀΥ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ǉǳŜǎǘƻ 

tipo di uso è in aumento tra gli studenti universitari fuori sede e tra giovani adulti bengalesi che, 

seppure in Italia da molti anni, non risultano integrati (ad esempio parlano pochissimo o nulla 

italiano) e richiederebbero interventi di mediazione culturale attualmente non disponibili nei servizi 

territoriali. ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ǎƛ ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǳƴǘƛ ¦ƴƛŎƛ Řƛ !ŎŎŜǎǎƻ 

territoriali con un servizio di mediazione linguistico-culturale che rappresenterà una risorsa 

significativa per i servizi sociali. 
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La disabilità grave 

Uno dei problemi più complessi da affrontare è la definizione di percorsi di inclusione sociale per le 

persone con disabilità gravi e patologie invalidanti. Si tratta spesso di persone che convivono con 

gravi problemi di salute che inficiano pesantemente la loro qualità della vita e mettono a dura prova 

il sistema familiare che spesso rappresenta anche il principale caregiver finché esse vivono in casa.    

Quando poi è necessario ricorrere a ricoveri in strutture sanitarie diventa molto difficile individuare 

risorse territoriali che consentano di mantenere relazioni continuative con gli affetti e 

contestualmente siano sostenibili economicamente.  

Secondo il servizio Disabili adulti della ASL il problema si sta ponendo in particolare con gli autistici 

a basso funzionamento che, pur non essendo tanto numerosi, hanno familiari con grande 

consapevolezza dei loro diritti, che si stanno organizzando per fare accoglienza e riabilitazione.  Un 

esempio è la Fondazione Fornino Valmori18  in Emilia Romagna che accoglie persone autistiche e 

con disagio mentale.  

Si ritiene importante approfondire queste esperienze per lavorare in equipe inter-istituzionali alla 

progettazione di risposte adeguate che concilino i bisogni di cura con il diritto a vivere vicino ai 

propri affetti, uno degli aspetti più critici dei servizi per le persone con disabilità grave è 

rappresentato, infatti, dalla loro localizzazione sul territorio. Essi spesso sono decentrati e 

scarsamente collegati con il contesto urbano e di fatto, diventano servizi segreganti per le persone 

che vi vivono. Il Municipio V intende dare il proprio contributo perché si possa lavorare per superare 

il modello di servizi segreganti verso modelli inclusivi che rispettino i diritti umani delle persone. 

 

I bisogni in età evolutiva 

I bisogni delle persone in età evolutiva, necessariamente, sono strettamente interconnessi con 

quelli delle loro famiglie nel cui ambito essi hanno diritto a vivere ed essere educati come previsto 

dŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ п ƳŀƎƎƛƻ мфуо ƴΦ муп άDiritto del minore ad una famigliaέ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ 

Stato, Regioni ed Enti Locali, del compito di disporre interventi di sostegno e aiuto alla famiglia. Il 

disagio socio-economico, la disoccupazione, la carenza di un alloggio stabile ed adeguato, infatti, 

generano malessere anche ai più piccoli (si pensi, ad esempio, al dramma dello smembramento del 

nucleo in caso di sfratto e collocamŜƴǘƻ ƛƴ ŎŜƴǘǊƛ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀύ Ŝ limitano notevolmente il ventaglio 

di opportunità che i genitori possono offrire ai figli così come le risorse a cui possono accedere per 

provvedere ai loro bisogni.  

                                                           
18 La Fondazione Fornino-Valmori a Forlimpopoli Emilia Romagna è una realtà dedicata principalmente al mondo 
ŘŜƭƭΩautismo e al disagio psichico che opera attivamente anche in altri campi del sociale. Nasce dalla volontà di due 
famiglie (i Fornino ed i Valmoriύ ƎŜƴƛǘƻǊƛ  Řƛ ŦƛƎƭƛ ŘƛǾŜƴǳǘƛ ƻǊƳŀƛ ŀŘǳƭǘƛΣ ŀŦŦŜǘǘƛ Řŀ ŀǳǘƛǎƳƻ ƭΩǳƴƻ Ŝ Řŀ ŘƛǎŀƎƛƻ ǇǎƛŎƘƛŎƻ ƭΩŀƭǘǊƻ 
di offrire un futuro ai loro figli e a quanti sono nella stessa condizione grazie alla creazione di una trama di relazioni sociali 
ƴƻƴ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇΣ  e dare  voce a quei disagi sui quali ancora troppo spesso predomina il silenzio; un silenzio 
che diventa, a volte, solitudine e disperazione. 
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Il periodo pre-parto e la prima infanzia 

Il problema dei bambini in condizione di povertà è difficile da intercettare soprattutto in età 

prescolastica o comunquŜ ǉǳŀƴŘƻ ƳŀƴŎŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ 

spesso coglie i primi segnali di malessere familiare. Esiste, infatti, una fascia grigia di nuclei che 

vivono in povertà e che, specialmente se queste condizioni non sono radicate nella storia familiare 

ma rappresentano uno status recente, non si rivolgono ai servizi per pudore o per paura di perdere 

la potestà sui figli. Il problema è, pertanto, quello di intercettare le madri e i padri in condizioni di 

povertà nei percorsi preparto, alla nascita nelle strutture ospedaliere o nei servizi per la prima 

infanzia (pediatri, asili nido) per poi avviarli a percorsi di presa in carico. 

È necessario salvaguardare il periodo pre-nascita, perché è quello in cui nel nucleo familiare si crea 

uno spazio fisico e mentale per accogliere il bambino, a tale scopo i corsi organizzati dagli ospedali 

e dai consultori familiari sono spazi importanti a cui, però, accedono per lo più coppie consapevoli 

e con adeguate risorse personali e sociali e in misura molto minore le coppie più fragili. Molte 

mamme straniere appena arrivate in Italia ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ǇŜǊ ǇŀǊǘƻǊƛǊŜ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

momento senza aver fatto alcun percorso di accompagnamento alla nascita e spesso senza 

conoscere la lingua italiana. È importante, quindi, individuare e mettere a sistema degli spazi 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άƭŀǎǘ ƳƛƴǳǘŜέ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƳŀƳƳŜ ǇƛǴ 

fragili, che offrano anche servizi di mediazione linguistico-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊazione 

delle origini con il contesto sociale italiano perché i genitori, e le madri in particolare, si sentano 

inclusi e i figli non vivano il disagio di una doppia appartenenza dicotomica. 

Interventi tempestivi e flessibili sono fondamentali, ma occorre tenere presente che i genitori in 

condizione di vulnerabilità psico-sociale hanno bisogno di orientamento e accompagnamento ai 

servizi, funzione che può essere svolta costruendo relazioni di fiducia con personale preparato e 

dedicato allo scopo.   

Spesso ƭΩaspetto del sostegno materiale (corredo nascita, pannolini, ecc) rappresenta uno 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ άaggancioέ per una valutazione del bisogno più ampia e interdisciplinare che permetta 

di indagare aspetti socio-sanitari (stato di salute del neonato e della madre in particolare, ma anche 

del padre e di eventuali fratelli o sorelle); educativi (relativi, ad esempio, alla frequenza del nido); 

ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƛ όŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁύΤ ǎƻŎƛƻ-economici (situazione 

abitativa, condizione lavorativa, capacità di accedere a sgravi fiscali o ad altre forme di benefit). 

È importante, quindi, garantire la presenza sul territorio di spazi dedicati alla fascia 0-3, anche 

mettendo a sistema i servizi già esistenti e garantendo la formazione continua degli operatori e 

delle operatrici, affinché i bisogni della prima infanzia e della neo-genitorialità possano essere 

intercettati precocemente e letti in modo globale e multidisciplinare. 

I minori in età scolastica  

Accanto ai bisogni primari, il bambino esprime bisogni di carattere psicosociale di inclusione sociale, 

integrazione, ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŀƭla sessualità, alla solidarietà, alla legalità. 
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La risposta a questi bisogni richiede strette interconnessioni fra i soggetti coinvolti nei processi di 

crescita del bambino, famiglia e scuola in primis, ma anche servizi sociali e sanitari che, a diverso 

titolo sono chiamati a predisporre gli strumenti per tutelare i minori e promuoverne il sereno 

sviluppo nei luoghi in cui si svolge il suo tempo di vita: a casa, fuori casa e a scuola. 

A casa è importante garantire la continuità degli interventi di assistenza domiciliare (come il SISMIF) 

che offrono sostegno alla famiglia e al minore in sinergia con il servizio sociale municipale. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƴƻŘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ 

Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƎƭƛŜ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŜǎǇǊŜǎǎƛΦ : ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ƛ 

ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜȄǘǊŀπŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ǾƛǾƻƴƻ ŦǊǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴƛΣ 

ǾŜŘƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŀŎŎƻƭǘƛ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƭƛƳƛǘƛΦ :Σ ǉǳƛƴŘƛΣ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ǎƻŎƛƻπǎŀƴƛǘŀǊƛ ǘŜƴƎŀƴƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƛΣ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǾƛƻ ǘǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ 

ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ƻ ŘƛǎŀƎƛƻΦ 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭϥŀƭǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όƴŜƻ ŀǊǊƛǾŀǘŜ ƻ Řƛ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƻ 

ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻύ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭϥŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

ǇŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 5ƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎƻƴƻ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŜ 

ƳŀƳƳŜΣ ǇŜƴǎŀǘƛ ŎƻƳŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŜŘ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΦ   

Per contribuire a contrastare la dispersione Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ è importante 

predisporre interventi a sostegno delle attività didattiche - quali orientamento e aiuto compiti 

anche con la presenza di mediatoti culturali e di operatori specializzati nei DSA - e socializzanti che 

possono essere realizzate nei locali delle scuole che danno la loro disponibilità  o presso i servizi 

territoriali pŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩŀŘƻlescenza (ludoteche, centri di aggregazione giovanile, centri 

interculturali, centri diurni per i minori). È importante che questi servizi siano fruibili anche per i 

minori con disabilità e quindi si predispongano tutte gli strumenti necessari per garantirƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

e la partecipazione (assenza di barriere, presenza di operatori di supporto, ecc.). 

Adolescenti e pre-adolescenti 

Le nuove sfide che gli adolescenti e i preadolescenti di oggi devono affrontare riguardano da una 

parte i cambiamenti culturali e ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩǳǎƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƻƳŜ 

έŦƛƭǘǊƻέ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Genitori e ragazzi assistono, per dirla con Bauman19, alla rapida liquefazione dei punti di riferimento 

che davano solidità al mondo e favorivano la logica nella selezione delle strategie di vita (i posti di 

lavoro, le capacità, i legami personali, i modelli di convenienza e decoro, i concetti di salute 

e malattia, i valori che si pensava andassero coltivati e i modi collaudati per farlo), e un 

flusso continuo e inarrestabile di informazioni arriva, per la prima volta senza filtri, a 

ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǇƻǎǎŜƎƎŀ ǳƴ ǘŜƭŜŦƻƴƻΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

del Blue Whale è un esempio lampante di come adulti e ragazzi siano immediatamente 

                                                           
19 aƻƭǘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǳƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ƭƛǉǳƛŘŀΣ ǎƛ ǾŜŘŀ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ Modernità liquida, 2011, 
Laterza, Bari o [ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ, 2014, Il Mulino, Bologna. 
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esposti a forti sollecitazioni ǇǊƛƳŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻrmazioni 

e di come il mondo di Internet sia scarsamente conosciuto e utilizzato in modo acritico. 

Un altro esempio di come il mondo esterno influenzi sempre più rapidamente i processi di crescita 

ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻ ƳƻƴǘŀƴǘŜ ŀ 

livello societario. Il V Municipio ha una storia di accoglienza, e da anni nei servizi e nelle scuole 

convivono con naturalezza ragazzi di paesi e culture diverse, ma questo equilibrio sembra ora 

minacciato dalla riemersione di stereotipi razzisti che ritroviamo nelle dinamiche tra ragazzi. 

I bisogni emergenti di adolescenti e pre-adolescenti possono, quindi, essere sintetizzati nel 

seguente modo: 

Dispersione scolastica e fenomeno dei Neet (not in education, employment or training) che 

richiedono ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ, orientamento a percorsi formativi di 

secondo livello e acŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ. È necessario, inoltre, per pianificare 

processi efficaci, costruire un osservatorio sul fenomeno della dispersione scolastica nel Municipio 

in collaborazione con la rete delle scuole. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΥ άƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ǊƛŜƴǘǊƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 

ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƳǇƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜrare nessuno 

ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ΨǇŜǊǎƻΩέΣ ƛƳǇƻƴŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ sistema formativo 

integrato ŎƘŜ ƻǇŜǊƛ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩempowerment, per ridare la parola ai ragazzi quali 

attori principali del proprio processo di crescita, con il coinvolgimento dei docenti e dei formatori, 

Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ 

Gli interventi vanno pensati come un insieme di azioni integrate che non si concentrano soltanto 

sugli aspetti prettamente didattici, ma si propongano di intervenire sulla motivazione allo studio, 

ǎǳƭƭΩŀǳǘƻŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ ŀ ǳƴ ŘƻǾŜǊŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ 

come scollegato dalla vita quotidiana e dalle esperienze realmente significative.  

Alcune strategie di base che negli ultimi anni sono state ritenute fondamentali per prevenire ed 

arginare il fenomeno sono: 

¶ formazione permanente e continuità educativa ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǘǊŀ 

diversi ordini e cicli scolatici;  

¶ individualizzazione dŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ che opponga i bisogni 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ con Interventi 

Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƎƭƛ 

studenti con BES e D{! Ƴŀ ŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ 

difficoltà di integrazione scolastica, di attenzione, motivazione, comportamentale.  

A tale scopo, si possono ipotizzare spazi nel territorio, per proseguire nella fascia 

pomeridiana il supportƻ ŀƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǳǘƛƭƛ Ƴŀ 

non sono sufficienti; 

¶ implementazione della rete tra docenti, servizi sociali, istituzioni, associazioni operanti 

sul territorio con formalizzazione dei rapporti, calendarizzazione di incontri periodici, 

creazione di canali comunicativi efficaci;  

¶ sostegno con ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ 
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non abbiano conseguito un attestato o svolto una formazione che li aiuti ad inserirsi 

nel mondo del lavoro e/o che prevedano la possibilità di re-inserirli nei normali circuiti 

scolastici; 

¶ promozione di un clima socio-ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŎƻƴǘro con 

ƭΩŀƭǘǊƻ όǎǘǳŘŜƴǘŜκŘƻŎŜƴǘŜκƎŜƴƛǘƻǊŜύ ǎƛŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ 

personale; 

¶ sensibilizzazione e stimolo per il coinvolgimento dei genitori, il dialogo e la 

collaborazione scuola / famiglia. 

tŜǊŎƻǊǎƛ ŘΩŀƛǳǘƻ Ǿŀƴƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀƴŎhe per i giovani usciti dal circuito scolastico ma privi di una 

formazione adeguata per concorrere nel mercato del lavoro. Per loro vanno predisposti progetti 

che li orientino e li sostengano nelle scelte formative e lavorative, li aiutino a certificare le 

competenze e a individuare di percorsi di esperienza lavorativa anche in collegamento con la rete 

territoriali (es. una rete di artigiani che li ŀŎŎƻƭƎŀƴƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ άƭŜƎƎŜǊƻέΣ 

ovvero utile ad avviare e motivare i ragazzi).  

Devianza giovanile, fenomeno molto complesso che richiede interventi preventivi e di presa in 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ Řŀ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀ Ŏŀǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ 

vita dei giovani (scuole, centri di aggregazione, ecc.). SŜǊǾƛȊƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ {L{aLC Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳŜ άƛƭ 

ŎƻƳǇŀƎƴƻ ŀŘǳƭǘƻέ ǎƻƴƻ importanti per un lavoro di cura delle relazioni e di accompagnamento a 

percorsi di vita alternativi ai modelli devianti. È essenziale anche predisporre spazi per i genitori con 

funzioni di ascolto, counseling, sostegno e invio ad altri servizi quando necessario. [ΩŀǎŎƻƭǘƻ ǇǳƼ 

essere svolto in una prospettiva psicologica (con figure esperte sulle relazioni fra genitori e figli 

adolescenti) e socio-educativaΣ ǇŜǊ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻ e socio-ambientale della domanda 

ŘΩŀƛǳǘƻΦ   

Nuove dipendenze o new addictions, fenomeno in costante aumento che comprende tutte quelle 

forme di dipendenza in cui non è implicato l'intervento di alcuna sostanza, costituendo invece 

oggetto di dipendenza un ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎŜƴȊŀ 

alcun controllo come la dipendenza dalle nuove tecnologie (ƭΩƛƴǘŜǊƴŜǘ ŀŘŘƛŎǘƛƻƴ ŘƛǎƻǊŘŜǊ, la 

dipendenza dai videogames, dalle chat, dal cellulare). Il riconoscimento dei primi segnali di rischio 

è complesso in quanto il comportamento è ritenuto socialmente lecito ed accettato. Genitori e 

insegnanti si trovano sempre più impreparati nel poter cogliere comportamenti disfunzionali che 

colpiscono in maniera sempre più crescente e invisibile i ragazzi. 

Sia nel caso di new addictions sia in caso di cyberbullismo è vitale per genitori e scuole cogliere i 

segnali d'avvertimento o di disagio (ecchimosi, tagli o vestiti danneggiati senza spiegazione; segni 

visibili di ansia o angoscia, rifiuto di dire cosa non va; sbalzi d'umore o comportamenti senza 

spiegazione; ritiro in se stessi o eccessivo attaccamento e ricerca di attenzione; comportamento 

aggressivo, comportamento fuori luogo in classe, deterioramento livello scolastico, perdita 

interesse e concentrazione; crescente richiesta di soldi, perdita o deterioramento oggetti 

personali). 

Occorre, inoltre, prevenire le condotte rischiose degli adolescenti, senza però ostacolarne la 

curiosità e il bisogno Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻǎŜ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ un approccio psico-educativo  

che sappia coinvolgere e convogliare le risorse esistenti e sostenere lo sviluppo di un pensiero 

critico. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ policy condivisa, sensibilizzare su questi temi con 

un approccio non colpevolizzante, promuovere attività culturali, stimolare la mediazione tra pari, 
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ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎǊƛǘƛŎƻΦ Può essere 

utile anche progettare strumenti di segnalazione anche anonima a cui i ragazzi possono ricorrere 

nel caso in cui abbiano difficoltà a denunciare episodi accaduti o a parlarne. È importante informare 

i genitori e coinvolgerli, anche attraverso dei gruppi tematici volti ad affrontare le problematiche 

fase specifiche e a saper riconoscere segnali di disagio. 

Le strategie per prevenire e combattere bullismo e cyberbullismo devono essere anche rivolte a 

sensibilizzare gli spettatori, non solo genitori e ragazzi ma anche tutte le persone che si possono 

trovare ad assistere casualmente ad episodi di violenza.  

Isolamento sociale e deprivazione culturale, fattori di rischio che limitano le opportunità di 

sviluppo delle potenzialità in particolare dei giovani che vivono in zone più marginali, prive di 

cinema, teatri, sale espositive, ecc. DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ proposte 

culturali rappresenta un importante fattore di riduzione del rischio di devianza e di promozione del 

benessere territoriale soprattutto in alcuni quartieri del Municipio localizzati nelle zone periferiche 

(es. La Rustica) o maggiormente a rischio di devianza (es. ex Borghetto Prenestino, Quarticciolo). 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ȊƻƴŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ά/ŜƴǘǊƻ 

ŘƛǳǊƴƻ aƛƴƻǊƛ [ŀ wǳǎǘƛŎŀά Ŝ ƛƭ ά/ŜƴǘǊƻ сέ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ άLƭ ǘŜŀǘǊƻ Ŝ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ 

vǳŀǊǘƛŎŎƛƻƭƻέ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇǊŜǎƛŘƛ 

territoriali istituzionali e accanto alla rete dei centri aggregativi offrono ai giovani del territorio 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƻƳǇŜǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊǎƛ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǎǘƛƳƻƭŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǘƛΣ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƳǳǎƛŎŀΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

graffiti, fumetti ecc.; 

 

Le violenze 

La violenza è endemica nella nostra società e non si può pensare di eradicarla, ma certamente si 

può e deve contrastare in tutte le sue forme. Per attaccarla alla radice, si deve diffondere una 

cultura che riconosca e valorizzi le differenze di genere, orientamento sessuale, nazionalità, 

condizioni fisiche, religione. Conoscere e riconoscere le differenze è il primo passo per 

comprenderle, accettarle, valorizzarle ed è necessario per la convivenza in una società di cittadini 

diversi per le loro caratteristiche personali ma uguali in quanto titolari di diritti universali. 

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƴegare i timori, i pregiudizi e i vissuti ambivalenti è controproducente, perché solo 

riconoscendo le proprie emozioni è possibile avviare un percorso di rielaborazione che permette di 

gestirle e trasformarle in modo che non inneschino meccanismi distruttivi per sé e per gli altri. A 

questo scopo è importante pianificare campagne di sensibilizzazione, informazione e formazione 

focalizzate sulla sfera delle emozioni e dei sentimenti che contrastino trasversalmente i 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǾƛƻƭŜƴǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŜΣ ŘŀƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀƭƭΩƻƳƻŦƻōƛŀΣ ŀƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻΣ ŀƭ 

bullismo, e così via. 

Questo approccio preventivo trasversale, comunque, non deve far perdere di vista il fenomeno 

della violenza di genere che la convenzione di Istanbul20 ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ζuna 

                                                           
20 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Consiglio d'Europa sulla prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne e della 
ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀέ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻ нлмоΣ ƴΦ тт ŜŘ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмпΦ 
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violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne, comprendente tutti 

gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di provocare danni o 

sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere 

tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella 

vita  privata». Ciò che rende particolarmente difficile contrastarla è che essa viene agita, come 

continua la norma, «contro una donna in quanto tale» con agiti sproporzionati ed esiti spesso 

fatali. 

La Convenzione impegna gli Stati firmatari ad adottare misure di protezione e sostegno delle vittime 

basate su un approccio integrato che prenda in considerazione il rapporto tra vittime, autori, 

bambini e il loro più ampio contesto sociale, che mirino ad evitare la vittimizzazione secondaria e 

ad ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ǿittime di violenza21. In questo senso sono 

orientati i servizi di ascolto (sportello antiviolenza) e di presa in carico delle donne vittime di 

violenza, affinché accanto alle misure di sostegno psicologico, consulenza legale e protezione 

previsti nei centri antiviolenza cittadini, esse possano beneficiare di percorsi di accompagnamento 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ Řƻƴƴŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ƳŀŘǊŜΦ 

[ΩŀŦŦƛŘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 

Particolare attenzione va posta alla ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ in particolare 

per i ragazzi ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ŘΩŜǘŁ (soprattutto quelli alla soglia della maggiore età). Infatti, quando il 

progetto adottivo e il recupero delle capacità genitoriali diventano più difficili, i ragazzi risultano 

particolarmente bisognosi di famiglie affidatarie e solidali che li accompagnino nel processo di 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΦ 

A tale scopo è importante realizzare percorsi di sensibilizzazione, informazione e formazione per 

costruire una rete territoriale di famiglie affidatarie e solidali. Ciò non può prescindere da una 

buona formazione personale e di coppia che permetta di affrontare con maggiore competenza, 

ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜǊŜƴƛǘŁ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ familiare e della solidarietà familiare.  

È importante, inoltre, continuare a supportare la rete di famiglie affidatarie nei periodi di 

affiancamento, accoglienza e separazione dal minore, offrendo spazi di incontro, condivisione e 

rielaborazione dei vissuti, e servizi di sostegno psico-sociale individuale, di coppia e di gruppo lungo 

tutto il percorso. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
21 Capitolo IV ς Protezione e sostegno, Articolo 18 ς Obblighi generali, comma 3. 
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Le Azioni di sistema 

 

La ricomposizione del sistema dei servizi 

È fondamentale ricomporre il sistema di servizi rivolti alle persone con fragilità socio-economica, 

Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ōŀǎǎŀ ǎƻƎƭƛŀ όǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǘǊŀŘŀΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ΧύΣ ŀƛ {ŜǊΦ5ΦΣ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

municipali, anche connettendo quelli finanziati da fonti istituzionali diverse dal municipio (es. ASL, 

/tL!Σ ŜŎŎύ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ άŀǊǊƛǾŀƴƻέ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ōŀƴŘƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ 

settore che operano nel municipio. 

È essenziale coinvolgere nella progettazione e realizzazione degli interventi anche il mondo 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƻŦƛǘ Ŝ ƴƻ ǇǊƻŦƛǘ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ  

 

La co-progettazione 

La rete, il sistema va costruito e poi mantenuto attraverso la costruzione di gruppi di co-

progettazione che seguano non solo la fase iniziale di avvio del piano ma anche la fase di 

realizzazione del piano e di monitoraggio e di valutazione.   

 

Il monitoraggio e la valutazione dei progetti 

 

Gli interventi realizzati nel territorio devono essere oggetto valutazione sul loro impatto, in termini 

di efficacia e di efficienza. Il tema della valutazione è ovviamente molto complesso e richiede un 

attento lavoro di costruzione di indicatori e di identificazione degli strumenti più adatti a valutare 

interventi complessi come quelli sociali.  

/ƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ƻŎƛŀƭŜ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ 

coordinamento inter-istituzionale e una prima fase di preparazione dedicata, tra le altre cose, alla 

scelta della metodologia, alla costruzione di strumenti e alla identificazione di set di indicatori per 

la valutazione di processo e di impatto.  

La metodologia scelta potrà includere la raccolta di dati quantitativi (utili soprattutto al 

monitoraggio) e qualitativi per rilevare la soddisfazione degli utenti e degli altri soggetti coinvolti. 

Lƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ǉƻƛ 

sarà integrato e rimodulato. 
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Le risorse umane e finanziarie necessarie per la realizzazione  

del Piano Sociale 2018-2020 del Municipio Roma V 

 

Per la realizzazione degli interventi e servizi sociali territoriali, ci si avvale di un finanziamento 

plurimo a cui concorrono, secondo competenze differenziate e con dotazioni finanziarie afferenti 

ai rispettivi bilanci, i soggetti di cui all'articolo 1, comma 3 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 

"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali". 

È importante che la ripartizione delle risorse finanziarie e logistiche22 sia effettuata tenendo conto 

delle caratteristiche del territorio e dei bisogni della popolazione locale. La programmazione delle 

risorse deve tener conto anche degli obiettivi di benessere che si vogliono garantire ai cittadini in 

relazione a principi di equità e di pari opportunità. 

! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa ha lavorato per 

preservare la continuità dei servizi socio-assistenziali garantendo altresì livelli uniformi di offerta di 

servizi per i cittadini residenti nel Municipio. Un processo, questo, che ha richiesto ripetute 

rimodulazioni nella ripartizione dei fondi. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ƻŎƛŀƭŜ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜ 2018-2020 rappresenta il momento culminante di 

questo processo, i cui esiti sono rappresentati nelle schede progettuali e nel piano finanziario qui 

di seguito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
22 Per risorse logistiche si intendono i beni e i servizi necessari per garantire il corretto funzionamento della struttura 
organizzativa, ovvero: postazioni informatiche per ogni operatore, telefono con opzione per i cellulari, titoli di viaggio per 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭΩŀǘǘŜǎŀ Ŝ ƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻƴŘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
necessaria riservatezza 
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SCHEDE PROGETTI  
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Progetto w9[h!5 άwŜǘƛ ǇŜǊ ƛƭ [ŀǾƻǊƻΣ ƭΩhŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩ!ŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǎŎŜ 5Ŝōƻƭƛέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

/ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ Ŝ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ  

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΤ 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΤ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ 

р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻπƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ оумκфм Ŝ ŘŜƭ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 ƴΦ срмκнлмп ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ мт ƎƛǳƎƴƻ нлмп 

Descrizione delle attività 

FASE 1: Preparazione 

1. Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

2. Costruzione della rete territoriale; 

3. Costruzione degli strumenti (scheda di invio, materiale informativo, scheda progetto 

personalizzato...); 

4. Mappatura delle aziende del territorio. 

FASE 2: Realizzazione 

1. Campagna di animazione territoriale per sensibilizzare e informare le aziende del territorio; 

2. Ricezione delle schede di invio al tavolo di coordinamento e attivazione del processo 

valutativo (incontri periodici); 

3. tŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁΤ 

4. {ǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΤ 

5. Attivazione del percorso di tutoring 

percorso A: !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǘǳǘƻǊƛƴƎ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŀ ǘƛǊƻŎƛƴƛ ƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇǊŜǎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 

lavoro; 

percorso B: Inserimento in laboratori occupazionali ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ Řƛ persone 

Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 
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6. Incontri periodici di monitoraggio e valutazione dei progetti individuali; 

7. Valutazione del percorso e formalizzazione delle competenze; 

8. Azioni di accompagnamento al lavoro post percorso. 

 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΤ 

/h[ ς /ŜƴǘǊƻ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ [ŀǾƻǊƻ ά¢ŜǊŜǎŀ DǳƭƭŀŎŜέ 

{9w5 5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

59!   5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

/{a   5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

¢Φ{ΦaΦwΦ9Φ9Φ 5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

/hb{¦[¢hwL 5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

/h[Υ  
м Ch[ CǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ {ŜǊǾƛȊƛ Řƛ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

о Ch[ CǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ {ŜǊǾƛȊƛ Řƛ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŜ 9ǉǳƛǇŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ 

!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ό!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜκtǎƛŎƻƭƻƎƻκtǎƛŎƘƛŀǘǊŀύ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

¢ǳǘƻǊǎ 

!ƴƛƳŀǘƻǊƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 

 
Localizzazione  
Ŏκƻ {ŜǊǾƛȊƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ό/h[ Ŝ aǳƴƛŎƛǇƛƻύ 
Ŏκƻ !ȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
Ŏκƻ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ  
 
Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio del servizio sono previsti strumenti di rilevazione atti ad acquisire: 

n. totale dei beneficiari (n. invii dei servizi, n. percorsi di orientamento avviati, n. percorsi di tutoring 

in corso e fase di realizzazione) ς con cadenza mensile;  

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ς con cadenza trimestrale;  

n. incontri del tavolo di coordinamento ς con cadenza trimestrale; 

n. incontri di verifica dei piani individualizzati. 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ 
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{ŀǊŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΤ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΤ 
 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020 
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

 

 

 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento 
inter-istituzionale, 
costruzione 
strumenti, , 
valutazione  
progetto 

100 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 funzionario COL 
1 funzionario 
COL 

1 funzionario 
COL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 operatore ASL 1 operatore ASL 1 operatore ASL 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

orientamento  100 3 funzionari COL 3 funzionari COL 
3 funzionari 
COL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

animazione 
territoriale 

Municipio V рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

progetti individuali 
(invio, 
monitoraggio, 
valutazione 
progetti) 

100 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti 
sociali 
municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori 
servizi ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

tutoraggio  50 мллΦллл ϵ мллΦллл ϵ мллΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

laboratorio 
socializzante (tutors, 
assicurazione, 
materiali) 

30 орΦллл ϵ 7лΦллл ϵ 7лΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

100 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

costo annuo 100 

мпрΦллл ϵ 18лΦллл ϵ 18лΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 

      

rimborsi per 
beneficiari 

50+30 180.0лл ϵ 215Φллл ϵ 215Φллл ϵ Del. 154/97 
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Progetto άCo-ƘƻǳǎƛƴƎ !ǊƎŜƴǘƛƴŀ !ƭǘƻōŜƭƭƛέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

Rispondere al bisogno alloggiativo e di socializzazione di persone anziane residenti nel territorio municipale 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ /ƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ 

Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΤ 

¶ !ǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻπƘƻǳǎƛƴƎ ƛƴ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΤ 

¶ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛ ǎƻƭƛŘŀƭƛΤ 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 

ƛƳǇǊƻǇǊƛŜΤ 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŀōƛǘŀǘƛǾƛΦ   

Descrizione delle attività 

FASE 1: Preparazione 

1. Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

2. Costruzione della rete territoriale; 

3. Costruzione degli strumenti (scheda di invio, materiale informativo, scheda progetto 

personalizzato...); 

 

FASE 2A: Realizzazione del progetto di co-housing 

4. Ricezione delle schede di invio al tavolo di coordinamento e attivazione del processo 

valutativo (incontri periodici); 

5. Stesura dei progetti individuali e costituzione delle équipe operative; 

6. Inserimento nel gruppo di coabitazione; 

7. Attivazione di percorsi di sostegno individuali e di gruppo, mediazione dei conflitti, 

promozione di percorsi socializzanti, empowerment individuale e collettivo, costruzione di 

un progetto di vita comune; 

8. Incontri periodici di monitoraggio e valutazione dei progetti individuali e di gruppo; 

9. Valutazione del percorso, eventuali rimodulazioni; 

FASE 2B: Ricerca e sperimentazione 

10. Analisi della normativa di riferimento; 

11. Studio e condivisione delle esperienze nazionali e internazionali di modelli abitativi 

innovativi; 

12. Eventuale pianificazione di nuovi progetti abitativi. 
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Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΤ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н  

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ  

Altre risorse territoriali 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ό!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜκtǎƛŎƻƭƻƎƻκtǎƛŎƘƛŀǘǊŀύ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

м CŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ 

м !ƴƛƳŀǘƻǊŜ  

м ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ 

 

tŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴƻΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ del 
progetto, sono allo studio forme di compartecipazione da parte dei beneficiari del servizio. 
 
Localizzazione  
Ŏκƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ 
 
Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio del servizio sono previsti strumenti di rilevazione atti ad acquisire: 

n. totale dei beneficiari (n. invii dei servizi, n. percorsi di inserimento avviati, n. percorsi di sostegno 

in corso e fase di realizzazione) ς con cadenza mensile;  

attività ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ς con cadenza trimestrale;  

n. incontri del tavolo di coordinamento ς con cadenza trimestrale; 

n. incontri di verifica dei progetti individuali. 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ 
{ŀǊŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ ŞǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΤ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΤ 
 

Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020  
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 Piano delle risorse finanziarie e umane 

 

 

 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

Coordinamento 
inter-istituzionale, 
costruzione 
strumenti, 
valutazione  
progetto 

6/8 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 operatore ASL 1 operatore ASL 
1 operatore 
ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Progetti individuali 
(invio, 
monitoraggio, 
valutazione 
progetti) 

6/8 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti 
sociali 
municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori 
servizi ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Attività di sostegno 
alla coabitazione 
(sostegno al gruppo, 
facilitazione delle 
relazioni, 
animatore, addetto 
ai servizi di base) 

6/8 

4лΦллл ϵ 3лΦллл ϵ 3лΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

Assistenti sociali 
municipali e 
operatori ASL 

Assistenti sociali 
municipali e 
operatori ASL 

Assistenti 
sociali 
municipali e 
operatori ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Rete di 
volontariato 
locale 

Rete di 
volontariato 
locale 

Rete di 
volontariato 
locale 

Da costruire 

Costo della struttura 
abitativa 

6/8 
30Φллл ϵ 
(allestimento, 
mobilio e utenze) 

5Φллл ϵ 
(mobilio, 
manutenzione, 
utenze) 

5Φллл ϵ 
(mobilio, 
manutenzione, 
utenze) 

Da acquisire 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

6/8 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Costo annuo 6/8 

7рΦллл ϵ 40Φллл ϵ 40Φллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 
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Progetto άCo-ƘƻǳǎƛƴƎ Ǿƛŀ ŘŜƎƭƛ !ƴƎŜƭƛέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

Rispondere al bisogno alloggiativo e di socializzazione di persone con disabilità residenti nel 

territorio municipale. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ /ƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 

ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΤ 

¶ !ǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻπƘƻǳǎƛƴƎ ƛƴ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΤ 

¶ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛ ǎƻƭƛŘŀƭƛΤ 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇǊƻǇǊƛŜΤ 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ 

ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

Descrizione delle attività 

FASE 1: Preparazione 

1. Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

2. Costruzione della rete territoriale; 

3. Costruzione degli strumenti (scheda di valutazione socio-sanitaria, materiale informativo, 

scheda progetto personalizzato...); 

 

FASE 2A: Realizzazione del progetto di co-housing 

4. Ricezione delle schede di invio al tavolo di coordinamento e attivazione del processo 

valutativo (incontri periodici); 

5. Stesura dei progetti individuali e costituzione delle équipe operative; 

6. Inserimento nel gruppo di coabitazione; 

7. Attivazione di percorsi di sostegno individuali e di gruppo, mediazione dei conflitti, 

promozione di percorsi socializzanti, empowerment individuale e collettivo, costruzione di 

un progetto di vita comune; 

8. Incontri periodici di monitoraggio e valutazione dei progetti individuali e di gruppo; 

9. Valutazione del percorso, eventuali rimodulazioni. 

FASE 2B: Ricerca e sperimentazione 

10. Analisi della normativa di riferimento; 

11. Studio e condivisione delle esperienze nazionali e internazionali di modelli abitativi 

innovativi; 
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12. Eventuale pianificazione di nuovi progetti abitativi. 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΤ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н  

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ  

Altre risorse territoriali 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŞǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ό!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜκtǎƛŎƻƭƻƎƻκtǎƛŎƘƛŀǘǊŀύ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

м CŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ 

м !ƴƛƳŀǘƻǊŜ  

м ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ 

 

tŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴƻΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ del 
progetto, sono allo studio forme di compartecipazione da parte dei beneficiari del servizio. 
 
Localizzazione  
Ŏκƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ 
 
Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio del servizio sono previsti strumenti di rilevazione atti ad acquisire: 

n. totale dei beneficiari (n. invii dei servizi, n. percorsi di inserimento avviati, n. percorsi di sostegno 

in corso e fase di realizzazione) ς con cadenza mensile;  

attività ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ς con cadenza trimestrale;  

n. incontri del tavolo di coordinamento ς con cadenza trimestrale; 

n. incontri di verifica dei progetti individui. 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ 
{ŀǊŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ ŞǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΤ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΤ 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020  
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Piano delle risorse umane e finanziarie 

 

 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

Coordinamento 
inter-istituzionale, 
costruzione 
strumenti, 
valutazione  
progetto 

4/6 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 operatore ASL 1 operatore ASL 1 operatore ASL 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

Progetti individuali 
(invio, 
monitoraggio, 
valutazione 
progetti) 

4/6 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti 
sociali 
municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori 
servizi ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Attività di sostegno 
alla coabitazione 
(sostegno al 
gruppo, 
facilitazione delle 
relazioni, 
animatore, addetto 
ai servizi di base) 

4/6 

4лΦллл ϵ 3лΦллл ϵ 3лΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

Assistenti sociali 
municipali e 
operatori ASL 

Assistenti sociali 
municipali e 
operatori ASL 

Assistenti 
sociali 
municipali e 
operatori ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Rete di 
volontariato 
locale 

Rete di 
volontariato 
locale 

Rete di 
volontariato 
locale 

Da costruire 

Costo della 
struttura abitativa 

4/6 
30Φллл ϵ 
(allestimento, 
mobilio) 

5Φллл ϵ 
(mobilio, 
manutenzione 
ordinaria) 

5Φллл ϵ 
(mobilio, 
manutenzione 
ordinaria) 

Da acquisire 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

4/6 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Costo annuo 4/6 

75Φллл ϵ 40Φллл ϵ 40Φллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 
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Progetto ά[ΩǳƴƛƻƴŜ Ŧŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀέ 

 

Obiettivo generale: 

Il progetto vuole costituire e consolidare la rete di soggetti pubblici (servizio sociale municipale e 

ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΣ /{!Σ ŜŎŎΦύ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ όƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

domiciliare SAISA, associazioni, comitati di quartiere, ecc.) per il cooǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

la gestione di servizi a beneficio in particolar modo delle persone anziane che vivono in situazione 

di solitudine e di emarginazione, che spesso sfociano in comportamenti autolesivi come la ludopatia 

e il barbonismo domestico. 

Obiettivi specifici: 

¶ contrasto alla solitudine che caratterizza la vita di molte persone del territorio prive di rete 

familiare e amicale (in particolare popolazione anziana) 

¶ valorizzazione delle risorse territoriali pubbliche e private che agiscono sul territorio 

¶ promozione del benessere attraverso percorsi di informazione, consulenza e 

socializzazione  

¶ ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ άƭŜƎƎŜǊƛέ 

¶ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƴŜƭ ǇǊƻǇrio domicilio 

 

Destinatari: 

popolazione del Municipio in condizione di fragilità e solitudine, in particolar modo anziana ma non 

escludendo persone più giovani 

Descrizione delle attività: 

FASE 1 Preparazione  

¶ Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

¶ Mappatura degli enti e dei servizi territoriali che possono rappresentare dei punti di 

riferimento per i destinatari del progetto; 

¶ Sensibilizzazione, coinvolgimento e formalizzazione dei rapporti con attori interessati 

realizzando almeno un incontro per presentare il progetto e raccogliere adesioni e 

proposte; 

¶ Coordinamento con i progetti cittadini (es. barbonismo domestico, pasti a domicilio, ecc.) 

¶ Pianificazione e costruzione di materiale informativo; 

¶ Costruzione degli strumenti (scheda di valutazione socio-sanitaria, materiale informativo, 

scheda progetto personalizzato...); 

FASE 2 Realizzazione 

AZIONE 1: Formazione  
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¶ Organizzazione di un ciclo di incontri itineranti, avvalendosi del personale municipale, 

distrettuale, dipartimentale e degli organismi del terzo settore gestori di servizi territoriali, 

ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ 

rete territoriale; 

¶ Eventi informativi e formativi (incontri di conoscenza, seminari, workshop, giornate di 

studio, ecc.) che coinvolgano amministratori di sostegno e altre figure di riferimento 

significative; 

 

AZIONE 2: accoglienza e attivazione di servizi άƭŜƎƎŜǊƛέ 

¶ Accoglienza delle richieste (programmate o urgenti) ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǎsistenza domiciliare 

leggera, il servizio di trasporto per persone anziane o con disabilità e attivazione delle 

risorse territoriali formate a tale scopo; 

¶ Accoglienza delle richieste di intervento in situazioni di barbonismo domestico e 

predisposizione del piano di intervento in collaborazione con il servizio sociale municipale; 

 

AZIONE 3: servizio di tutoring e presa in carico di rete 

¶ Sostegno alla presa in carico del servizio sociale territoriale finalizzato alla realizzazione del 

progetto ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ όǘǳǘƻǊƛƴƎ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ 

inserimento in strutture, ecc); 

¶ Attivazione della rete formale e informale di aiuto, per la promozione di percorsi 

socializzanti finalizzati alla costruzione e al consolidamento di relazioni significative. 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ  

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н 

/ŜƴǘǊƛ {ƻŎƛŀƭƛ !ƴȊƛŀƴƛ 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ 

/ƻƳƛǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ  

hǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜ  

 

wƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

н ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ όŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜύ 

м ƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

 

!{[ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ όŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜύ 

 

Terzo settore 

Volontari formati ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭŜƎƎŜǊŀ Ŝ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
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м ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Ŝ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ άƭŜƎƎŜǊŀέ  

Educatori per il servizio di tutoring e il coordinamento della presa in carico di rete 

 

Localizzazione 

c/o le sedi del servizio sociale municipale 

c/o le sedi degli altri servizi istituzionali pubblici e privati 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per il monitoraggio e la valutazione il tavolo di coordinamento inter-istituzionale individuerà in 

ƳƻŘƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

diretti ed indiretti. 

Per valutare il processo saranno monitorati costantemente una serie di indicatori quali: 

¶ numero degli incontri e di partecipanti ai tavoli di coordinamento 

¶ numero degli incontri e dei partecipanti agli eventi formativi 

¶ numero delle persone segnalate al servizio e numero di richieste dirette 

¶ numero e tipologia di presa in carico in assistenza leggera e per servizi di trasporto 

¶ numero di persone seguite con progetto di tutoring 

  

 

Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020 
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento 
inter-istituzionale, 
individuazione dei 
destinatari, 
monitoraggio e 
valutazione del 
progetto 

Da definire 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Organismi del 
terzo settore 

Organismi del 
terzo settore 

Organismi del 
terzo settore 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

operatori ASL operatori ASL operatori ASL 
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Associazioni di 
volontariato 

Associazioni di 
volontariato 

Associazioni di 
volontariato 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Accoglienza 
segnalazioni e 
richieste, 
attivazione servizi 
di assistenza 

pubblico мнΦрлл ϵ нрΦллл ϵ нрΦллл ϵ 
Organismo 
affidatario  

Ciclo di incontri 
formativi e singoli 
eventi  

pubblico 

Operatori dei 
servizi pubblici 
e del terzo 
settore 

Operatori dei 
servizi pubblici 
e del terzo 
settore 

Operatori dei 
servizi pubblici e 
del terzo 
settore 

Servizio 
gratuito 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle 
rispettive 
competenze  

Tutoring  

Cittadini in situazione 
di barbonismo, 

ludopatia o altre 
condizioni di grave 

fragilità  

15.000 30.000 30.000 
Organismo 
affidatario 

Assistenti 
sociali del 
municipio per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Assistenti 
sociali del 
municipio per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Assistenti sociali 
del municipio 
per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Quote orarie 
da definire 

Servizi di assistenza 
leggera e trasporto  

Persone anziane o con 
disabilità prive di rete 

7.500 10.000 10.000 
Rimborsi 
spese per 
volontariato 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

Da definire 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

costo annuo Da definire 

40.000 70.000 70.000 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative 
in fase di 
calcolo 
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Progetto άIn-5ƛŦŦŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

Offrire messaggi positivi che contrastano progressivamente le forme di violenza. Sensibilizzare, 

informare e formare i cittadini con percorsi specifici per fasce di età e professionalità al fine di 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŜƳǇŀǘƛŀ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ ¦ƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀƭ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻƴ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘro. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ Costruire processi comunicativi e informativi efficaci per contrastare le diverse forme di 

violenza che raggiungano prioritariamente la popolazione giovanile del Municipio ma 

progressivamente coinvolga anche i loro mondi vitali (famiglia, scuola, impianto sportivo, 

ecc);  

¶ Utilizzare le nuove tecnologie per raggiungere e coinvolgere i più giovani  

¶ hŦŦǊƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƴƻƴƛƳƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƻ ŀ 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ǇŜǊ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƛǳǘƻΣ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

¶ wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜΤ 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

ōŀƳōƛƴƛ сπмм ŀƴƴƛ ǊŀƎŀȊȊƛ мнπмо ŀƴƴƛ мпπмуŀƴƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ муπнр ŀƴƴƛ 

DŜƴƛǘƻǊƛ  

LƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ ƳŜŘƛŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ Ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛƻπǎŀƴƛǘŀǊƛ 

Descrizione delle attività όƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaŀƛ ǇƛǴέύ 

FASE 1: Preparazione 

¶ Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

¶ Elaborazione e formalizzazione del protocollo per la prevenzione e il contrasto alle violenze;  

¶ Progettazione degli strumenti cartacei e digitali; 

¶ Pianificazione del processo formativo (target, moduli, metodologia, ecc.) 

FASE 2: Realizzazione 

AZIONE 1: Comunicazione e Informazione  

¶ Realizzazione in più lingue di materiale informativo (opuscoli, brochure, locandine, 

ŦǳƳŜǘǘƛΧύ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛΤ 

¶ Progetto web: realizzazione di una piattaforma web con articoli, corsi e laboratori attivi, 

normativa di riferimento, storie di vita, servizi a disposizione, video, audio che hanno come 
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tema le forme di violenza e messaggi positivi che capaci di contrastarla. Una chat attiva con 

operatori che rispondono alle richieste anonime di aiuto. Social Network direttamente 

collegati al sito web.  

¶ Sportelli di accoglienza a bassa sogli e poco connotati (es. sportello in cui si avvicendano le 

associazioni di diversa natura), dislocati in punti strategici del territorio (sedi del patrimonio 

municipale) che, fra le altre cose, diffondano il materiale predisposto per il progetto, 

raccolgano le richieste e segnalazioni di cittadini che non si recherebbero ai servizi più 

istituzionalizzati come il Segretariato Sociale o il PUA ed entrino in relazione con loro, 

inviandoli se necessario a servizi maggiormente strutturati; 

AZIONE 2: Formazione 

Strutturazione di percorsi formativi (seminari, corsi, laboratori) indirizzati a bambini, adolescenti, 

giovani, giovani adulti, genitori, insegnanti e operatori socio-sanitari, da svolgersi presso le scuole, 

società sportive, centri aggregativi, parrocchie e istituzioni. Ogni progetto formativo dovrà produrre 

ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳŘƛƻΣ ǾƛŘŜƻΣ ǎƭƛŘŜΧŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜōΦ 

Ad alcuni momenti ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛŀƭƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŀƴƴƻ άǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛέ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŀƴƴƻ 

la loro esperienza  

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ά/ŀōƛƴƻǾƛŀέ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǘǊŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н 

{ŎǳƻƭŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳŜ άǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛέ 

²ŜōƳŀǎǘŜǊ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜ  

 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
о !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

 
!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΥ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

 
wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΥ 
wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
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±ƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛκŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛƴƎƻƭƛΥ 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 
 
¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

CƻǊƳŀǘƻǊƛ όǇǎƛŎƻƭƻƎƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛύ 

 
Localizzazione  
Ŏκƻ {ŜǊǾƛȊƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ όaǳƴƛŎƛǇƛƻκ!{[κCƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜύ 
Ŏκƻ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
 
Monitoraggio e valutazione  

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ campagna informativa sul web saranno monitorati costantemente un 

set di indicatori tra cui:  

¶ numero di persone che accedono alla piattaforma informatica (iscritti, followers, ecc.) 

¶ numero di persone che partecipano attivamente alla piattaforma (contributi, commenti, 

ŘƻƳŀƴŘŜΧύ 

¶ numero di persone che accedono al servizio di chat per segnalazione o richieste di aiuto;  

 

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ formazione ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ άǇǊƛƳŀ-ŘƻǇƻέ ƛƴ ŘǳŜ ŦŀǎƛΥ 

¶ fase iniziale: indagine conoscitiva tramite questionario in merito alle conoscenze e agli 

atteggiamenti dei partecipanti al percorso formativo (studenti, familiari, insegnanti, ecc.); 

¶ fase conclusiva: somministrazione di un questionario ad un campione rappresentativo del 

ƎǊǳǇǇƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻΣ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜrso apposite domande. 

9ǎΦ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦ 

 

Sulla base di quanto rilevato si adeguerà la strategia di comunicazione e si utilizzeranno i canali 

comunicativi risultati più efficaci  

 

Per valutare il processo, saranno monitorati costantemente una serie di indicatori qualli: 

¶ numero dei partecipanti ai tavoli di coordinamento; 

¶ numero degli incontri del tavolo di coordinamento; 

¶ assiduità della presenza dei soggetti partecipanti 

 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020 
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento 
inter-istituzionale, 
individuazione dei 
destinatari, 
monitoraggio e 
valutazione  del 
progetto 

Da definire 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

3 a.s. Municipio   3 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori scuola  operatori scuola operatori scuola 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori ASL operatori ASL operatori ASL 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Realizzazione e 
gestione 
piattaforma web  

pubblico 

100 ϵ 100 ϵ 100 ϵ 
Spese per 
noleggio 
piattaforma web 

Web master 
volontario 

Web master 
volontario 

Web master 
volontario 

 

1 a.s. Municipio 1 a.s. Municipio 1 a.s. Municipio 
Supervisione 
lavoro web 
master 

Realizzazione 
materiale 
informativo 
cartaceo 

Municipio V рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

progetti formativi  
tutoraggio  
laboratorio 
socializzante (tutors, 
assicurazione, 
materiali) 

Da definire 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

ore lavorative da 
definire 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

ore lavorative da 
definire 

operatori scuole operatori scuole operatori scuole 
ore lavorative da 
definire 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

ore lavorative da 
definire 

volontariato con 
eventuale 
rimborso spese 
(es. trasferte) 
budget 900 ϵ 

volontariato con 
eventuale 
rimborso spese 
(es. trasferte) 
budget 900 ϵ 

volontariato con 
eventuale 
rimborso spese 
(es. trasferte) 
budget 900 ϵ 

Testimoni 
privilegiati 
(associazioni, 
cittadini, ecc.) 

29.000 ϵ 29.000 ϵ 29.000 ϵ 

Psicologi ed  
educatori per la 
formazione in 
aula  
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Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

Da definire 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

costo annuo Da definire 

40Φллл ϵ 4лΦллл ϵ 4лΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 
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Progetto άMai piùέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

Offrire alle donne vittime di violenza percorsi integrati di ascolto e di sostegno per raggiungere 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭŜ ŀŦŦǊŀƴŎƘƛƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ƭƻǊƻ ŎŀǊƴŜŦƛŎƛ Ŝ Řŀ ŎƻƴǘŜǎǘƛ 

spesso collusivi, perché non siano mai più vittimizzate. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ costruire e consolidare la rete istituzionale di soggetti coinvolti nel contrasto alla violenza 

Řƛ ƎŜƴŜǊŜ όaǳƴƛŎƛǇƛƻΣ !{[Σ CƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜύΤ 

¶ offrire alle donne uno spazio di ascolto e di invio ai servizi specialistici (sportello 

antiviolenza) e un luogo meno connotante e facilmente raggiungibile per incontrarsi, 

conoscersi e stringere relazioni anche di auto mutuo aiuto (laboratori);  

¶ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ όƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ w9[h!5ύ Ŝ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΤ 

¶ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘŀǊǘƛƴƎ ǳǇ ǇŜǊ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƳŀŘǊƛ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǊŜǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ 

Řƛ Ǿƛǘŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ όŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмфκнлнлύ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

5ƻƴƴŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀƴǘƛǾƛƻƭŜƴȊŀ  

5ƻƴƴŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ 

ŀƴǘƛǾƛƻƭŜƴȊŀ  

5ƻƴƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ Ǿƛǎǎǳǘƛ ƛƴǘǊŀπ

ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ  

Descrizione delle attività 

FASE 1: Preparazione όƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άIn-ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜέύ 

¶ Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

¶ Elaborazione e formalizzazione del protocollo per la prevenzione e il contrasto alle violenze; 

¶ Pianificazione dei percorsi di invio e presa in carico inter-istituzionale; 

¶ Mappatura dei referenti istituzionali per la presa in carico delle donne vittime di violenza; 

¶ Definizione di modelli di collaborazione con i centri antiviolenza territoriale;  

FASE 2: Realizzazione 

AZIONE 1: Sportello antiviolenza e spazio donne  

¶ Istituzione di uno sportello antiviolenza presso il Polo per la famiglia municipale ς presso il 

Municipio V - ǎŜŘŜ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ ну ōƛǎ; 



72 
 

¶ Realizzazione presso il Polo per la famiglia municipale di uno spazio per le donne, luogo di 

ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ specialistici o alla 

costituzione di gruppi di auto mutuo aiuto; 

AZIONE 2: Casa per la semi-ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ άCǊŀƴŎŀ ±ƛƻƭŀέ 

¶ Riattivazione della casa per la semi-autonomia per donne vittime di violenza άCǊŀƴŎŀ ±ƛƻƭŀέ; 

¶ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ Ƴǳƭǘƛ-professionale per il sostegno alle donne in semi-autonomia 

(sostegno psicologico, socio-educativo, ecc.); 

¶ tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ όƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ άw9[h!5έύ 

AZIONE 3: Starting up impresa sociale per donne e madri prive di reti (annualità 2019/2020) 

¶ Costituzione di un gruppo di donne per la sperimentazione di un percorso di starting up (es. 

impresa di catering, saǊǘƻǊƛŀ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴƛΣ Χ); 

¶ Orientamento e bilancio delle competenze delle donne (in sinergia con il progetto 

άw9[h!5έύΤ 

¶ tŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎŎŜƭǘŀΤ 

¶ Tutoring e attività di sostegno per le madri sul modello del co-ǿƻǊƪƛƴƎ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ-muto-

aiuto. 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ά/ŀōƛƴƻǾƛŀέ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǘǊŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н 

{ŎǳƻƭŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜ  

 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
о !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

 
!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΥ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

 
wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΥ 
wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
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±ƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛκŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛƴƎƻƭƛΥ 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 
 
¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

CƻǊƳŀǘƻǊƛ όǇǎƛŎƻƭƻƎƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛύ 

 
Localizzazione  
Ŏκƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ tƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ ну 
ōƛǎ όǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŀƴǘƛǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ǎǇŀȊƛƻ ŘƻƴƴŜύ 
Ŏκƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳƛπŀǳǘƻƴƻƳƛŀ άCǊŀƴŎŀ ±ƛƻƭŀέΤ 
Ŏκƻ ƭƻŎŀƭƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǊŁ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ όǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǊǘƛƴƎ ǳǇύ 
 
Monitoraggio e valutazione  

Per il monitoraggio e la valutazione delle azioni previste nel progetto, il tavolo di coordinamento 

inter-istituzionale individuerà in modo partecipato metodologia, strumenti e indicatori adatti a 

ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛŜ ŘƛǊŜǘǘŜ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘŜΦ 

Sarà necessario, vista la natura del progetto, impostare un percorso valutativo diacronico, che 

possa rilevare gli effetti a breve, medio e lungo termine, utile anche a fornire dati per una 

pianificazione di più ampio respiro (livello cittadino). 

 

Per valutare il processo, saranno monitorati costantemente una serie di indicatori quali: 

¶ numero dei partecipanti ai tavoli di coordinamento; 

¶ numero degli incontri del tavolo di coordinamento; 

¶ assiduità della presenza dei soggetti partecipanti 

 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020  
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

 

                                                           
23 Per la semi-autonomia la Regione Lazio versa un contributo al Municipio pari a circa 18.000 ϵ annui 
24 Sui fondi municipali graveranno 12.000 ú annui 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento 
inter-
istituzionale, 
individuazione 
dei destinatari, 
monitoraggio e 
valutazione del 
progetto 

Da definire 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

3 a.s. Municipio   3 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

operatori 
scuola  

operatori scuola operatori scuola 
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

operatori ASL operatori ASL operatori ASL 
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

operatori Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Sportello 
antiviolenza  

pubblico орΦллл ϵ орΦллл ϵ орΦллл ϵ 

Psicologa e 
operatrice di 
sportello con 
apertura di 12 
ore 
settimanal i-  

Spazio donne  pubblico 20Φллл ϵ 20Φллл ϵ 20Φллл ϵ 
organismo 
affidatario 

Semi-
autonomia23 

[ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ 
ospitare 

contemporaneamente 
2 nuclei 

madre/bambini 

олΦллл ϵ24 олΦллл ϵ олΦллл ϵ 
Organismo 
affidatario 

1 assistente 
sociale 
municipale 
responsabile 
del progetto 

1 assistente 
sociale 
municipale 
responsabile 
del progetto 

1 assistente 
sociale 
municipale 
responsabile del 
progetto 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Starting up  
Piccolo gruppo di 

donne/madri prive di 
rete 

--------------------- нлΦллл ϵ нлΦллл ϵ 
Organismo 
affidatario 

Gestione 
amministrativa 
del progetto 
(impegni fondi, 
liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

Da definire 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

costo annuo Da definire 

тнΦллл ϵ 92Φллл ϵ 92Φллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative 
in fase di 
calcolo 
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Progetto ά!w/Lt9[!Dhέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

Sostenere le persone con disabilità seguite dai servizi territoriali nella conquista e nel 

consolidamento di autonomie, aiutarli a orientarsi nel territorio e a partecipare ai processi 

decisionali che li riguardano. 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ Costruire sinergie fra i diversi attori pubblici e privati che costituiscono il sistema dei servizi 

territoriali; 

¶ Sostenere i processi di socializzazione fra utenti di diversi servizi (club, centri diurni, semi-

ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΧύΤ 

¶ Utilizzare le nuove tecnologie per sostenere i processi di acquisizione di autonomie;  

¶ Lavorare per rendere i cittadini consapevoli e preparati per partecipare alla sfera consultiva 

e decisionale delle politiche che li interessano attraverso percorsi di empowerment 

individuale e comunitario; 

¶ Cambiare approccio  decisionale, iniziando, laddove possibile , a rendere partecipi gli utenti 

delle decisioni e a individuare delle scelte che possono essere loro delegate (es. scelte delle 

attività o destinazioni uscite), 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

!ŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛΣ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ  

Descrizione delle attività  

ANNO 2018 

FASE 1 Preparazione  

¶ Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

¶ Mappatura degli enti territoriali che possono rappresentare dei punti di riferimento per i 

destinatari del progetto (CAG, centri diurni, club socializzanti, servizi sociali e sanitari, 

ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ǘŜŀǘǊƛΣ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ άŀƳƛŎƘŜέΣΧΦύ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŘŜƛ 

άsafe pointέ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜΤ 

¶ Sensibilizzazione, coinvolgimento e formalizzazione dei rapporti con attori interessati 

realizzando almeno un incontro per presentare il progetto e raccogliere adesioni e 

proposte; 

¶ Organizzare una serie di incontri scambio tra gli utenti dei vari partecipanti creando una seri 

Řƛ άbƻŘƛέ 

¶ Progettazione della mappa in formato digitale consultabile con lo smartphone (piattaforma 

google, ecc.); 
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FASE 2 REALIZZAZIONE 

Area democratizzazione 

¶ Alfabetizzazione democratica 

Istituzione dii momenti di assemblea concertando metodi e regole di gestione (turno di 

ǇŀǊƻƭŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƻǇƛƴƛƻƴƛΣ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ ŀǎŎƻƭǘƻύΣ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ 

voto e Invitare alla presentazione di proposte   

¶ Costruzione della consapevolezza del potere decisionale 

Valorizzazione delle scelte generate dal gruppo rinforzando positivamente gli utenti 

ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ 

¶ Responsabilizzazione dei partecipanti 

Analisi e valutazione con il gruppo delle decisioni prese 

¶ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ άǇƻƴǘŜέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ Ŏƻ-gestire lo svolgersi delle votazioni e a cui 

delegare progressivamente determinate funzioni operative 

Area mappatura 

¶ Organizzazione di incontri-scambio tra gli utenti dei vari enti e servizi partecipanti per la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ άbƻŘƛέ ŎƘŜ ǇǊŜǇŀǊeranno attività di accoglienza, di presentazione 

e di accompagnamento per le visite;   

¶ Calendarizzazione e realizzazione delle visite ai diversi soggetti partecipanti, con 

passeggiate di quartiere, utilizzazione di mezzi pubblici, individuazione di servizi e attività 

commerciali di prossimità; 

¶ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άsafe pointέ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ όǎŜŘƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ άŀƳƛŎƘŜέΣ ŜŎŎΦύΤ 

Area valutazione 

¶ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭ ŦƻǊƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del percorso, a metà ed alla fine del 

primo anno 

¶ wƛǳƴƛƻƴƛ ŘΩŜquipe periodiche fra operatori che seguono i partecipanti al progetto per 

ƳƻƴƛǘƻǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀrsi sulle strategie impiegate e sulle criticità emerse 

ANNO 2019 

¶ !Ȋƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊƛƴŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƻǘƻ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŜΣ 

laddove possibile, aumentare gli spazi di autonomia decisionale degli utenti 

¶ Progettare semplici attività concertate con altri gruppi che prevedano la necessità di riunirsi 

tra enti (max 2/3) e di prendere decisioni operative insieme  

¶ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ŎƻƳŜ άǇƻƴǘŜέ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ 

άǳǘŜƴǘƛ ǇƻƴǘŜέ ŀ άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛέ 



77 
 

¶ Prosecuzione del lavoro di mappatura (digitalizzazione e condivisione) e degli incontri fra 

enti e operatori 

¶ Organizzazione di un evento relazionato con il progetto alla fine del secondo anno che 

preveda proposte e decisioni dei vari utenti    

ANNO 2020 

 

¶ Conclusione del lavoro di mappatura e digitalizzazione interattiva 

¶ 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ άǇƻƴǘŜέ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

decisionali che li riguardano 

¶ Identificazione di uno o più progetti finanziabili con fondi appositi e avvio del processo 

ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜƴŀ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ ǎŜǊvizio 

¶ Valutazione partecipata del progetto definizione nuove linee progettuali per il nuovo Piano 

Sociale municipale 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ά/ŀōƛƴƻǾƛŀέ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǘǊŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р !{[ wƻƳŀ н 

.ƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ 

LƳǇƛŀƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜ  

 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

 
!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ 

 
¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ ƴƻŘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǎŀŦŜ Ǉƻƛƴǘ 

 
Localizzazione  
/κƻ ǎŜŘŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ Ŝ ƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
Ŏκƻ {ŜǊǾƛȊƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ άƴƻŘƛέ ό/!DΣ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜΣ ŎŜƴǘǊƛ ŘƛǳǊƴƛΣ ŜŎŎύ 
Ŏκƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ 
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Monitoraggio e valutazione  

Per valutare il processo il tavolo di coordinamento, in fase di preparazione del progetto, elaborerà 

un set di indicatori da monitorare costantemente tra cui: 

¶ numero dei partecipanti ai tavoli di coordinamento; 

¶ numero degli incontri del tavolo di coordinamento; 

¶ assiduità della presenza dei soggetti partecipanti; 

¶ numero dei soggetti che aderiscono al progetto; 

¶ numero dei ragazzi che partecipano; 

¶ assiduità della presenza  

 

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŁ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

raggiunti i seguenti livelli di partecipazione25:  

 
1. Agli utenti vengono assegnati dei ruoli specifici vengono informati sul perché siano stati 

resi partecipi 
2. Gli utenti vengono consultati ed informati sulla finalità dei loro contributi  
3. Gli operatori danno inizio alla partecipazione degli utenti e condividono la presa di 

decisioni 
4. Gli utenti danno inizio e dirigono progetti ed attività 
5. Gli utenti danno inizio a progetti e condividono la presa di decisioni con gli operatori 

 

 

Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
25  Adattato da Roger Hart, 1992 
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento inter-
istituzionale, 
individuazione dei 
άƴƻŘƛέ ǇŜǊ ƭŀ 
mappatura, 
monitoraggio e 
valutazione  del 
progetto 

Da definire 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Attività 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
loro servizio 

operatori ASL operatori ASL operatori ASL 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

operatori delle 
associazioni  

operatori delle 
associazioni 

operatori delle 
associazioni 

Attività di 
volontariato 

Realizzazione 
mappatura cartacea e 
su piattaforma digitale 

pubblico 

1 a.s. Municipio 1 a.s. Municipio 1 a.s. Municipio 
Supervisione 
lavoro web 
master 

Web master 
volontario 

Web master 
volontario 

Web master 
volontario 

Attività di 
volontariato 

Realizzazione visite 
presso servizi 
individuati nella 
mappatura  

gruppo  
partecipanti 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Attività 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
loro servizio 

Attività di 
democratizzazione dei 
άƴƻŘƛέ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ Řƛ 
avviamento 
ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 
Ŝ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ 
proprio potere 
decisionale 

gruppo  
partecipanti 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

assistenti sociali 
municipio 

ore lavorative 
da definire 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

ore lavorative 
da definire 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Referenti dei 
servizi territoriali 

Attività 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
loro servizio 

operatori delle 
associazioni  

operatori delle 
associazioni 

operatori delle 
associazioni 

Attività di 
volontariato 

Individuazione e 
deliberazione 
progetto/i da 
realizzare 

gruppo  
partecipanti 

-------------- -------------- олΦллл ϵ 

Fondi per 
progetti 
deliberati dal 
gruppo dei 
partecipanti  

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

Da definire 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

costo annuo Da definire 

---------------- ----------------- 3лΦллл ϵ Da definire 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 
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tǊƻƎŜǘǘƻ ά[Ω!b/hw!έ 

 

La disabilità di un figlio destabilizza fortemente i genitori, i fratelli (siblings) e tutta la rete familiare. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 

povertà, basso livello di istruzione, isolamento sociale, recente immigrazione, gli effetti si 

amplificano e diventa indispensabilŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ 

Obiettivo generale: 

Creare una rete di supporto alle famiglie vulnerabili che hanno figli con disabilità certificate o in via 

di certificazione, anche per patologie gravi sopraggiunte, per migliorarne la qualità della vita e 

ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŀƛǳǘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎŎŀƭŀǘƛƻƴ Řƛ ŘƛǎŀƎƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛΦ 

Obiettivi specifici: 

¶ Coordinare la rete dei soggetti da coinvolgere nel progetto individuale a favore del minore 

e del suo nucleo (servizio sociale municipale, servizi ASL, scuola, altri servizi territoriali 

pubblici e privati, ecc.) per permettere per una reale integrazione degli interventi; 

¶ Promuovere un clima di collaborazione fra i professionisti coinvolti nel progetto e tutti gli 

adulti che costituiscono il mondo di vita dei minori che promuova il benessere dei nuclei 

familiari; 

¶ LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ όŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻΣ ǘǳǘƻǊ ǎƻŎƛƻ-educativi, 

ecc.) per accompagnare i nuclei destinatari del progetto in un percorso di apprendimento 

di strategie adeguate per la cura fisica, psicologica ed educativa dei propri figli; 

¶ Sostenere le relazioni intra ed inter-familiari, anche istituendo gruppi di auto-mutuo-aiuto 

con la facilitazione di famiglie esperte. 

Destinatari: 

Nuclei familiari con figli minori con disabilità certificata ai sensi della legge 104 

 

Descrizione delle attività: 

FASE 1: Preparazione 

¶ Costituzione e formalizzazione del tavolo di coordinamento inter-istituzionale; 

¶ Costruzione della rete territoriale; 

¶ Pianificazione degli strumenti di assestement e di monitoraggio (scheda di valutazione socio-

sanitaria, materiale informativo, scheda progetto personalizzato...); 

 

FASE 2: Realizzazione delle attività individuali e di gruppo 

¶ Ricezione delle schede di invio al tavolo di coordinamento e attivazione del processo di 

assestment (incontri periodici); 

¶ Stesura dei progetti individuali e costituzione delle équipe operative; 

¶ Avvio delle attività di tutoring socio-educativo alle singole famiglie; 

¶ Preparazione e attivazione di incontri periodici fra famiglie (destinatari e famiglie esperte), 

anche propedeutiche alla istituzione di gruppi di auto-mutuo-aiuto 
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¶ Organizzazione di incontri informativi e formativi itineranti, da svolgersi preso le scuole del 

territorio avvalendosi del personale municipale, distrettuale e degli organismi del terzo 

settore che costituiscono la rete territoriale; 

¶ Valutazione dei percorsi individuali di ciascun nucleo (tempo previsto di presa in carico 8 

mesi, anche rinnovabili) e dei percorsi di gruppo, eventuali rimodulazioni. 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΥ 
wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
LƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 
CŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΥ 
/ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ  
!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŦǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 
CŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀǳǘƻ Ƴǳǘǳƻ ŀƛǳǘƻ 
¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

9ŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘƻǊƛƴƎ ǎƻŎƛƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŜǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

Localizzazione  
Ŏκƻ {ŜǊǾƛȊƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ όaǳƴƛŎƛǇƛƻκ!{[κ{ŎǳƻƭŜύ 
Ŏκƻ ƛƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ǎŜƎǳƛǘƛ 
 

Monitoraggio e valutazione: 

Per consentire il monitoraggio del servizio sono previsti strumenti di rilevazione atti ad acquisire: 

n. totale dei beneficiari (n. invii dei servizi, n. percorsi di inserimento avviati, n. percorsi di sostegno 

in corso e fase di realizzazione) ς con cadenza mensile;  

attività ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ς con cadenza trimestrale;  

n. incontri del tavolo di coordinamento ς con cadenza trimestrale; 

n. incontri di verifica dei progetti individuali. 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ 
{ŀǊŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ ŞǉǳƛǇŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΤ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΤ 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020  
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

coordinamento 
inter-istituzionale, 
individuazione dei 
destinatari, 
monitoraggio e 
valutazione del 
progetto 

3 gruppi da 15 nuclei  
(1 gruppo per 

annualità) 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Organismi del 
terzo settore 

Organismi del 
terzo settore 

Organismi del 
terzo settore 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

operatori ASL operatori ASL operatori ASL 
ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Associazioni di 
volontariato 

Associazioni di 
volontariato 

Associazioni di 
volontariato 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Operatori 
scuole 

Operatori 
scuole 

Operatori 
scuole 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

Ciclo di incontri 
formativi e 
informativi 

Scuole del territorio 

Operatori dei 
servizi pubblici 
e del terzo 
settore 

Operatori dei 
servizi pubblici 
e del terzo 
settore 

Operatori dei 
servizi pubblici e 
del terzo 
settore 

Servizio 
gratuito 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle 
rispettive 
competenze  

Tutoring  
3 gruppi da 15 nuclei  

(1 gruppo per 
annualità) 

35.000 70.000 70.000 
Organismo 
affidatario 

Assistenti 
sociali del 
municipio per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Assistenti 
sociali del 
municipio per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Assistenti sociali 
del municipio 
per la 
progettazione e 
il 
coordinamento 
degli interventi 

Quote orarie 
da definire 

Incontri fra famiglie 
destinatarie ed 
esperte  

Famiglie dei gruppi 
(nuove ed esperte) 

------------- 5.000 5.000 
Rimborsi 
spese per 
volontariato 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

Da definire 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative 
in fase di 
calcolo 

costo annuo Da definire 

40.000 80.000 80.000 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative 
in fase di 
calcolo 
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Progetto άtƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ 

 

hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ Ǉƻƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƻŦŦǊŀΣ 

ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƛƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǇǎƛŎƻπǎƻŎƛŀƭŜΦ ¦ƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

Ŝ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ Ŝ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΦ 

Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ǇŀǊǘƛǊŁ Řŀ ǳƴ Ǉƻƭƻ ƛƴȊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 

ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛ ǇǊƻǇǊƛΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ 

ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

ǘŜƳǇƻΣ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŦŀǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ǳǎƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŝ  ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

ǳƴ άōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

ǿŜƭŦŀǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

  

hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

¶ LƴŦƻǊƳŀǊŜ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ 

¶ hŦŦǊƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛΤ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŦǊŀ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ 

ŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

¶ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ 

  

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± 

Descrizione delle attività 

FASE 1 preparazione (anno 2018) 

¶ Istituire un tavolo integrato di coordinamento tra tutti i servizi per la famiglia (servizio 

sociale, consultorio familiare, tsmree, scuole) 

¶ Svolgere una ricognizione sul territorio di informazioni aggiornate, corrette, complete e 

integrate sia sui servizi rivolti alle famiglie sia sui diritti (es nuclei con bambini disabili o di 

recente immigrazione) 

¶ Dare continuità al tavolo inter-ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩ!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 

¶ Costruire del materiale informativo cartaceo e digitale per informare la comunità locale 

del progetto 

FASE 2 realizzazione 

AZIONE 1 informare (anno 2018) 
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¶ Realizzare strumenti informativi di servizi rivolti alle famiglie  

¶ Realizzare incontri a tema per genitori su argomenti significativi (es uso di internet dei 

ragazzi, cyberbullismo, ecc)  

AZIONE 2 sostegno alle genitorialità (2019) 

¶ Attuare interventi preventivi di miglioramento e di sostegno alla genitorialità (progetto 

άGenitori in crescitaέ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ ƴŜƭ нлмфύΣ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ƴŜƻ-genitorialità (progetto di 

home visiting άFamiglie al centroέΣ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ ƴŜƭ нлмфύ; 

¶ Fornire servizi di counseling alle famiglie in difficoltà; 

¶ Realizzare laboratori e attività ludico-ricreative per rinforzare il legame genitori-figli 

AZIONE 3 accogliere (progetto affidamento) 

¶ Promuovere campagne di sensibilizzazione e informazione sulle forme di accoglienza e 

solidarietà tra famiglie e con bambini in difficoltà ς ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Ŝ ŀŦŦƛŘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 

(progetto affidamento familiare in attesa di contributo regionale) 

AZIONE 4 prendersi cura della famiglia (2019) 

¶ Valutazione delle capacità genitoriali, sostegno psico-sociale alle coppie genitoriali e ai 

minori con fragilità, supporto alle relazioni intra-familiari; 

¶ Mediazione del conflitto a sostegno delle famiglie in crisi; 

¶ Spazio neutro, un servizio per il diritto di visita finalizzato a garantire il mantenimento e il 

recupero di relazioni tra genitori e figli 

±ƛ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ άServizi pubblici e privato sociale insieme per la tutela giuridica del 
minoreέ Ŝ άSpazio neutroέ ƴŜƭ нлмфΦ 

AZIONE 5   community care 

¶ Costituzione di Banche del Tempo; 

¶ Realizzazione di gruppi di auto aiuto di famiglie (es affidatarie, adottive, monogenitoriali); 

¶ Prendere in carico tempestivamente le famiglie e i minori in difficoltà che richiedono aiuto 

o che sono segnalati dalle altre istituzioni (scuole, ospedali, centri anti violenza, forze 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ŜŎŎΦύ ƻ ŘŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜΤ 

¶ hŦŦǊƛǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǎƻŎƛƻπǇǎƛŎƻπŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ  

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± 

Ente Gestore ed eventuali soggetti partner 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ς /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΤ 

¢Φ{ΦaΦwΦ9Φ9Φ 5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 
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/ƻƴǎǳƭǘƻǊƛ 5ƛǎǘǊΦ р !{[ waн 

hǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 

 

Risorse umane coinvolte per lo sviluppo del progetto 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΥ 
н !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

м LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

!{[Υ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ό!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜκtǎƛŎƻƭƻƎƻκtǎƛŎƘƛŀǘǊŀύ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΥ 
м hǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

н ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ  

ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

 
Localizzazione  
Ŏκƻ ǎŜŘŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ .ǳƭƭƛŎŀƴǘŜ ну ōƛǎ 
 
Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio del servizio sono previsti strumenti di rilevazione atti ad acquisire: 

n. totale dei beneficiari (n. invii dei servizi, n. percorsi di orientamento avviati, n. percorsi di tutoring 

in corso e fase di realizzazione) ς con cadenza mensile;  

attività e gli incontriς con cadenza trimestrale;  

n. incontri del tavolo di coordinamento ς con cadenza trimestrale; 

n. incontri di verifica dei piani individualizzati. 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ 
{ŀǊŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΤ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊπƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΤ 
 
Data di inizio e conclusione attività  

1 gennaio 2018 ς 31 dicembre 2020 
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Piano delle risorse finanziarie e umane 

azioni destinatari 2018 2019 2020 note 

Coordinamento 
inter-istituzionale, 
costruzione 
strumenti, 
valutazione  
progetto 

Da definire 

рΦллл ϵ рΦллл ϵ рΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   2 a.s. Municipio   
ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 operatore ASL 1 operatore ASL 1 operatore ASL 
ore lavorative in 
fase di calcolo 

Informazione alla 
cittadinanza, 
orientamento ai 
servizi, 
coordinamento 
progetti che 
confluiranno nel 
Polo 

pubblico 

25Φллл ϵ плΦллл ϵ плΦллл ϵ 
organismo 
affidatario 

operatori servizi 
ASL 

operatori servizi 
ASL 

operatori 
servizi ASL 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Materiale 
informativo 

4/6 
5Φллл ϵ 
 

5Φллл ϵ 
 

5Φллл ϵ 
 

organismo 
affidatario 

Gestione 
amministrativa del 
progetto (impegni 
fondi, liquidazioni, 
controlli, ecc.) 

4/6 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

1 funzionario 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

1 istruttore 
amministrativo 
Municipio 

ore lavorative in 
fase di calcolo 

Costo annuo 4/6 

35Φллл ϵ 50Φллл ϵ 50Φллл ϵ 
organismo 
affidatario 

ore lavorative ore lavorative ore lavorative in fase di calcolo 
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CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE - CAG 

 

Per consentire una localizzazione puntuale e realmente accessibile da parte di tutti i potenziali 

fruitori del servizio e considerata la vastità del municipio V, il territorio è stato suddiviso in quattro 

ǉǳŀŘǊŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘa e/o richiesta la sede del C.A.G.   

 

Obiettivi del servizio 

 

¶ Costruzione condivisa di spazi di espressione attraverso attività laboratoriali; 

¶ Valorizzazione delle competenze dei singoli per incentivarne la partecipazione alla vita 

sociale; 

¶ Prevenzione e riduzione del disagio psico-sociale adolescenziale;  

¶ {ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝκƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΤ 

¶ Sostegno scolastico e aiuto compiti; 

¶ Offerta di spazi per attività socializzanti; 

¶ Implementazione della rete dei servizi sociali, sanitari ed educativi a supporto degli 

adolescenti e delle loro famiglie. 

  

Destinatari del Servizio: 

 

20 ragazze/i in età 11-18 anni (media giornaliera) per ciascuna sede 

 

Localizzazione 

 

Quadrante 1 (zone urbanistiche 6A Torpignattara, 6C Quadraro)                                                                         

Quadrante 2 (zone urbanistiche 6B Casilino, 6D Gordiani) ς sede municipale in Viale Irpinia 36                                                                                                                                                             

Quadrante 3 (zone urbanistiche 7A Centocelle, 7E Centro Direzionale Centocelle)                             

Quadrante 4 (zone urbanistiche 7B Alessandrina, 7C Tor Sapienza, 7D La Rustica, 7E Tor Tre Teste, 

7F Casetta Mistica, 7H Omo) 

 

Prestazioni e modalità specifiche di espletamento delle prestazioni:  

 

Organizzazione funzionale articolata in base nellΩŀǊŎƻ Řƛ о ƻǊŜ ǇŜǊ р ƎƛƻǊƴƛ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ 

 (tot. 15 ore a settimana). 

 

Attività  

¶ Laboratori ludico-espressivi e sportivi; 

¶ Sostegno scolastico e aiuto compiti; 

¶ !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΤ 

¶ Accoglienza di ragazzi a rischio psico-sociale in un contesto aggregativo; 

¶ Azioni di rete con i servizi territoriali sociali, educativi e sanitari rivolti agli adolescenti. 
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Personale 

 

n. 1 Assistente Sociale/Psicologo con funzioni di coordinatore/responsabile del Progetto (5 ore 

settimanali); 

n. 2 Educatori Professionali (15 ore settimanali) (rapporto 1/10); 

n. 1 Istruttore attività manuali ed espressive (10 ore settimanali); 

n. 1 Addetto alle pulizie (2 ore al giorno). 

 

Monitoraggio e valutazione 

 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

ü il numero totale degli iscritti al centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività svolte nel centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla costruzione e al consolidamento della rete territoriale 

ς con cadenza trimestrale;  

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ 

contenente dati qualitativi e quantitativi relativo alƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ  
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Per consentire una localizzazione puntuale e realmente accessibile da parte di tutti i potenziali 

fruitori del servizio e considerata la vastità del municipio V, il territorio è stato suddiviso in quattro 

ǉǳŀŘǊŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Ŝκƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŜ ƭǳŘƻǘŜŎƘŜΦ   

 

 

Obiettivi del servizio: 

¶ Promozione della crescita psico-fisica, dello sviluppo delle autonomie personali e 

ŘŜƭƭΩŀŎquisizione di abilità sociali; 

¶ Integrazione dei minori in situazioni di fragilità sociale; 

¶ Inclusione di minori con disabilità in laboratori integrati; 

¶ Impulso alla socializzazione e allo sviluppo di capacità creative ed espressive; 

¶ Sostegno scolastico e aiuto compiti; 

¶ Implementazione della rete dei servizi sociali, sanitari ed educativi a supporto dei bambini 

e delle loro famiglie. 

 

Localizzazione: 

Quadrante 1 (zone urbanistiche 6A Torpignattara, 6C Quadraro) - sede municipale in Via Policastro 

36  

Quadrante 2 (zone urbanistiche 6B Casilino, 6D Gordiani)                                                                           

Quadrante 3 (zone urbanistiche 7A Centocelle, 7E Centro Direzionale Centocelle) ς sede municipale 

in Piazza dei Mirti 30                                                                                                                         

Quadrante 4 (zone urbanistiche 7B Alessandrina, 7C Tor Sapienza, 7D La Rustica, 7E Tor Tre Teste, 

7F Casetta Mistica, 7H Omo) 

 

Destinatari del Servizio: 

15 bambine/i (media giornaliera) per ciascuna sede: 

Età 3 ς 6 anni n. 5/6 

Età 7 ς 12 anni n. 9/10  

Nella giornata dedicata ai laboratori integrati, dei 15 minori previsti, sono inseriti n.5 bambini (età 

3-12) con disabilità.   

 

Attività  

Le atǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ о ore per 5 giorni a settimana (tot. 15 ore a settimana) e sono: 

Attività di gioco libero e organizzato;  

Attività di laboratorio (manuali, artistiche, creative);  

!ǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΤ  

Aiuto compiti; 

Laboratori integrati per bambini con disabilità ς 1 volta a settimana per 3 ore (gruppi di 5 bambini 

con disabilità e 10 bambini senza disabilità); 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 
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Personale:  

n. 1 Assistente Sociale/ Psicologo con funzioni di coordinatore/responsabile del Progetto (5 ore 

settimanali); 

n. 2 Educatori (15 ore settimanali) 

(rapporto operatori 3 ς 6 anni 1:6 ς rapporto operatori 7 ς 12 anni 1:10); 

n. 1 Istruttore attività manuali ed espressive (10 ore settimanali); 

ƴΦн hǇŜǊŀǘƻǊƛ {ƻŎƛƻ {ŀƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 

(3 ore settimanali); 

 n. 1 Addetto alle pulizie (2 ore al giorno). 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

ü il numero totale degli iscritti alla ludoteca ς con cadenza mensile;  

ü le attività svolte nella ludoteca ς con cadenza mensile;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla costruzione e al consolidamento della rete territoriale 

ς con cadenza trimestrale;  

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ 

contenente dati qualitativi e quŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ  
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Centro di Consulenza e Mediazione Familiare 
 
La Mediazione Familiare è un percorso per la riorganizzazione delle relazioni familiari in vista 

o in seguito alla separazione legale, al divorzio. 

 

Obiettivi 

In un contesto strutturato il mediatore si adopera affinché i genitori elaborino in prima persona, 

un programma di separazione soddisfacente per sé e per i figli. 

Il mediatore, come terzo neutrale e con una formazione specifica, sollecitato dalle parti, nella 

garanzia del segreto professionale e in autonomia dall'ambito giudiziario, si adopera affinché gli 

ex-coniugi abbassino la conflittualità presente nella relazione e creino uno spazio in cui possano 

esercitare la comune responsabilità genitoriale. 

 

Destinatari del servizio 

Le coppie genitoriali separate o in fase di separazione 

 

Localizzazione  

Presso locali adeguatamente attrezzati presso il Municipio V 

 

Attività 

1-2 incontri di pre-mediazione (valutazione) 

8-10 incontri con cadenza quindicinale 

 

Personale  
10 operatori formati da individuare tra il personale del Comune di Roma e da aggiornare con 
corso di formazione   
 
Durata del progetto 

In attesa di rimodulazione 

Ente gestore  

Municipio Roma V 
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Centro Interculturale   
3 - 6 anni                                                                                                                            

 
Il Centro Interculturale Territoriale si configura come luogo fisico di incontro, confronto e scambio 
tra persone di cultura sǘǊŀƴƛŜǊŀ ŜŘ Lǘŀƭƛŀƴƛ ƴŀǘƛǾƛΣ ƎƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜǎƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
interculturale nel territorio, ovvero la co-costruzione di percorsi partecipati di cittadinanza, 
basandosi su azioni di dialogo, ascolto, orientamento e informazione per il contrasto dŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
e della marginalità sociale, e per la prevenzione della discriminazione culturale, personale, sociale 
e di genere.  
9Ω ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ luogo-risorsa organizzato di educazione alla diversità (culturale, personale, sociale 
e di genere), capace di ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
famiglie nel sistema sociale, la maturazione di competenze di cittadinanza (per contribuire a ridurre 
ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎΦŘΦ άŘƻǇǇƛŀ ŀǎǎŜƴȊŀέύΦ  
Rappresenta, infine, un luogo di snodo tra e con enti diversi, in funzione di risposta ai bisogni rilevati 
in campo multiculturale, mettendo in contatto, da un lato, le domande di intervento espresse da 
soggetti fragili non cittadini italiani a rischio di esclusione o marginalità sociale, ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ 
strutture dei servizi deputati al sostegno sociale, sociosanitario o socioeducativo. 
 
 Obiettivi 
 
a) Promuovere la valorizzazione delle realtà multiculturali, con particolare riferimento a quelle 
presenti nel territorio, stimolando il contatto e la conoscenza reciproca tra cittadini non italiani e 
cittadini italiani; 
b) diffondere e sostenere attivamente una corretta cultura di società democratica, partecipativa e 
solidaristica, contrastando fenomeni di discriminazione e di emarginazione;  
c) facilitare lo sviluppo armonizzato di percorsi individuali e collettivi di integrazione nel tessuto 
sociale, anche svolgendo interventi di segretariato sociale;  
d) concorrere alla co-costruzione di una rete locale delle istituzioni e delle organizzazioni di varia 
natura, tesa alle medesime finalità di integrazione.  
 
Destinatari del servizio 
 
Bambini in età compresa fra i 3 e i 6 anni, residenti o stabilmente domiciliati nel territorio del 
Municipio V. Il Centro dovrà accogliere per ciascun turno 30 bambini, 5 dei quali inviati o comunque 
inseriti previo accordo con il Servizio Sociale municipale con diritto a riserva dei posti.  
 
Localizzazione ed articolazione oraria 
 
Il Centro è ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ у ƻre giornaliere per 5 
giorni alla settimana (da lunedì a venerdì) articolate in un turno antimeridiano e un turno 
ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǘǳǊƴƛ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀŘ ǳƴΩƻǊŀΦ 
 

 Personale  

n.1 Assistente Sociale/ Psicologo con funzione di responsabile del progetto e coordinatore 

ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ нл ƻǊŜ ƳŜƴǎƛƭƛΤ  

n. 2 operatori per ciascun turno, secondo il rapporto numerico 1 operatore per ogni gruppo di 15 
bambini 
n. 1 addetto ai servizi generali per 2 ore giornaliere 
 



94 
 

Attività  
 

¶ attività educative/ludico/espressive rivolte ai minori; 

¶ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
sociali, sanitari, educativi, culturali, della formazione, del lavoro, della casa;  

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
reti finalizzate a percorsi condivisi coerenti con gli obiettivi del progetto;  

¶ sensibilizzazione della comunità locale ai temi dŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŦǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ 
riconoscendo e dando pari dignità alle famiglie, indipendentemente dal credo, ceto sociale, 
orientamento sessuale, provenienza.  

 

Monitoraggio e valutazione  

Il centro rappresenta ς unitamente agli altri sogƎŜǘǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ 

del Municipio - un osservatorio privilegiato sulla realtà delle bambine e dei bambini del territorio e 

delle loro famiglie. Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti 

strumenti di rilevazione, quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

 

ü il numero totale degli iscritti al centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività svolte nel centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla costruzione e al consolidamento della rete 

territoriale ς con cadenza trimestrale;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla sensibilizzazione del territorio ai temi 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŦǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ Ŝ ŘŀƴŘƻ ǇŀǊƛ ŘƛƎƴƛǘŁ ŀƭƭŜ 

famiglie, indipendentemente dal credo, ceto sociale, orientamento sessuale, 

provenienza ς con cadenza trimestrale. 

 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ Řŀǘƛ 

ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ gestione del servizio e trasmetterlo al Servizio 

Sociale municipale. 
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Centro Interculturale  
6 - 18 anni  

 
 
Il Centro Interculturale Territoriale si configura come luogo fisico di incontro, confronto e scambio 
tra persone di cultura straniera ed Italianƛ ƴŀǘƛǾƛΣ ƎƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜǎƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
interculturale nel territorio, ovvero la co-costruzione di percorsi partecipati di cittadinanza, 
ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ŀǎŎƻƭǘƻΣ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
e della marginalità sociale, e per la prevenzione della discriminazione culturale, personale, sociale 
e di genere.  
9Ω ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ luogo-risorsa organizzato di educazione alla diversità (culturale, personale, sociale 
e di genere), capace di sostenere gradualmeƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
famiglie nel sistema sociale, la maturazione di competenze di cittadinanza (per contribuire a ridurre 
ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎΦŘΦ άŘƻǇǇƛŀ ŀǎǎŜƴȊŀέύΦ  
Rappresenta, infine, un luogo di snodo tra e con enti diversi, in funzione di risposta ai bisogni rilevati 
in campo multiculturale, mettendo in contatto, da un lato, le domande di intervento espresse da 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦǊŀƎƛƭƛ ƴƻƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ 
strutture dei servizi deputati al sostegno sociale, sociosanitario o socioeducativo. 
 
 Obiettivi 
a) Promuovere la valorizzazione delle realtà multiculturali, con particolare riferimento a quelle 
presenti nel territorio, stimolando il contatto e la conoscenza reciproca tra cittadini non italiani e 
cittadini italiani; 
b) diffondere e sostenere attivamente una corretta cultura di società democratica, partecipativa e 
solidaristica, contrastando fenomeni di discriminazione e di emarginazione;  
c) facilitare lo sviluppo armonizzato di percorsi individuali e collettivi di integrazione nel tessuto 
sociale, anche svolgendo interventi di segretariato sociale;  
d) concorrere alla co-costruzione di una rete locale delle istituzioni e delle organizzazioni di varia 
natura, tesa alle medesime finalità di integrazione.  
 
Destinatari del servizio 
 
Bambini e ragazzi in età compresa fra i 6 e i 18 anni residenti o stabilmente domiciliati nel territorio 

del Municipio V.  

Lƭ /ŜƴǘǊƻΣ ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ п ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ǇŜǊ р 

giorni alla settimana in orario pomeridiano. Ciascun Centro dovrà accogliere 40 bambini e ragazzi, 

5 dei quali inviati o comunque inseriti previo accordo con il Servizio Sociale municipale con diritto 

a riserva dei posti.  

Presso il Centro sono accolti anche bambini e/o ragazzi con disabilità, su invio o comunque previo 

accordo con i servizi sociali municipali, con cui viene condiviso un progetto individualizzato di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ όǇŜǊ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ƴƻƴ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛκƴƻƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛύ 

o in piccoli gruppi (per i minori con disabilità medio-lievi) di personale dedicato alla loro assistenza. 

In assenza dei minori disabili, ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

educatori con gli altri minori.   

 
 
Localizzazione ed articolazione oraria 
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Il Centro è ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ у ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ǇŜǊ р 
giorni alla settimana (da lunedì a venerdì) articolate in un turno antimeridiano e un turno 
ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǘǳǊƴƛ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀŘ ǳƴΩƻǊŀΦ 
 
Personale 
 
ü ƴΦ м ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ нл ƻǊŜ ƳŜƴǎƛli;  
ü n. 2 operatori secondo rapporto numerico1 operatore ogni 20 bambini/ragazzi; 

ü ƴΦ м ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇŜǊ п ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ όнл ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛύ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŏƻƴ 

disabilità (in rapporto 1/1 per minori non autosufficienti/non autonomi; 1/3 per minori con 

disabilità medio-lieve); 

ü n. 1 addetto ai servizi generali per 2 ore giornaliere; 

 

 Attività  

 

¶ attività educative/ludico/espressive rivolte ai minori; 

¶ aiuto compiti e tutoring rivolte ai minori 

¶ servizi di orientamento rivolti alle famiglie dei ƳƛƴƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
sociali, sanitari, educativi, culturali, della formazione, del lavoro, della casa;  

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
reti finalizzate a percorsi condivisi coerenti con gli obiettivi del progetto;  

¶ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ dialogo fra famiglie, 
riconoscendo e dando pari dignità alle famiglie, indipendentemente dal credo, ceto sociale, 
orientamento sessuale, provenienza.  

 

Monitoraggio e valutazione  

Il centro rappresenta ς ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ 

del Municipio - un osservatorio privilegiato sulla realtà delle bambine e dei bambini del territorio e 

delle loro famiglie. Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti 

strumenti di rilevazione, quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

ü il numero totale degli iscritti al centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività svolte nel centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla costruzione e al consolidamento della rete territoriale 

ς con cadenza trimestrale;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla sensibilizzazione del territorio ai temi 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŦǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ Ŝ dando pari dignità alle 

famiglie, indipendentemente dal credo, ceto sociale, orientamento sessuale, provenienza 

ς con cadenza trimestrale. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ Řŀǘƛ 

qualitativi e quantitativƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊƭƻ ŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 

Sociale municipale. 
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CENTRO DIURNO PER MIbhwL 59bhaLb!¢h ά[! w¦{¢L/!έ 

 

Per consentire una localizzazione puntuale e realmente accessibile da parte di tutti i potenziali 

fruitori del servizio e, considerata la vastità del municipio V, il territorio è stato suddiviso in due 

ǉǳŀŘǊŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘƛǳǊƴƛ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛΦ L ŘǳŜ 

quadranti sono:  

Quadrante EST: 6A Torpignattara, 6B Casilino, 6C Quadraro, 6D Gordiani.  

Quadrante OVEST: 7A Centocelle, 7B Alessandrina, 7C Tor Sapienza, 7D La Rustica, 7E Tor Tre Teste, 

7F Casetta Mistica, 7G Centro Direzionale Centocelle, 7H Omo. 

Per il quadrante EST è prevista la continuità del centro dƛǳǊƴƻ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ άŜȄ ōƻǊƎƘŜǘǘƻ 

tǊŜƴŜǎǘƛƴƻέΣ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǇŜǎƻ ǇŜǊ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǎŜŘŜ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇǊƻǎǎƛƳŀƳŜƴǘŜ ǊƛŀŦŦƛŘŀǘƻ 

con procedure di gara.  

tŜǊ ƛƭ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜ h±9{¢ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ά[ŀ wǳǎǘƛŎŀέ 

zona in cui, a causa delle gravi situazioni di disagio socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ 

in cui versano molti residenti, i minori sono particolarmente esposti ad elevati rischi di dispersione 

scolastica, isolamento sociale, devianza. 

Tale condizione risulta molto più significativa se si tiene conto della marginalità geografica del 

quartiere che è scarsamente collegato con le altre aree urbane municipali e cittadine e con le 

relative risorse socio-culturali e ricreative. 

Lƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ άт5 [ŀ wǳǎǘƛŎŀέΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 

di presidio territoriale, sede di azioni per la promozione del benessere e il contrasto del disagio 

giovanile. 

 

Obiettivi del servizio: 

¶ Integrazione dei minori in situazioni di fragilità sociale; 

¶ Promozione della crescita psico-fisica, dello sviluppo delle autonomie personali e 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛΤ 

¶ Costruzione condivisa di spazi di espressione attraverso attività laboratoriali; 

¶ Valorizzazione delle competenze dei singoli per incentivarne la partecipazione alla vita 

sociale; 

¶ Prevenzione e riduzione del disagio psico-sociale minorile;  

¶ {ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝκƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΤ 

¶ Sostegno scolastico e aiuto compiti; 

¶ Implementazione della rete dei servizi sociali, sanitari ed educativi a supporto dei minori e 

delle loro famiglie. 

 

Localizzazione: 

Il Centro è ubicato nella zona urbanistica denominata 7D La Rustica. 

 

Destinatari del Servizio: 

20 minori in età 7-18 anni (media giornaliera) 

 

Attività 
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Le ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ о ƻǊŜ ǇŜǊ р ƎƛƻǊƴƛ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ όǘƻǘΦ мр ƻǊŜ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀύ 

¶ Laboratori ludico-espressivi e/o sportivi; 

¶ Sostegno scolastico e aiuto compiti; 

¶ !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΤ 

¶ Accoglienza di minori a rischio psico-sociale in un contesto socializzante; 

¶ Attività di gioco libero e organizzato;  

¶ Azioni di rete con i servizi territoriali sociali, educativi e sanitari rivolti ai minori. 

 

Personale:  

n. 1 Assistente Sociale/ Psicologo con funzioni di Coordinatore/Responsabile del Progetto (5 ore 

settimanali); 

n. 2 Educatori Professionali (15 ore settimanali) (rapporto 1/10); 

n. 1 Istruttore attività manuali ed espressive (8 ore settimanali); 

n. 1 Addetto alle pulizie (2 ore al giorno). 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

ü il numero totale degli iscritti al centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività svolte nel centro ς con cadenza mensile;  

ü le attività e gli incontri finalizzati alla costruzione e al consolidamento della rete territoriale 

ς con cadenza trimestrale;  

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ 

contenente daǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ  
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tǊƻƎŜǘǘƻ ά9ŘǳŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛέ 

 

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άEducatori di strada per adolescentiέ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ragazzi in fascia 

di età 12-18 anni (preadolescenti e adolescenti) in un percorso di separazione e autonomia in 

particolare nelle situazioni in cui le risorse genitoriali di supporto sono carenti. 

 

Obiettivi 

Si intende intervenire su situazioni che presentano problematiche prevalentemente di tipo sociale 

e contestualmente anche su situazioni che manifestano implicazioni importanti sul versante del 

funzionamento psicologico (agiti antisociali, abbandono scolastico, relazioni problematiche con i 

coetanei, frequentazioni a rischio).   

Tale scelta è motivata: 

¶ dal contesto territoriale caratterizzato anche da ragazzi non seguiti dai servizi sociali o 

ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ άŀƎƎŀƴŎƛŀōƛƭƛέΣ la cui esistenza quotidiana si svolge principalmente per strada, 

al di fuori di una famiglia, di una comunità o struttura che svolge funzioni di protezione e 

accudimento. Da qui si sviluppa un lavoro preventivo e di comunità. 

¶ dalle numerose richieste che pervengono ai servizi territoriali, Servizio Sociale Municipale 

e ASL territoriale, di intervento educativo che ǇǊŜǾŜŘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

comprensione del disagio e non solo di cura del sintomo. Da questo emerge un lavoro in 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǇƛǴ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΦ 

 

L'obiettivo prioritario del progetto è quello di garantire il massimo sostegno al minore in difficoltà 

intervenendo sul suo disagio con un approccio relazionale globale. 

Le funzioni essenziali e gli obiettivi possono riassumersi schematicamente nel modo seguente: 

¶ sostenere il minore nei momenti di difficoltà, fornendogli gli strumenti per fronteggiarle e 

rimuoverle aiutandolo quindi a scoprire le proprie potenzialità, riconoscere i propri bisogni, 

acquisire capacità di agire in autonomia; 

¶ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della famiglia, della 

ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ dei servizi del territorio e con le risorse della 

comunità; 

¶ sostenere la famiglia in difficoltà educativa, mettendola in condizioni di recuperare il ruolo 

genitoriale e di operare in autonomia; 

¶ costruire una rete di legami tra nucleo familiare e ambientale esterno (quartiere, scuola ed 

altri servizi); 

¶ promuovere le capacità progettuali del minore e della famiglia. 
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[ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘo di sostegno individuale può essere finalizzato alla ripresa dei rapporti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ǇŀǊƛΦ  

Attività 

Il Servizio Sociale MunicipaleΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ŝ ƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ Sociale, svolge il ruolo di 

ζŦƛƭǘǊƻη ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘƻƳŀƴŘŜκōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΥ accoglie le domande, 

svolge una prima analisi dei problemi-bisogni, orienta ed invia ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά9ŘǳŎŀǘƻǊƛ Řƛ 

ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ !ŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛέ ŎƻƳǇƛƭŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ, nel caso in cui ravvisi la 

presenza di problematiche che richiedanƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ Lƭ progetto, che si avvale della 

figura dello Psicologo e ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ professionale, dopo aver concordato con il Servizio Sociale 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛƻ-educativo e valutato con lo stesso gli obiettivi da raggiungere, 

procede, anche in collaborazione con il Servizio Sociale Municipale, alla formulazione del Progetto 

9ŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘΩLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ individualizzato e/o per i gruppi. 

Nella formulazione del Progetto ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭΩŜǉǳƛǇŜ ǇǎƛŎƻ-socio-educativa si avvale 

prioritariamente delle informazioni del Servizio Sociale, ma può avvalersi di altre figure 

specialistiche del servizio sanitario TSMREE. 

Attraverso questo lavoro conoscitivo del minore e delle sue relazioni viene quindi definito il 

progetto educativo ŘΩLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ personalizzato, precisati gli obiettivi, le strategie per raggiungerli, 

i tempi di attuazione, le fasi e i criteri di verifica (che consentono di modificare e ridefinire il progetto 

durante il suo percorso attuativo), i compiti delle diverse figure professionali, le collaborazioni e gli 

apporti interistituzionali. 

±ŜƴƎƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǎŎŜƭǘƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŀƳōƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

servizio.  

Esso infatti può svolgersi in diversi ambiti: 

¶ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀlisi delle modalità relazionali assunte all'interno del nucleo familiare, 

ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ 

processi di aiuto e di auto-aiuto; 

¶ nella scuola, per la creazione di progetti mirati che favoriscano contestualmente la 

riappropriazione delle competenze specifiche; 

¶ sul territorio, nel quartiere all'interno del gruppo dei pari (in aggregazione libera) per la 

ricerca e promozione delle risorse per le attività del tempo libero;  

¶ nei Centri di Aggregazione Sociale, ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 

dei pari in situazioni di aggregazione guidata, per la collaborazione ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

gestƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴto sono: 

¶ sostegno individualizzato attraverso la figura dello psicologo o educatore specializzato nel 

ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΤ 
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¶ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀƛǳǘŀƴŘƻƭƻ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ 

necessari confronti con le figure genitoriali, la scuola, il mondo del lavoro; 

¶ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 

dei pari; 

¶ accompagnamento presso Associazioni o Enti per attività di tempo libero e/o formative. 

 

Destinatari 

Le attività del progetto sono rivolte a 30 adolescenti e preadolescenti residenti nel territorio del 

Municipio Roma V, segnalati dal Servizio Sociale Municipale in collaborazione con il competente 

servizio ASL. 

Sono previsti: 

¶ Inserimenti in educativa di strada individualizzata per un gruppo di preadolescenti e 

adolescenti con problematiche prevalenti di tipo sociale; 

¶ Inserimenti in educativa di strada individualizzata per un gruppo di preadolescenti e 

adolescenti segnalati dal Servizio Sociale e dalla ASL territoriale per problematiche 

psicologiche; 

¶ adolescenti e preadolescenti segnalati dal Servizio Sociale o dal TSMREE da inserire con un 

programma inŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ /entri di Aggregazione Giovanile;  

¶ interventi di supporto alle competenze genitoriali in favore dei genitori dei ragazzi inseriti 

nei progetti individualizzati o di gruppo per favorire il rapporto adolescente-educatore 

professionale e/o psicologo. 

 

Articolazione oraria 

Le attività ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ Řƛ {ǘǊŀŘŀ όtǎƛŎƻƭƻƎƻ ƻ 9ŘǳŎŀǘƻǊŜύ sono svolte in orario concordato con 

ƭΩǳǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ п ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ minore; a questo monte ore si 

aggiungono 5 ore mensili per ogni singolo operatore ǇŜǊ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ. 

Per le azioni previste Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ŘƻǾǊŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇƭŀƴƴƛƴƎ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ 

con i giorni e gli orari previsti. Il planning potrà essere successivamente modificato concordemente 

con il Servizio Sociale sulla base delle esigenze riscontrate.  

Il responsabile del progetto ha a disposizione un monte ore di 10 settimanali per le riunioni con il 

responsabile ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǉǳƛǇŜ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜΦ 

Sede 

Il servizio non necessita di una sede operativa perché le attività sono svolte: 

¶ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƛnore e il suo contesto di crescita; 

¶ presso i Centri di Aggregazione Giovanile. 
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Personale 

Responsabilità e Coordinamento: 

¶ Assistente Sociale con monte ore mensili pari a 10. 

 

Educatori di Strada: 

¶ Psicologi con formazione e/o esperienza anche educativa per minori e adolescenza 

con monte ore pari a 177 mensili; 

¶ Educatori Professionali con monte ore pari a 349 mensili.  

 

9Ωprevisto ŎƘŜ ƭΩŞǉǳƛǇŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ con i ragazzi segua un percorso di supervisione 

professionale per la complessità delle dinamiche relazionali che coinvolgono gli operatori. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƻƴǘŜ ƻǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 

¶ azioni e monte ore di attività svolte nei Centri di Aggregazione Giovanile; 

¶ azioni e monte ore di intervento con il contesto familiare di riferimento;  

¶ azioni e monte ore attività di back-office; 

¶ azioni e monte ore di formazione-supervisione. 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ 

ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ  
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SPAZIO NEUTRO PER MINORI 

 

Il progetto prevede la gestione di uno spazio tutelato di incontro fra figli e genitori non conviventi, 

finalizzato al recupero delle relazioni intra-familiari in situazioni di elevata conflittualità, a seguito 

di separazioni o divorzi o di altre circostanze che abbiano determinato serie crisi nel sistema 

familiare. 

   

Obiettivi del servizio: 

Il servizio di spazio neutro è orientato a: 

¶ migliorare il rapporto tra genitori separati e figli nei casi in cui sia necessario ristabilire una 

relazione interrotta; 

¶ regolamentare gli incontri tra minori e genitori che si trovano in situazioni di elevata 

conflittualità, nei casi in cui questi ultimi non siano in grado di attuare in modo autonomo 

e sereno le condizioni di separazƛƻƴŜ ǎŀƴŎƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΤ 

¶ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ƴƻƴ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ǇǳƼ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝκƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ 

relazione stessa; 

¶ sperimentare la costruzione di un percorso di responsabilizzazione che induca i genitori 

ǎŜǇŀǊŀǘƛ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ  

 

Destinatari del Servizio: 

Minori residenti nel municipio Roma V inviati dal servizio sociale municipale in collaborazione con i 

ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ ± ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

 

Localizzazione 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ƛƴ ƭƻŎŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƛƴ ǳƴ 

clima accogliente e familiare, adeguati per garantire la riservatezza e la protezione dei minori. 

 

Attività 

Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜмн ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 

delle famiglie. Sono inoltre assicurate ulteriori 3 ore settimanali per gli incontri di rete. 

In particolare sono previste le seguenti attività: 

¶ colloqui preliminari individuali con entrambi i genitori; 

¶ colloqui di conoscenza e di ambientamento con i minori; 

¶ incontri programmati tra i minori e il/i genitore/i; 

¶ colloqui individuali di verifica con i minori ed i genitori, e di valutazione in itinere degli 
interventi; 

¶ riunioni di rete con i servizi territoriali invianti; 

¶ colloqui di restituzione con i genitori e relazioni di aggiornamento e finali ai servizi invianti. 

 

Personale:  

n. 1 coordinatore/responsabile del progetto per 5 ore settimanali provvisto di: 

n. 1 psicologo per 15 ore settimanali  



104 
 

n. 1 educatore per 15 ore settimanali  
 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale dei nuclei seguiti, specificando lo stato di attuazione del progetto (data di 

inizio e fase raggiunta: in avvio/ in svolgimento /in conclusione) ς con cadenza mensile; 

¶ report degli incontri con i nuclei familiari ς con cadenza mensile; 

Inoltre, mensilmente viene trasmessa al responsabile municipale del progetto, una relazione 

sintetica di aggiornamento sui singoli nuclei in carico. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ conclusione del progetto, cura la stesura di un report finale contenente 

Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ 

Servizio Sociale municipale. 

 

 

 

Al termine del periodo di affidamento attualmente in corso di procedura di gara, questo progetto 

andrà a confluire nel Polo per la Famiglia del Municipio V la cui realizzazione si concretizzerà 

gradualmente nel corso del triennio 2018-2020. 
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SERVIZI PUBBLICI E PRIVATO SOCIALE 
INSIEME PER LA TUTELA GIURIDICA DEL MINORE 

 
Il Progetto è rivolto a famiglie multiproblematiche seguite dal Servizio Sociale su incarico 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ƻǊƛƎƛƴŀƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

pregiudizievoli nei confronti dei figli. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ 

consulenza, valutazione e sostegno psicologico al fine di attuare quel compito di tutela in favore del 

ƳƛƴƻǊŜ ŀǘǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŀΦ 

 
Obiettivi  
La carenza ƻ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎǳǊŜΣ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌǳƻƭƛ ƛƳǇǊƻǇǊƛΣ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀΣ ƭΩŀōǳǎƻ Ŝ ƛƭ 

maltrattamento nei confronti dei minori, producono pesanti danni evolutivi, poiché incidono sulla 

strutturazione del senso di Sé, ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa personalità.  

 Per tali situazioni la magistratura può disporre provvedimenti finalizzati alla tutela del minore e    

ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ CǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

magistratura minorile può costituire uno stimolo per le famiglie ad attivare le risorse presenti al 

ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ 

ŜƳŜǊƎŜ ǳƴΩƛǊǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǇǳƼ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛ. 

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ tra il minore e il 

genitore non affidatario, anche al fine di una valutazione della relazione figlio/genitore. Il servizio 

dovrà fornire nei casi opportuni un sostegno terapeutico al sistema familiare privilegiando 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΦ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊƛŀƭŜ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 

Servizio Sociale che direttamente gestiscono le situazioni, risponde alla necessità di una puntuale 

definizione del problema e ad una conseguente migliore gestione di casi altamente complessi, che 

pertanto necessitano di confronto e scambio.   

 
Destinatari del progetto, 
50 nuclei familiari in carico al Servizio Sociale. 
 
Localizzazione  
Locali adeguatamente arredati ed attrezzati per garantire lo svolgimento del servizio, nel territorio 
del Municipio Roma V. 
 
Attività 

¶ Valutazione delle competenze genitoriali finalizzate alla modifica del contesto familiare e 
relazionale prevedendo i tempi di attuazione concordemente con i servizi territoriali e le 
parti; 

¶ Diagnosi e valutazione nelle situazioni di abuso e maltrattamento ai minori in sinergia con 
la ASL; 

¶ Spazio per il diritto di visita e relazione tra il minore e il genitore non affidatario; 

¶ Consulenza e sostegno terapeutico al sistema familiare o ad uno dei componenti;  

¶ Consulenza agli operatori del servizio sulle specifiche situazioni in carico; 

¶ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ 
resǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜǎǘƻǊŜΦ 
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Personale 

¶ 1 Responsabile del progetto con qualifica di psicologo e/o psicoterapeuta; 

¶ psicologi e psicoterapeuti    
 
 
Monitoraggio e Valutazione 
Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 
quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale dei nuclei seguiti, specificando lo stato di attuazione del progetto (data di 
inizio e fase raggiunta: in avvio/ in svolgimento /in conclusione) ς con cadenza mensile; 

¶ report degli incontri con i nuclei familiari ς con cadenza mensile; 
Inoltre, mensilmente viene trasmessa al responsabile municipale del progetto, una relazione 
sintetica di aggiornamento sui singoli nuclei in carico. 
[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ a conclusione del progetto, cura la stesura di un report finale contenente 
Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ 
Servizio Sociale municipale.  
 

 
 

Al termine del periodo di affidamento attualmente in corso di procedura di gara, questo progetto 

andrà a confluire nel Polo per la Famiglia del Municipio V la cui realizzazione si concretizzerà 

gradualmente nel corso del triennio 2018-2020. 
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AFFIDAMENTO FAMILIARE 
 
Il progetto mira alla tutela del minore proveniente da una situazione familiare problematica, 
ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǎƛŎƻ-
sociale. Intende inoltre promuovere azioni di sensibilizzazione, orientamento, affinché si diffonda 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ƭŀ ά/ǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŦŦƛŘƻέ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ 
famiglie o singoli, disponibili ad accogliere minori in affidamento familiare.  
 
1.Obiettivi  
ü Promuovere campagne di senǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

incontri presso scuole, associazioni, parrocchie, etc.;  

ü ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Ŝ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘƻΤ  

ü avvio di un gruppo di sostegno per famiglie affidatarie e incontri di sostegno psicologico per 
le singole coppie;  

ü ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ κƻ ōŀƳōƛƴƛ ƛƴ ŀŦŦƛŘƻΤ  

ü operare in integrazione con i servizi territoriali. 

 

 Localizzazione 

Le attività di coordinamento presso la sede del servizio sociale municipale; 

le azioni di sensibilizzazione presso le scuole, le parrocchie e le associazioni del territorio e presso 
istituzioni territoriali interessate;  
ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛΣ ŘΩƻrigine ed ai minori affidati, presso le sedi degli 

enti gestori del servizio. 

 
Destinatari del servizio  
ü famiglie con bambini e adolescenti in difficoltà  

ü ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƻ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ CŀƳƛƭƛŀǊŜΤ  

ü famiglie o singoli disponibili a valutare e verificare la reale possibilità di intraprendere 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΤ  

ü 40 nuclei familiari o singoli che hanno in corso un affidamento familiare;  

ü нл ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝκƻ ōŀƳōƛƴƛ ƛƴ ŀŦŦƛŘƻ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΤ  
 
Descrizione delle attività  

¶ Incontri di sensibilizzazione presso scuole, associazioni, parrocchie ed altri punti di 
ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘƻ όŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŀƭ 
mese);  

¶ Incontri di orientamento a contenuto giuridico e di approfondimento psicologico;  

¶ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƻ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘƻ Ři un minore (almeno 
due corsi annui);  

¶ Incontri di gruppo a cadenza mensile finalizzati al sostegno delle famiglie 
affidatarie;  

¶ Sostegno psicologico individuale per affrontare le difficoltà incontrate nel corso 
ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘƻΤ  

¶ Sostegno ai nuclei familiari dΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝκƻ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ƛƴǾƛŀǘƛ Řŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 
Sociale, attraverso attività di consulenza, sostegno psicologico, potenziamento 
delle capacità genitoriali ed altre forme di supporto ritenute necessarie;  
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¶ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 
ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜǎǘƻǊŜΤ  

¶ Realizzazione di un seminario dedicato al tema.  
 
Personale  
1 responsabile del progetto con qualifica di assistente sociale o psicologo;  
1 assistente sociale;  
1 educatore professionale;  
2 psicologi 
2 psicoterapeuti 
 
Monitoraggio e Valutazione  
Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ numero degli eventi di sensibilizzazione; 

¶ numero delle richieste di partecipazione ai corsi di formazione e il numero dei partecipanti 
che completano il percorso formativo. 

¶ Numero di famiglie e minori prese in carico 

¶ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 
ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜǎǘƻǊŜ 
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twhD9¢¢h άD9bL¢hwL Lb /w9{/L¢!έ 

 

Obiettivi 

Il servizio è pensato come un luogo fisico, un laboratorio, in cui le famiglie possano incontrarsi, 

ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŜǎǇŜǊǘƛΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ōŜǊǎŀƎƭƛƻ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ Ǉǳƴǘƻ 

strategie di coping adeguate. Gli interventi socio-educativi sono quindi co-progettati con le famiglie 

coinvolte nel progetto in prospettiva di un esercizio autonomo della loro genitorialità.  

Il servizio vuole, inoltre, rappresentare un punto di riferimento per le istituzioni territoriali, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ 

anche non seguiti dal servizio sociale municipale.  

 

Destinatari  

Il servizio è rivolto a famiglie residenti nel territorio del Municipio Roma Vinviate dal servizio sociale 

municipale o dalle scuole del territorio. 

 

Localizzazione 

Il servizio è realizzato in locali funzionali allo svolgimento degli incontri e sono forniti di spazi 

arredati per: 

¶ il gioco/studio dei bambini/ragazzi e attrezzati con materiale per il gioco e la lettura 

ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΤ 

¶ la preparazione di pasti (merende) comprensivi di elettrodomestici (frigorifero, forno, 

piano cottura anche ad induzione) ed attrezzature (pentolame, stoviglie); 

¶ la consumazione delle merende e la conduzione di gruppi; 

¶ i colloqui; 

¶ i servizi igienici. 

 

Attività 

¶ Azioni per rinforzare le competenze genitoriali delle famiglie da svolgersi presso la sede del 

servizio per non meno di 2,5 ore giornaliere (preparazione della merenda, gioco e studio 

con i figli, attività espressive, creative, ecc.); 

¶ Discussione in gruppo su temi di interesse comune, finalizzati anche alla co-progettazione 

degli interventi socio-educativi; 

¶ Colloqui individuali e di coppia per la rielaborazione critica delle esperienze; 

¶ Attività ricreativo/culturali/sportive realizzate sul territorio cittadino per gruppi di 

famiglie, da svolgersi almeno una volta al mese nella giornata del sabato per non meno di 

4 ore; 

¶ Attività di informazione, formazione e consulenza alle scuole del territorio in relazione al 

servizio e a temi connessi alla genitorialità da svolgersi in orario diverso da quello di 

apertura per non meno di 4 ore mensili (es. presentazione del progetto ai docenti e/o 

famiglie degli alunni; incontri formativi su temi connessi alla genitorialità, consulenza su 

richiesta del dirigente scolastico per nuclei problematici specifici, ecc.)  
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Articolazione oraria  

Il servizio ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ нΣр ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ 

e prevede la presenza giornaliera di 3 nuclei, per un totale di 15 a settimana. La frequenza al servizio 

di ciascun nucleo familiare è indicata dal servizio sociale inviante o comunque concordata con lo 

stesso in caso di invio dalle scuole. 

In aggiunta alle attività svolte in sede sono mensilmente previste: 

¶ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Řŀ ǘŜƴŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭ 

sabato della durata di non meno di 4 ore (presenza di 2 educatori); 

¶ almeno un intervento presso le scuole della durata di 4 ore (o 2 della durata di 2 ore) di 

informazione/formazione/consulenza connessa ai temi della genitorialità (presenza del 

coordinatore). 

 

Personale 

¶ n.1 ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ м ƻǊŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ όр ƻǊŜ 
settimanali) e per 4 ore mensili presso le scuole;  

¶ n. 2 educatori per 2,5 ore giornaliere (12,5 ore settimanali) e per 4 ore mensili per uscita 
sul territorio; 

¶ n. 1 addetto alle pulizie per 1 ora giornaliera; 
 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale dei nuclei seguiti specificando lo stato di attuazione del progetto (data di 

inizio e fase raggiunta: in avvio/in svolgimento/in conclusione) allegando una sintetica 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƛ ƴǳŎƭŜƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ς con cadenza mensile; 

¶ le attività svolte mensilmente sul territorio (sede, nuclei coinvolti, operatori e descrizione 
attività) ς con cadenza mensile; 

¶ le attività svolte nelle scuole del territorio (sede, soggetti coinvolti, operatori e descrizione 
attività) ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera dei nuclei ς con cadenza mensile; 

¶ la soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie ς con cadenza annuale. 
 
[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ 

Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ 

Servizio Sociale municipale. 

 

 

 

Al termine del periodo di affidamento attualmente in corso di procedura di gara, questo progetto 

andrà a confluire nel Polo per la Famiglia del Municipio V la cui realizzazione si concretizzerà 

gradualmente nel corso del triennio 2018-2020. 
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PROGETTO di home visiting άC!aLD[L9 ![ /9b¢whέ  

 

Il progetto si propone di promuovere relazioni significative tra genitori e figli nella prima infanzia 

per prevenire le condizioni di disagio psico-sociale o intervenire tempestivamente per evitarne la 

cronicizzazione. 

 

Obiettivi: 

¶ Offrire sostegno alla diade madre-bambino, alla coppia genitoriale, alla famiglia, con 

interventi domiciliari per la prevenzione primaria o secondaria di forme di disagio 

psicosociale; 

¶ Fornire un servizio domiciliare di sostegno alle famiglie in difficoltà in relazione 

ŀƭƭΩŀŎŎǳŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƛƴǘǊŀ-familiari, dagli ultimi 

mesi di gravidanza ai 3 anni di vita del bambino; 

¶ Proporre occasioni di confronto e informazione con le famiglie attraverso momenti di 

incontro strutturati sulle tematiche della prima infanzia. 

 

Destinatari 

Coppie in attesa di un figlio o famiglie con minori in età compresa fra 0 e 3 anni residenti nel 

territorio del Municipio Roma V. 

 

Localizzazione 

Il servizio si realizza presso il domicilio delle famiglie e, per gli incontri quindicinali, presso i servizi 

territoriali individuati dal servizio sociale municipale.  

Attività 

¶ presa in carico di almeno n. 10 nuclei familiari con minori 0 ς 3 anni inviati dal servizio 

sociale; il gruppo di famiglie seguite è costantemente pari a 10 prevedendo un regolare 

avvicendamento concordato con il servizio sociale inviante; 

¶ elaborazione del piano di intervento individuale in collaborazione con il servizio sociale 

municipale; 

¶ interventi domiciliari dei diversi operatori con cadenza bisettimanale; 

¶ organizzazione di incontri, con cadenza quindicinale, con gruppi di famiglie, per momenti 

strutturati di confronto, autoaiuto e socializzazione da realizzarsi presso le sedi dei servizi 

territoriali individuati dal servizio sociale municipale. 

 

 Personale:  

n. 1 Assistente Sociale oppure n.1 Psicologo con funzioni di coordinatore/responsabile del 

Progetto (10 ore mensili);  

n. 1 Educatore Professionale (20 ore settimanali);  

              n. 1 Puericultrice (10 ore settimanali);               

n. 1 Educatore Professionale (6 ore mensili) per gli incontri con i gruppi di famiglie;   

n. 1 Psicologo (6 ore mensili) per gli incontri con i gruppi di famiglie;  
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Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale dei nuclei seguiti, specificando lo stato di attuazione del progetto (data di 

inizio e fase raggiunta: in avvio/ in svolgimento /in conclusione) ς con cadenza mensile; 

¶  il numero degli interventi domiciliari, specificando presso quale nucleo familiare con 

allegato il foglio firme; 

¶ il calendario degli incontri di gruppo con i nuclei familiari ς con cadenza mensile; 

¶ la frequenza dei nuclei familiari alle attività calendarizzate ς con cadenza mensile; 

Inoltre, mensilmente viene trasmessa al responsabile municipale del progetto, una relazione 

sintetica di aggiornamento sui singoli nuclei in carico. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻrt finale contenente 

Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ 

Servizio Sociale municipale. 

 

Al termine del periodo di affidamento attualmente in corso di procedura di gara, questo progetto 

andrà a confluire nel Polo per la Famiglia del Municipio V la cui realizzazione si concretizzerà 

gradualmente nel corso del triennio 2018-2020. 
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tǊƻƎŜǘǘƻ ά.ŜƴǾŜƴǳǘŀ ŜǎǘŀǘŜΗέ 
 
 

Il tempo della non ς scuola rappresenta uno tra i periodi più problematici per le famiglie con minori, 
sia per quelle con scarse risorse economiche e sia per quelle dove entrambi i genitori lavorano. Per 
dare risposta a questo problema, offrendo contemporaƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
trascorrere il loro tempo di vacanza in situazioni stimolanti e creative, il Servizio Sociale da diversi 
anni organizza e coordina una serie di attività estive, che lavorano in questo senso, nel territorio 
municipale.  
 
Obiettivi  

¶ Offrire per il periodo estivo di chiusura delle scuole ma lavorativo per molti genitori, 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭǳƻƎƘƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛ Ŝ ǎƛŎǳǊƛΣ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ 
spazi esterni, dove dare spazio alla creatività, alla socializzazione e al gioco anche sportivo 
dei bambini, mentre gli adulti si dedicano in tranquillità alle loro attività lavorative, in un 
orario equivalente a quello della scuola a tempo pieno (8.00 ς 16.00 circa); 

¶ Sostenere le famiglie in difficoltà socio-economica coprendo interamente il costo del centro 
estivo per un periodo di 2 settimane a minore; 

¶ Garantire un servizio inclusivo ai minori con disabilità. 
 

Destinatari 
260 minori dai 6 ai 12 anni residenti nel Municipio V, anche con disabilità (60) individuati dal servizio 
sociale. 
 
Localizzazione  
Circoli sportivi, aule scolastiche, palestre municipali da selezionare tramite apposita procedura 
selettiva. 
 
Attività 

¶ aŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ŎŜƴǘǊƛ 
estivi sul ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀ Ŏƻǎǘƻ 
calmierato, di bambini inviati dal servizio sociale municipale, anche con disabilità. 

¶ wŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řal 
servizio, con la specifica del periodo (non più di due settimane a bambino, dal lunedì al 
venerdì) 

¶ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŜǎǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
quotidiana di inserimenti, sostituzioni, ecc.  

¶ Rendicontazione e report a fine progetto con liquidazione delle fatture agli enti 
collaboratori, erogatori del servizio. 
 

Personale  
1 coordinatore  
1 amministrativo 
 
Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e report, atti ad acquisire: 

ü il numero totale degli iscritti e frequentanti il centro;  

ü le attività svolte nel centro.  
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/ŀǎŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ǇŜǊ !ƴȊƛŀƴƛ ά±L[[! [¦LDL!έ 

 

La vasta offerta dei servizi alla persona nel Municipio Roma V, si colloca nella più generale finalità 

di favorire il mantenimento degli anziani nel proprio domicilio e di sostenere la famiglia nei compiti 

di cura ed assistenza. Infatti molti dei problemi della terza età hanno origine, oltre che spesso da 

problematiche sanitarie, da condizioni sociali che espongono la persona anziana a dei rischi reali. 

{ƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊƛǘƛǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ǇŜƴǎƛƻƴŀōƛƭŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎŀƳōƛƻ 

Řƛ άǎǘŀǘǳǎέΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘŜǎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭa persona sulla base di quanto produce e/o è 

ancora utile, pongono spesso la persona anziana in situazione di solitudine con una conseguente 

diminuzione di benessere psico ς fisico e possibile aumento di rischio per la salute e in alcuni casi 

addirittura per la vita.  

 Obiettivi 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ƛn Casa Famiglia sono 

quelli di superare le situazioni di solitudine, a volte di abbandono e di disagio socio ς economico, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ Ŝ sul 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻΦ [ŀ /ŀǎŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ǎƛ Ŧŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎƭƻōŀƭƛǘŁ ŜŘ ƻƭǘǊŜ ŀ 

garantire un soggiorno eŘ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǎŜ Řƛ ƻǘǘƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

per promuovere e mantenere il miglior livello possibile di salute, benessere e socializzazione 

ŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜ ŀƴȊƛŀƴƻΦ   

Localizzazione  

La struttura messa a disposizione dal Municipio V, è ubicata in Via Prenestina,316. Confinante con 

il parco di Villa Gordiani essa è suddivisa su due piani. 

Attività  

Le attività realizzate presso la casa famiglia sono indirizzate a: 

¶ Il mantenimento ed il recupero della salute degli ospiti anziani; 

¶ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΤ 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
evitandola dove possibile ma richiedendola dove necessario;  

¶ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƛǳǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛΤ  

¶ la partecipazione attiva ad attività ludiche, ricreative e culturali, soprattutto attraverso 
un lavoro di rete con tutti quei centri e servizi che si occupano sul territorio di persone 
anziane. 

  Inoltre sono assicurate una serie di prestazioni quali: 

¶   sostegno ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 
  dei pasti; 

¶   sostegno nelle attività relative alla gestione della propria stanza e degli spazi comuni; 

¶   segretariato sociale e disbrigo pratiche;  
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¶   servizio di lavanderia e stireria; 

¶   ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƳŜȊȊƻ Řƛ 
  trasporto 

¶   pulizia dei locali 

¶   vigilanza notturna 

¶  ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ǘǊŀ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
                    municipale del progetto ed il responsabile della Casa Famiglia. 

Destinatari  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ƴϲ с ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜΣ Řƛ ŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝκƻ 

parzialmente autosufficienti, residenti nel territorio del Municipio Roma V. Gli ospiti, individuati per 

le loro problematiche e caratteristiche dal Servizio Sociale municipale, devono essere in grado di 

contribuire alla gestione delle attività quotidiane. La permanenza nella struttura è infatti 

subordinata al persistere dei requisitƛ ŘΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ vǳŀƭƻǊŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ǾŜƴƛǊŜ ŀ ƳŀƴŎŀǊŜ 

ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩ9ƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŜΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 

Sociale municipale si attivano ǇŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀƭǘǊƻǾŜ ǳƴŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻΦ A questo 

ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ όƻ ŎƘi ne farà le veci) sottoscrive ǇŜǊ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

in Casa Famiglia, il Regolamento Interno che riporta i requisiti indispensabili alla permanenza nella 

struttura.  

 Personale 

¶ 1 responsabile del progetto con qualifica di assistente sociale o psicologo;   

¶ 1 operatore socio ς sanitario; 

¶ 1 educatore professionale con presenza programmata; 

¶ 1 assistente familiare con presenza programmata; 
 

Monitoraggio e Valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ Presenze degli ospiti; 

¶ Articolazione oraria del personale; 

¶ Attività svolte; 

¶ Rilevanze emerse in riferimento alla vita della casa. 
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tǊƻƎŜǘǘƻ άL[ tw9{9b¢9 9Ω 5ha!bLέ 

 

 

Obiettivi  

¶ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 

finalizzato alla realizzazione di progetti di vita adulta; 

¶ Sperimentazione in esperienze di convivenza con il supporto di operatori che facilitano i 
rapporti interpersonali, gestiscono i conflitti, sostengono i processi di rielaborazione dei 
vissuti; 

¶ Promuovere la socializzazione interna ed esterna al gruppo, coinvolgendo anche la 
comunità locale. 

 

Destinatari  

Giovani adulti con disabilità di grado lieve e medio in età compresa fra i 18 e i 35 anni residenti nel 

Municipio Roma V inviati dal servizio sociale municipale, a seguito di valutazione, in collaborazione 

con i ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ ± ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ нΦ  

PoǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŜǊƻƎƘŜ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘΩŜǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǾƛŀƴǘƛΦ 

 

Localizzazione 

Il servizio sarà svolto nella struttura messa a disposizione dal Municipio Roma V con sede in via degli 

Angeli 167/A. 

    

Articolazione oraria 

La struttura sarà aperta per 6 giorni a settimana dalle ore 9.00 del lunedì alle ore 18.00 del sabato.  

Gli utenti sono accolti in gruppi di 4 (2 maschi e 2 femmine) che si alternano di settimana in 

settimana. Indicativamente sono costituiti 4 gruppi di beneficiari in modo che ciascuno possa 

convivere nella struttura per una settimana al mese. Qualora i beneficiari individuati dal servizio 

sociale municipale siano in numero inferiore di 16, si può concordare una frequenza più assidua dei 

gruppi formati. 

 

Attività  

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ promuovere un clima familiare, di empatia tra i partecipanti che sono 

accompagnati e sostenuti nel percorso di costruzione di un nuovo nucleo di convivenza, attraverso 

una serie di attività educative ed esperienziali riassumibili nei seguenti punti: 

¶ Cura della persona 

Consapevolezza del proprio corpo, percezione dei propri stati psicofisici; cura e pulizia del 

proprio corpo e del proprio abbigliamento; 

¶ /ǳǊŀ ŘŜƭƭΩambiente 

Pulizia generale della casa, preparazione di pasti semplici, mŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǇǳƭƛȊƛŀΣ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇǊƛƻΤ 

¶ Abilità individuali 
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Uso del denaro anche a grandi linee, uso del telefono, acquisizione di coordinate spazio-

temporali, preparazione dei pasti; 

¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ 

/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ 

e suddivisione dei compiti, collaborazione generale, rispetto degli spazi e dei tempi 

reciproci; 

¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ 

Mantenimento e valorizzazione delle relazioni con il proprio nucleo familiare, costruzione 

Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻΣ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ relativo ai servizi 

ed ai negozi utili, gestione minima di urgenze, sincronizzazione della vita familiare con le 

proprie attività sociali. 

 

Personale  

¶ n. 1 Assistente Sociale con funzioni di coordinatore/responsabile del Progetto (6 ore 

settimanali); 

¶ n. 1 Educatore professionale per 4 ore giornaliere;  

¶ Personale OSS per 14 ore giornaliere di cui uno avente reperibilità con obbligo di residenza 

nella struttura; 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ alla cura del corpo è prevista la 

presenza di personale di entrambi i sessi. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ La presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; 

¶ Il planning delle attività svolte nel centro ς con cadenza mensile; 

¶ La presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ς ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ 

aggiornati mensilmente. 

Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 

bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 

territoriali che hanno in carico gli utenti. 
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N. 2 Centri Diurni per persone adulte con disabilità di grado medio 

 
 

 

I Centri sono ubicati nel territorio del Municipio V, suddiviso in due quadranti, uno per ciascuna 

porzione di territorio. 

 

Centro 1 (quadranti 1 e 2) 

 

Obiettivi 

Gli ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

delle persone con disabilità e al sostegno delle loro famiglie. 

Il centro offre una risposta specializzata ai bisogni di socializzazione, stimolo e sviluppo delle 

autonomie e di inclusione di persone con disabilità media attraverso la partecipazione alle diverse 

attività proposte e alla vita di gruppo finalizzata a favƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 

relazionale, affettivo, sensoriale e motorio, ad implementare il senso di autostima e la 

partecipazione al contesto sociale e in generale il miglioramento della qualità della vita.  

Il servizio garantisce sostegno anche ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŀŎŎǳŘƛƳŜƴǘƻ 

quotidiano.  

I laboratori facilitano ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜnze pratiche, utili anche ad un 

possibile inserimento nel mondo del lavoro. 

Gli interventi inoltre sono finalizzati a favorire la partecipazione ad iniziative del territorio per 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀŘǳƭǘŀ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

Le attività e gli interventi del Centro devono realizzare, in aggiunta agli obiettivi generali, gli obiettivi 

specifici che sono di volta in volta descritti in un Piano di Intervento Individuale. Lo strumento viene 

elaborato al momento della presa in carico dal Servizio Sociale Municipale unitamente al V distretto 

ŘŜƭƭŀ !{[ wa нΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻΦ  

 

Destinatari  

Il centro accoglie cittadini adulti residenti nel territorio del Municipio Roma V con disabilità di grado 

medio inviati dai servizi sociali municipali anche in collaborazione con i servizi sanitari del V distretto 

ASL Roma 2 

 

Localizzazione 

Quadrante 1 (6A Torpignattara, 6B Casilino, 6C Quadraro, 6D Gordiani). 

Il Centro è ubicato nel centro abitato, collegato con i mezzi pubblici e localizzato in modo tale da 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

territoriali. 

 

Articolazione oraria 

Lƭ /ŜƴǘǊƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ с ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ƛƴ ŘǳŜ ǘǳǊƴƛ όǳƴƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻ 

comprensivo di pranzo e uno pomeridiano) per 5 giorni alla settimana dal lunedì al venerdì. La 
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frequenza degli utenti del Centro è articolata in turni settimanali, il numero giornaliero dei presenti 

è comunque di 18 utenti suddivisi in un turno mattutino, con somministrazione del pranzo (9 utenti) 

e un turno pomeridiano (9 utenti). 

 

Servizio di trasporto 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜǊǾizio di trasporto A/R di 7 utenti per ciascun turno, dal loro domicilio 

alla sede del Centro con la presenza sul mezzo di trasporto di n. 1 assistente di base. 

 

Personale 

ƴΦм ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ όн ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ǇŜǊ р Ǝƛƻrni a settimana);  

n. 1 educatore per ciascun turno (6 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

n. 1 maestro per attività manuali ed espressive (6 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

n. 1 operatore socio sanitario (9 ore giornaliere per 5 giorni a settimana di cui 6 ore per attività nel 

ŎŜƴǘǊƻ Ŝ о ƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻύΤ 

n. 1 autista per il servizio di trasporto (3 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

 

Attività 

In armonia con gli obiettivi generali del servizio, con i piani di intervento individuali delle persone 

presenti nel Centro e tenendo conto delle loro richieste, si realizzano attività finalizzate a: 

¶ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ  όƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
temporale-sequenziale della giornata, alimentazione, abbigliamento, cura personale e 
igiene, orientamento spazio-ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΣ ΧύΤ 

¶ promozione delle competenze sociali (consapevolezza dei propri diritti/doveri, percezione 
di sé, affettività, emotività, stili comunƛŎŀǘƛǾƛΣ ΧύΤ 

¶ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƻǊƛŎƻκǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ όŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΣ ΧύΤ 

¶ integrazione con la rete formale e informale del territorio  (orientamento nel sistema dei 
servizi socio-sanitari territoriali, mappa dei soggetti pubblici/privati significativi, 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Χύ  

¶ informazione, formazione e consulenza alle famiglie delle persone con disabilità (incontri 
tematici, colloqui ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ŦƻŎǳǎ ƎǊƻǳǇΣ Χύ 

¶ attività espressive e sportive organizzate in forma di corsi strutturati, con la realizzazione di 
ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ όƳƻǎǘǊŀΣ ŜǾŜƴǘƻΧύΦ 

 

Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale degli iscritti al Centro Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς con 
cadenza semestrale; 

¶ le attività svolte ed il numero di partecipanti ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; 

¶ la soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie ς con cadenza annuale.  
Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 
bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 
territoriali che hanno in carico gli utenti 
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Centro 2 (quadranti 3 e 4) 
 

Obiettivi 

Gli interventi ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

delle persone con disabilità e al sostegno delle loro famiglie. 

Il centro offre una risposta specializzata ai bisogni di socializzazione, stimolo e sviluppo delle 

autonomie e di inclusione di persone con disabilità media attraverso la partecipazione alle diverse 

attività proposte e alla vita di gruppo finalizzata a favƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 

relazionale, affettivo, sensoriale e motorio, ad implementare il senso di autostima e la 

partecipazione al contesto sociale e in generale il miglioramento della qualità della vita.  

Il servizio garantisce sostegno anche ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŀŎŎǳŘƛƳŜƴǘƻ 

quotidiano.  

I laboratori facilitano ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

inserimento nel mondo del lavoro. 

Gli interventi inoltre sono finalizzati a favorire la partecipazione ad iniziative del territorio per 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀŘǳƭǘŀ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

Le attività e gli interventi del Centro devono realizzare, in aggiunta agli obiettivi generali, gli obiettivi 

specifici che sono di volta in volta descritti in un Piano di Intervento Individuale. Lo strumento viene 

elaborato al momento della presa in carico dal Servizio Sociale Municipale unitamente al V distretto 

deƭƭŀ !{[ wa нΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ. 

 

Destinatari  

Il centro accoglie cittadini adulti residenti nel territorio del Municipio Roma V con disabilità di grado 

medio, inviati dai servizi sociali municipali anche in collaborazione con i servizi sanitari del V 

distretto ASL Roma 2. 

 

Localizzazione 

Quadrante 2: 7A Centocelle, 7B Alessandrina, 7C Tor Sapienza, 7D La Rustica, 7E Tor Tre Teste, 7F 

Casetta Mistica, 7G Centro Direzionale Centocelle, 7H Omo.  

l Centro è ubicato nel centro abitato, collegato con i mezzi pubblici e localizzato in modo tale da 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

territoriali. 

 

Articolazione oraria 

Il CentǊƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ с ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ƛƴ ŘǳŜ ǘǳǊƴƛ όǳƴƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻ 

comprensivo di pranzo e uno pomeridiano) per 5 giorni alla settimana dal lunedì al venerdì. La 

frequenza degli utenti del Centro è articolata in turni settimanali, il numero giornaliero dei presenti 

è comunque di 18 utenti suddivisi in un turno mattutino, con somministrazione del pranzo (9 utenti) 

e un turno pomeridiano (9 utenti). 

Un pomeriggio a settimana il Centro accoglie, in alternativa agli altri utenti del servizio, un gruppo 

Řƛ ŘƻƴƴŜ όƴΦ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ мнύ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Ŝ ŀƭ ± ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н 

ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άǎǇŀȊƛƻ ŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜέΦ 
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Servizio di trasporto 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ servizio di trasporto A/R di 7 utenti per ciascun turno, dal loro domicilio 

alla sede del Centro con la presenza sul mezzo di trasporto di n. 1 assistente di base. 

 

Personale 

n.1 responsabile del progetǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ό2 ore giornaliere per 5 giorni a settimana);  

n. 1 educatore per ciascun turno (6 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

n. 1 maestro attività manuali ed espressive (6 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

n. 1 operatore socio sanitario (9 ore giornaliere per 5 giorni a settimana di cui 6 ore per attività nel 

ŎŜƴǘǊƻ Ŝ о ƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻύΤ 

n. 1 autista per il servizio di trasporto (3 ore giornaliere per 5 giorni a settimana); 

 

Attività 

In armonia con gli obiettivi generali del servizio, con i piani di intervento individuali delle persone 

presenti nel Centro e tenendo conto delle loro richieste, si realizzano attività finalizzate a: 

¶ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ personale  (organizzazione 
temporale-sequenziale della giornata, alimentazione, abbigliamento, cura personale e 
igiene, orientamento spazio-ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΣ ΧύΤ 

¶ promozione delle competenze sociali (consapevolezza dei propri diritti/doveri, percezione 
Řƛ ǎŞΣ ŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŜƳƻǘƛǾƛǘŁΣ ǎǘƛƭƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ ΧύΤ 

¶ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƻǊƛŎƻκǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ όŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΣ ΧύΤ 

¶ integrazione con la rete formale e informale del territorio  (orientamento nel sistema dei 
servizi socio-sanitari territoriali, mappa dei soggetti pubblici/privati significativi, 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Χύ  

¶ informazione, formazione e consulenza alle famiglie delle persone con disabilità (incontri 
ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ŦƻŎǳǎ ƎǊƻǳǇΣ Χύ 

¶ attività espressive e sportive organizzate in forma di corsi strutturati, con la realizzazione di 
ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ όƳƻǎǘǊŀΣ ŜǾŜƴǘƻΧύΦ 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale degli iscritti al Centro Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς con 
cadenza semestrale; 

¶ le attività svolte ed il numero di partecipanti ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; 

¶ la soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie ς con cadenza annuale.  
Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 
bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 
territoriali che hanno in carico gli utenti. 
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/ƭǳō ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀƴǘŜ ǇŜǊ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƎǊŀŘƻ ƭƛŜǾŜ ά/Ωŝ Ǉƻǎǘƻ ǇŜǊ ǘŜέ 

 

 

Obiettivi 

 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ Ŏƭǳō ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 

attraverso attività culturali, espressive e comunicative capaci di innescare processi di sempre 

maggiore autonomia. Gli interventi educativi dovranno tenere conto degli aspetti cognitivi, emotivi 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǳǘŜƴǘŜΦ  

Le attività sono tese a potenziare le capacità relazionali delle persone con disabilità, favorendo 

ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜΣ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘando il senso di autostima e la 

partecipazione al contesto sociale anche in funzione di possibili convivenze al di fuori della famiglia 

ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ 

Gli interventi, inoltre, devono ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛ 

anche ad un possibile inserimento lavorativo, favorire la partecipazione ad iniziative del territorio 

ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘentità adulta ed il 

ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

 

Destinatari  

 

Il centro accoglie giornalmente 15 utenti adulti, residenti nel territorio del Municipio Roma V, con 

disabilità di grado lieve, inviati dai servizi sociali municipali anche in collaborazione con i servizi 

sanitari del V distretto ASL Roma 2.  

Localizzazione 

 [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ± ƛƴ ƭƻŎŀƭƛ ubicati nel centro abitato, collegato con i mezzi 

pubblici, localizzato in modo tale da permettere la partecipazione degli utenti alla vita sociale e 

culturale del territorio.  

Articolazione oraria  

Lƭ Ŏƭǳō ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ п ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ǇŜǊ р ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻΦ 

Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƳŜƴǎƛƭƳŜƴǘŜ с ǳǎŎƛǘŜ ƴŜƭ 

territorio cittadino in orario diverso da quello di apertura del laboratorio.  

 

Personale 

¶ ƴΦм ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ м ƻǊŀ giornaliera;  

¶ n. 1 educatore per 4 ore giornaliere; 

¶ ƴΦ м ƳŀŜǎǘǊƻ ŘΩŀǊǘŜ ǇŜǊ мΣр ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ с ǳǎŎƛǘŜ ƳŜƴǎƛƭƛ όнп ƻǊŜ ƳŜƴǎƛƭƛύ 

¶ n. 2 assistenti di base per 4 ore giornaliere e di cui 1 anche per 6 uscite mensili (24 ore 
mensili); 

¶ n. 1 addetto alle pulizie per 1 ora giornaliera; 
 

 

Attività 
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¶ Attività espressive e sportive organizzate in forma di corsi strutturati, con la realizzazione 

Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ όƳƻǎǘǊŀΣ ŜǾŜƴǘƻΧύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜΣ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 

prevedere delle uscite sul territorio (almeno 6 mensili) della durata di 4 ore ciascuna, da 

realizzarsi in orario diverso da quello di apertura del club; 

¶ Partecipazione alle opportunità culturali del territorio; 

¶ Attività di discussione in piccoli gruppi su temi di interesse comune, volte ad approfondire 

la conoscenza reciproca e la capacità di comunicazione; 

¶ Attività di discussione ed elaborazione delle attività svolte e coinvolgimento attivo dei 

partecipanti alla elaborazione delle linee organizzative; 

¶ Organizzazione di eventi anche con il coinvolgimento della rete delle associazioni del 

territorio. 

 

Monitoraggio e valutazione  

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ le attività svolte e il numero di partecipanti ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; il numero totale degli iscritti al 
club con una relazione ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς con cadenza semestrale; 

¶ la soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie ς con cadenza annuale. 
Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 
bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 
territoriali che hanno in carico gli utenti 
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tǊƻƎŜǘǘƻ άIn giro per la cittàέ 

 

Obiettivi 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLƴ ƎƛǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁέ Ƙŀ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ Ŝ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ sostenere la 

persona con disabilità attraverso interventi mirati a: 

¶ favorire la ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ 

scoperta e al sostegno delle potenzialità individuali; 

¶ migliorare i livelli di autonomia già conseguiti con la possibilità di spostarsi e muoversi in 

gruppo sul territorio; 

¶ approfondire le conoscenze sociali e culturali di ciascuno frequentando luoghi ludici, sociali 

e culturali altrimenti non fruibili. 

¶ favorire il miglioramento della qualità della vita delle persone con disabilità, sostenendo al 

contempo le famiglie. 

 

Destinatari 

Le attività del progetto sono rivolte ad utenti adulti con disabilità fisica medio grave residenti nel 

territorio del Municipio Roma V, segnalati dal Servizio Sociale Municipale in collaborazione con il 

competente servizio ASL 

Attività 

¶ uscite pomeridiane e/o serali, da svolgersi in piccoli gruppi, proposte dagli utenti ed 

organizzate dal responsabile del servizio; 

¶ servizio di accompagnamento con adeguato mezzo di trasporto con prelievo e 

ǊƛŀŎŎƻƳǇŀƎƴƻ ŀƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΤ  

¶ assistenza primaria alla persona quando necessaria; 

¶ momenti di elaborazione in gruppo delle esperienze effettuate; 

¶ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ incontri mensili tra il responsabile del 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ !{[ Ŝ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜǎǘƻǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ 

ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ Dƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘ ƛƴ 

particolare l'approfondimento della conoscenza degli utenti e la soluzione dei problemi 

eventuali rilevati nel corso delle attività.  

 

Articolazione oraria 

Le attività per ogni gruppo sono svolte in orario pomeridiano e/o serale della durata di 5 ore, incluso 

il tempo impiegato per il trasporto. Si realizzano tre volte alla settimana, per massimo 13 uscite al 

mese, con gruppi di 4 utenti. 
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Per le azioni previste dal progeǘǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ specifica il planning settimanale con i 

giorni e gli orari previsti. Il planning può essere modificato concordemente con il Servizio Sociale 

sulla base delle esigenze riscontrate.  

Localizzazione 

Il servizio previsto nel progetto non necessita di una sede operativa. 

Servizio di trasporto 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ il servizio di trasporto A/R di 4 utenti per ciascun turno dal loro domicilio 

ŀƭƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ, con mezzi idonei a norma di legge.  

Personale 

¶ ƴΦм ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ о ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΤ  

¶ n. 4 assistenti di base per ciascuna uscita uno dei quali anche con funzioni di autista. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale degli iscritti al Centro Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς con 

cadenza semestrale; 

¶ le attività svolte ed il numero di partecipanti ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ la presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; 

¶ la soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie ς con cadenza annuale.  
 

Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 

bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 

territoriali che hanno in carico gli utenti. 
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/ƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ άCasa Argentina Altobelliέ 

 

Obiettivi 

Il progetto nasce dalla necessità di offrire accoglienza abitativa e sostegno psico-sociale a giovani 

adulti provenienti da strutture residenziali per minori o da altre situazioni di disagio caratterizzate 

Řŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ƻ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ ǇŀǊŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀŘǳŀƭƛ 

autonomie personali, economiche e sociali. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ, quindi, ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ 

lavorativa ed abitativa del giovane adulto verso il definitivo svincolo dal circuito assistenziale 

attraverso un percorso concordato per il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 

Area educativo/individuale: 

¶ Emersione degli interessi e delle predisposizioni individuali attraverso lo strumento del 

bilancio delle competenze; 

¶ Sostegno psico-sociale al processo di resilienza attraverso la predisposizione di un progetto 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ individuale; 

¶ Svincolo dal circuito assistenziale attraverso percorsi di integrazione attiva nel territorio; 

Area formativo/lavorativa: 

¶ Orientamento ed inserimento in percorsi ŦƻǊƳŀǘƛǾƛκǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ e 

implementazione di competenze spendibili in ambito lavorativo; 

¶ Accompagnamento in progetti lavorativi e sostegno nel potenziamento delle competenze 

di base indispensabili per il mantenimento del lavoro; 

Area gruppo e territorio: 

¶ Sostegno alla costituzione del gruppo dei giovani adulti anche attraverso attività 

collaborative che li coinvolgano in un interesse comune; 

¶ Promozione della conoscenza del territorio e delle risorse presenti stimolandone la 

fruizione autonoma; 

¶ Costruzione e cura di una rete relazionale di supporto aggiuntiva o sostitutiva a quella 

familiare quando risulta essere assente o deficitaria. 

 

Localizzazione 

Le attività si svolgono presso la struttura di proprietà comunale sita in via Argentina Altobelli 

36.   

Attività 

¶ Accoglienza in struttura residenziale per un periodo di 12 mesi prorogabili; 
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¶ Supervisione delle attività domestiche (cucina, pulizie spazi comuni, pulizie stanze, 

lavanderia, ecc.) svolte dagli ospiti; 

¶ Predisposizione di un progetto ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ individuale per ciascun ospite comprensivo di 

bilancio delle competenze ed attivazione di eventuali percorsi di sostegno psicologico 

attraverso i servizi presenti sul territorio; 

¶ Accompagnamento e tutoring ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ amministrative; 

¶ Sostegno nei percorsi di studio, formazione, tirocinio professionale ricerca attiva del lavoro 

ed eventuale inserimento lavorativo;  

¶ Attività di gruppo intorno ad interessi comuni; 

¶ Collaborazione con la rete territoriale dei servizi pubblici e privati; 

¶ CƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ 

Sociale; 

¶ Supervisione e monitoraggio delle attività; 

¶ Stesura condivisa di un regolamento della struttura. 

 

Destinatari 

Fino a 10 giovani adulti di età compresa tra i 18 e 25 anni (con possibile deroga su valutazione del 

servizio sociale), di genere maschile, residenti nel territorio del Municipio Roma V che presentino 

un quadro di fragilità psicosociale. 

[ΩƛƴǎŜǊimento in struttura avviene su invio del responsabile municipale del progetto che elabora un 

progetto ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ e con il coordinatore del progetto. 

In considerazione della complessità delle attività da realizzare, si può prevedere che ciascun 

intervento individuale possa avere la durata di 12 mesi, eventualmente prorogabili per altri 12 su 

valutazione del servizio sociale territoriale.  

Articolazione oraria del servizio 

La struttura è fruibile tutti i giorni per 24 ore dai giovani adulti che si occupano a turno della 

preparazione dei pasti e delle pulizie domestiche con la supervisione del personale educativo. 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘura secondo i 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΦ  

Il progetto prevede anche delle attività di gruppo presso la struttura per la condivisione di momenti 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ όŀǊǊƛǾƛ Ŝ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛΣ ŜǾŜƴǘƛΣ ŜŎŎΦύΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƳǳƴƛ 

(cucina, pulizie stanze e servizi igienici, ecc.), la gestione dei conflitti. 

Personale 

 Per la gestione del progetto, ƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻƳǇƻǎǘŀΥ 
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n. 1 Responsabile e Coordinatore del progetto con qualifica di Assistente Sociale per 10 ore 

settimanali che coordinerà il progetto attraverso incontri cadenzati con gli operatori e collaborerà 

ŦŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-educativo individuale; 

n. 2 Educatori Professionali per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜi progetti individuali e delle attività di gruppo 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ per 48 ore settimanali; 

n. 1 operatore (custode) per la presenza notturna; 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ La presenza giornaliera degli utenti ς con cadenza mensile; 

¶ Il planning delle attività svolte nel centro ς con cadenza mensile; 

¶ La presenza giornaliera degli operatori ς con cadenza mensile; 

¶ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ς ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ 

aggiornati mensilmente. 

Presso la struttura viene compilato giornalmente, a cura degli operatori in servizio, un diario di 

bordo le cui annotazioni sono fruibili per il gruppo di operatori della struttura e per i servizi 

territoriali che hanno in carico gli utenti. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎǳǊŀ la stesura di un report finale contenente dati qualitativi e 

quantitativi relativi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ lo trasmette al Servizio Sociale 

municipale. 
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tǊƻƎŜǘǘƻ άCONTENERE IL DISAGIOέ 

 
5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ wƻƳŀ ± 

emerge una consistente presenza di situazioni multiproblematiche che necessitano di interventi 

con un approccio multidimensionale e flessibile.  

[ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale è uno dei fenomeni più diffusi e riguarda soprattutto i soggetti definiti fragili 

ƻǎǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜΦ [ΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ǉǎƛco-sociale si configurano, pertanto, 

come azioni promotrici di risorse, di spazi di comunicazione, di connessioni e si rivelano come 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŦǊŀƎƛƭƛΦ 

 

Destinatari 

Persone adulte con disagio psico-sociale inviate dal Servizio Sociale del Municipio Roma V. 

 

Obiettivi 

Offrire accoglienza e sostegno psico-sociale a persone adulte con particolari caratteristiche di 

fragilità in un luogo informale e non stigmatizzante (come i servizi psichiatrici); ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇǳƼ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ ŎƘŜ 

rischiano quindi di rinunciare ad un intervento precoce che può evitare una degenerazione del 

problema. 

 

Localizzazione 

Locali arredati e funzionali a garantire lo svolgimento del servizio, nel territorio del Municipio Roma 

V. 

 

Articolazione oraria 

Il servizio garantisce ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ о ƻǊŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜ e prevedere interventi 

psico-educativi a beneficio di 10 persone a settimana. La frequenza al servizio di ciascuna persona 

viene concordata con il servizio sociale inviante. 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ƴŜƭ corso delƭΩŀƴƴƻ ŝ cura del Servizio Sociale del Municipio Roma V 

che svolge ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ collaborazione Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŜǎǘƻǊŜ Ŝ 

con altri eventuali servizi coinvolti. 

 

Attività 

¶ Accoglienza; 

¶ Counseling; 

¶ Sostegno psicologico; 

¶ Attivazione e conduzione di gruppi di auto-aiuto per le persone seguite e per i loro familiari; 

¶ Accompagnamento dei beneficiari presso servizi territoriali e cittadini; 

¶ Potenziamento delle reti formali e informali delle persone seguite. 

 

Personale 
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¶ ¦ƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜǊ о ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΤ 

¶ Uno psicologo per 15 ore settimanali; 

¶ Un educatore per 15 ore settimanali; 

¶ Un addetto alle pulizie per 2 ore settimanali. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Per consentire il monitoraggio e la valutazione del servizio sono previsti strumenti di rilevazione, 

quali schede e/o questionari, atti ad acquisire: 

¶ il numero totale delle persone seguite specificando lo stato di attuazione del progetto (data 

di inizio e fase raggiunta: in avvio/in svolgimento/in conclusione) allegando una sintetica 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ς con cadenza mensile; 

¶ le attività svolte mensilmente con le persone seguite (colloqui, gruppi, accompagnamento, 

ecc.) -con cadenza mensile; 

¶ le presenze di ciascun operatore ς con cadenza mensile; 

¶ le presenze di ciascuna persona seguita ς con cadenza mensile; 

¶ la soddisfazione delle persone seguite e delle loro famiglie ς con cadenza annuale. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎǳǊŀ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ 

Řŀǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ servizio e lo trasmette al 

Servizio Sociale municipale. 

 

 

Al termine del periodo di affidamento attualmente in corso di procedura di gara, questo progetto 

andrà a confluire nel Polo per la Famiglia del Municipio V la cui realizzazione si concretizzerà 

gradualmente nel corso del triennio 2018-2020. 

 

 

ñLABORATORI MULTIFUNZIONALI PER BAMBINI E ADOLESCENTIò 

Il Municipio Roma V, intende realizzare un centro per la gestione di 

ñLABORATORI MULTIFUNZIONALI PER BAMBINI E ADOLESCENTIò in 

attuazione della Legge 285/1997, "Disposizioni per la Promozione di diritti ed 

opportunit¨ per l'Infanzia e lôAdolescenzaò e come descritto agli art. 3 comma c ñ 

realizzazione di servizi educativi e ricreativi per il tempo libero, anche nei periodi di 

sospensione delle attività didattiche ñ ed art. 6 comma 1 ñ Possono essere 

perseguite, in particolare, attraverso il sostegno e lo sviluppo di servizi volti a 

promuovere e a valorizzare la partecipazione di minori a livello propositivo, 

decisionale e gestionale in esperienze aggregative, nonché occasioni di riflessione 

su temi rilevanti per la convivenza civile e lo sviluppo delle capacità di 

socializzazione e di inserimento nella scuola, nella vita aggregativa e familiareò. 
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Il servizio è rivolto a bambini e adolescenti con disabilità cognitiva e/o 

comportamentale con la finalità di svilupparne le abilità e promuoverne il 

benessere psicofisico offrendo un contesto relazionale positivo e stimolante. 

 

1. Localizzazione dell'intervento e ambito dôimpatto 

ll Municipio Roma V ha una superficie di 26.976 km ed un numero di abitanti pari a 

circa 245.000. Si estende su un territorio situato a sud-est di Roma al cui interno è 

possibile individuare i quartieri di Torpignattara, Casilino, Quadraro, Gordiani, 

Centocelle, Alessandrino, Tor Sapienza, La Rustica, Tor Tre Teste, Casetta 

Mistica,  Omo. In queste aree, caratterizzate da un numero consistente di famiglie 

con forte disagio, si rilevano bisogni specifici riguardanti il rischio di emarginazione 

sociale e deprivazione, causato dalle scarsità di risorse economiche, sociali, 

lavorative e formative. 

 

2. Definizione degli obiettivi   

Creazione di laboratori per bambini e adolescenti con disabilità cognitiva e 

comportamentale;  

Gruppi di sostegno alla genitorialità;  

Migliorare la dimensione fisico-motoria attraverso il movimento espressivo 

corporeo;  

Favorire la conoscenza di Sé sul piano emotivo - affettivo;  

Facilitare la comunicazione e la relazione con lôaltro; Favorire la comunicazione e 

la relazione genitore/figlio. 

 

3. 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Bambini e adolescenti con disabilità cognitiva e comportamentale tra gli otto ed i 

quindici anni, residenti nel Municipio V, seguiti ed inviati dal Servizio Sociale 

Municipale e dal Servizio di Tutela Salute Mentale e Riabilitazione dell'Età 

Evolutiva della ASL RMC Distretto 6.  

Sar¨ cura dellôOrganismo indicare nella proposta progettuale il numero dei 

destinatari che si prevede di raggiungere per le specifiche azioni. 

 

4. Sede e attività 

L'Organismo dovrà dichiarare di avere a disposizione nel territorio del Municipio 
Roma V con locali idonei allo svolgimento delle attività previste dal progetto, quali:  
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¶ Laboratori per bambini e adolescenti;  

¶  Gruppi di sostegno alla genitorialità 

Per le azioni previste dal progetto l'organismo proponente dovrà specificare il 

planning settimanale con i giorni e gli orari previsti. Il planning presentato potrà 

essere successivamente modificato concordemente con il Servizio Sociale sulla 

base delle esigenze riscontrate 

 

5. Coordinamento delle attività, Monitoraggio e Valutazione 

Tutti i progetti della Legge 285/97 sono monitorati dalla Cabina di Regia, del 

Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale. 

Per esplicare lôattivit¨ di monitoraggio e valutazione il Servizio Sociale del 

Municipio adotterà il seguente percorso integrato: 

ω elaborazione di una scheda quadrimestrale e di fine intervento (report annuale) da 
compilare a cura dell'Ente gestore 

ω relazione sintetica di valutazione da compilare a cura degli operatori del Servizio 
Sociale; 

ω elaborazione a cura dell'Ufficio Monitoraggio e Controllo della relazione finale sulla 
qualità del servizio; 

ω ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŎƭŀƳƛ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 

ω verifica dell'andamento del servizio attraverso incontri periodici tra l'operatore 
responsabile per il singolo servizio anche in collaborazione con la ASL per i servizi 
integrati e l'organismo gestore; 

ω durante lo svolgimento delle attività l'organismo dovrà fornire quadrimestralmente 
un elenco dei destinatari raggiunti τ nel rispetto della normativa sulla privacy - al fine 
di una verifica congiunta delle situazioni inviate dai servizi; 

ω controllo del rispetto del CCNL sulla base della normativa vigente. 

 

6. Personale 

Responsabile del progetto. 

Operatori con qualifiche idonee alle attività da svolgere che vengono 

indicativamente individuati in: Psicologi dell'età evolutiva, Educatori professionali, 

operatori sociali. 

Nella proposta progettuale l'organismo è tenuto a fornire l'elenco del personale 

con relativi curricula e la modalità di impiego dello stesso nelle attività previste. 
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Emendamento 2: Aggiungere allôòallegato Aò il seguente progetto: 

 

 

ñCLUB SOCIALIZZANTEò 

Il Municipio Roma V, intende realizzare un ñCLUB SOCIALIZZANTIò in cui 

possono essere perseguite le finalità di centro di accoglienza residenziale o diurno 

a carattere comunitario rivolto a bambini e adolescenti con disabilità cognitiva e/o 

comportamentale con la finalità di svilupparne le abilità e promuoverne il 

benessere psicofisico offrendo un contesto relazionale positivo e stimolante. 

 

7. Localizzazione dell'intervento e ambito dôimpatto 

ll Municipio Roma V ha una superficie di 26.976 km ed un numero di abitanti pari a 

circa 245.000. Si estende su un territorio situato a sud-est di Roma al cui interno è 

possibile individuare i quartieri di Torpignattara, Casilino, Quadraro, Gordiani, 

Centocelle, Alessandrino, Tor Sapienza, La Rustica, Tor Tre Teste, Casetta 

Mistica, Omo. In queste aree, caratterizzate da un numero consistente di famiglie 

con forte disagio, si rilevano bisogni specifici riguardanti il rischio di emarginazione 

sociale e deprivazione, causato dalle scarsità di risorse economiche, sociali, 

lavorative e formative. 

 

8. Definizione degli obiettivi   

Creazione attività per adolescenti e giovani adulti con disabilità cognitiva e 

comportamentale;  

Stimolare lôautonomia dei partecipanti con attivit¨ finalizzate al superamento della 

resistenza nellôapproccio con estranei e al reciproco riconoscimento; 

Partecipazione ad avvenimenti di rilevante interesse (visite guidate, spettacoli 

teatrali); 

Migliorare la dimensione fisico-motoria attraverso il movimento espressivo 

corporeo;  

Favorire la conoscenza di Sé sul piano emotivo - affettivo;  

Facilitare la comunicazione e la relazione con lôaltro;  

Favorire la comunicazione e la relazione genitore/figlio. 

 

9. 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
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Adolescenti e giovani adulti con disabilità cognitiva e comportamentale tra gli otto 

ed i quindici anni, residenti nel Municipio V, seguiti ed inviati dal Servizio Sociale 

Municipale e dal Servizio di Tutela Salute Mentale e Riabilitazione dell'Età 

Evolutiva della ASL RMC Distretto 6.  

Sar¨ cura dellôOrganismo indicare nella proposta progettuale il numero dei 

destinatari che si prevede di raggiungere per le specifiche azioni. 

 

10. Sede e attività 

L'Organismo dovrà dichiarare di avere a disposizione nel territorio del Municipio 
Roma V, con locali idonei allo svolgimento delle attività previste dal progetto  

¶ Attivit¨ che stimolino lôautonomia dei partecipanti, 

¶ Attività finalizzate al superamento della resistenza nellôapproccio con gli 
estranei e al reciproco riconoscimento; 

¶ Attività relazionali di gruppo; 

Per le azioni previste dal progetto l'organismo proponente dovrà specificare il 

planning settimanale con i giorni e gli orari previsti. Il planning presentato potrà 

essere successivamente modificato concordemente con il Servizio Sociale sulla 

base delle esigenze riscontrate 

 

11. Coordinamento delle attività, Monitoraggio e Valutazione 

Per esplicare lôattivit¨ di monitoraggio e valutazione il Servizio Sociale del 

Municipio adotterà il seguente percorso integrato: 

ω elaborazione di una scheda quadrimestrale e di fine intervento (report annuale) da 
compilare a cura dell'Ente gestore 

ω relazione sintetica di valutazione da compilare a cura degli operatori del Servizio 
Sociale; 

ω elaborazione a cura dell'Ufficio Monitoraggio e Controllo della relazione finale sulla 
qualità del servizio; 

ω ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŎƭŀƳƛ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 

ω verifica dell'andamento del servizio attraverso incontri periodici tra l'operatore 
responsabile per il singolo servizio anche in collaborazione con la ASL per i servizi 
integrati e l'organismo gestore; 

ω durante lo svolgimento delle attività l'organismo dovrà fornire quadrimestralmente 
un elenco dei destinatari raggiunti τ nel rispetto della normativa sulla privacy - al fine 
di una verifica congiunta delle situazioni inviate dai servizi; 
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ω controllo del rispetto del CCNL sulla base della normativa vigente. 

 

12. Personale 

Responsabile del Progetto. Psicologi, Educatori professionali, Operatori 

Sociali/Assistenti domiciliari. 

Nella proposta progettuale l'organismo è tenuto a fornire l'elenco del personale 

con relativi curricula e la modalità di impiego dello stesso nelle attività previste. 

 

LABORATORI MULTIFUNZIONALI PER BAMBINI E ADOLESCENTIò importo 
12.000 euro dal 2020 

 

ñCLUB SOCIALIZZANTEò importo 50.000 dal 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Finanziario per il triennio 2018/2020 

Area di 
intervento 

Inclusione e promozione del benessere delle persone con disabilità e patologie complesse 

             

Tipologia di 
servizio 

Descrizione 
Servizio/Progetto 

Fonte di 
finanziamento 

Centro 
di 

Costo 
Posizione Finanziaria 

RICHIESTA 
2O18 

RICHIESTA 
2019 

RICHIESTA 
2020 

Euro Euro Euro 

Istituzionale 

AEC - Servizio di 
assistenza agli alunni 
con disabilità 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0AAS 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 
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Contributo economica 
per l'assistenza 
Indiretta 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U.1.04.02.05.999.AF19/3F19 1.940.000,00 1.940.000,00 1.940.000,00 

Servizio per 
l'autonomia e 
l'integrazione della 
persona con handicap 
(SAISH) 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.15.009.0DSA 3.828.500,00 3.828.500,00 3.828.500,00 

        Totale Istituzionale 8.768.500,00 8.768.500,00 8.768.500,00 

Progetti in 
continuità  

Progetto: "In giro per 
la città" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 
                   
74.000,00  

                  
74.000,00  

                  
74.000,00  

 

Centro Diurno per 
Adulti con disabilità di 
grado medio 
"L'Accademia" e "Il 
Castagno" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 383.000,00 383.000,00 383.000,00 

 

Casa Famiglia "Il 
presente è domani" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 117.000,00 117.000,00 117.000,00 

 

Club Adulti con 
disabilità di grado 
lieve ""C'è posto per 
te" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 
                   
99.000,00  

                  
99.000,00  

                  
99.000,00  

 

Comunità Alloggio 
immobile "Via 
Argentina Altobelli" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0SFD 
                 
190.000,00  

                
190.000,00  

               
190.000,00  

 

Progetto: "Con te nere 
il disagio" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0SPS 
                   
45.200,00  

                  
45.200,00  

                  
45.200,00  

  Totale Progetti in continuità 
                 
908.200,00  

                
908.200,00  

               
908.200,00  

Piano Sociale 
2018/2020  Progetto:"Reload" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0SPS 
                 
145.000,00  

                
180.000,00  

               
180.000,00  

Progetto: "Arcipelago" 
Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 
                                  
-    

                                  
-    

                  
30.000,00  

Progetto Co-Housing 
"Via degli Angeli" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0DSS 
                   
75.000,00  

                  
40.000,00  

                  
40.000,00  

Progetto "L'Unione fa 
la forza" 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.99.999.0SPS 
                   
40.000,00  

                  
70.000,00  

                  
70.000,00  

Progetto: "Mai Più" 
Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0SPS 
                   
72.000,00  

                  
92.000,00  

                  
92.000,00  

Progetto: "In 
differente-mente" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0SPS 
                   
40.000,00  

                  
40.000,00  

                  
40.000,00  

Piano Sociale 2018/2020 Totale 372.000,00 422.000,00 452.000,00 
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Disabilità e Qualità della Vita Totale 10.048.700,00 10.098.700,00 10.128.700,00 

         
Area di 

intervento 
Minori e Famiglia 

             

Tipologia di 
servizio 

Descrizione 
Servizio/Progetto 

Fonte di 
finanziamento 

Centro 
di 

Costo 
Posizione Finanziaria 

RICHIESTA 
2O18 

RICHIESTA 
2019 

RICHIESTA 
2020 

Euro Euro Euro 

Trasferimenti 
Legge 

285/1997 

Centri di Aggregazione 
Giovanile" 4 lotti 

Trasferimenti 
Legge 285/1997 

0DS U1.03.02.99.999.1MNS 
                 

347.004,00  
                

347.004,00  
               

347.004,00  

Ludoteche 
Trasferimenti 
Legge 285/1997 

0DS U1.03.02.99.999.1MNS 
                 

330.700,00  
                

330.700,00  
               

330.700,00  

Centro di Consulenza e 
Mediazione Familiare 

Trasferimenti 
Legge 285/1998 

0DS U1.03.02.99.999.1MNS 
                   

25.000,00  
                  

25.000,00  
                  

25.000,00  

  
Totale Trasferimenti Legge 285/1997 

                 
702.704,00  

                
702.704,00  

               
702.704,00  

Istituzionali 
Rette Case Famiglia 
per minori 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.15.008.0MNF 
             

2.092.854,00  
            

2.092.854,00  
            

2.092.854,00  

Rette Case Famiglia 
per minori 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99999.1MNF 
                 

248.015,08  
                

248.015,08  
               

248.015,08  

Servizio per 
l'integrazione e il 
sostegno   dei Minori 
in famiglia (SISMiF) 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.15.009.0MND 
                 
696.670,77  

                
696.670,77  

               
696.670,77  

Sostegno economico 
Famiglie Affidatarie 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.04.03.99.999.1F19 
                 

313.054,00  
                

313.054,00  
               

313.054,00  

Totale Istituzionale 
             

3.350.593,85  
            

3.350.593,85  
            

3.350.593,85  

Progetti in 
continuità Centro Diurno Minori 

"La Rustica" 
Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0MNC 
                   

93.000,00  
                  

93.000,00  
                  

93.000,00  

Progetto:"Spazio 
Neutro" * 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0MNS 
                   

48.392,00  
                                  

-    
                                 

-    

Progetto:"Genitori in 
crescita" * 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0MNC 
                 

104.703,09  
                                  

-    
                                 

-    
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Progetto:"Affidamento 
familiare" * 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0MNC 
                   

35.000,00  
                  

35.000,00  
                                 

-    

Progetto:"Tutela 
Giurdica" * 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0FAM 
                 

109.121,67  
                                  

-    
                                 

-    

Progetto "Educatori di 
Strada" 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.15.009.0MND 
                 
172.000,00  

                
172.000,00  

               
172.000,00  

Centri Interculturali 
Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.999.0AIM 
                 
292.632,09  

                
292.632,09  

               
292.632,09  

 

Totale Progetti in continuità 
                 
854.848,85  

                
592.632,09  

               
557.632,09  

Piano Sociale 
2018/2020 Progetto: "Benvenuta 

estate" 
Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.9990MNS 
                   
95.000,00  

                  
95.000,00  

                  
95.000,00  

Progetto: "Famiglie al 
Centro" * 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.9990MNS 
                   
63.000,00  

                                  
-    

                                 
-    

Progetto "Polo per la 
Famiglia" ** 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U1.03.02.99.9990MNS 
                   
35.000,00  

                
380.000,00  

               
380.000,00  

Piano Sociale 2018/2020 Totale 
                 
193.000,00  

                
475.000,00  

               
475.000,00  

Minori e Famiglia Totale 
             

5.101.146,70  
            

5.120.929,94  
            

5.085.929,94  

         
Area di 

intervento 
Terza età e Qualità della vita 

             

Tipologia di 
servizio 

Descrizione 
Servizio/Progetto 

Fonte di 
finanziamento 

Posizione Finanziaria 
RICHIESTA 

2O18 
RICHIESTA 

2019 
RICHIESTA 

2020 
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Centro 
di 

Costo 
Euro Euro Euro 

Istituzionale 
Case di riposo per 
anziani-
compartecipazione 
alla retta 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.15.008.0ANC 
                   
40.000,00  

                  
40.000,00  

                  
40.000,00  

Centro Diurno per 
Anziani Fragili (CEDAF) 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.15.009.0ANF 702.931,00 702.931,00 702.931,00 

Centro Diurno per 
cittadini affetti da 
Alzheimer di grado 
medio-lieve 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.15.009.0ANF 
                 
250.000,00  

                
250.000,00  

               
250.000,00  

Servizio per 
l'autonomia e 
l'integrazione della 
persona anziana 
(SAISA) 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.15.009.0AND 
             
1.610.964,81  

            
1.610.964,81  

            
1.610.964,81  

Sostegno economico - 
Contributo Del. CC 
154/1997 per cittadini 
anziani 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U.1.04.02.05.999.3F19 
                 
350.000,00  

                
350.000,00  

               
350.000,00  

Punti Blu - soggiorni 
cittadini marini per 
anziani 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.99.9990ANS 
                   
50.000,00  

                  
50.000,00  

                  
50.000,00  

Soggiorni Estivi per 
anziani 

Bilancio 
Amministrazione 

FSA U1.03.02.99.9990SSA 
                   
80.000,00  

                  
80.000,00  

                  
80.000,00  

Totale Istituzionale 
             
3.083.895,81  

            
3.083.895,81  

            
3.083.895,81  

Piano Sociale 
2018/2020 

Progetto Co-Housing 
"Via Argentina 
Altobelli" 

Bilancio 
Amministrazione 

FIA U1.03.02.99.999.0ANS 
                   
75.000,00  

                  
40.000,00  

                  
40.000,00  

Piano Sociale 2018-2020Totale  
                   
75.000,00  

                  
40.000,00  

                  
40.000,00  

Terza età e Qualità della Vita Totale 
             
3.158.895,81  

            
3.123.895,81  

            
3.123.895,81  

         
Area di 

intervento 
Vulnerabilità Economica e Inclusione Sociale e Culturale 

             

Tipologia di 
servizio 

Descrizione 
Servizio/Progetto 

Fonte di 
finanziamento 

Centro 
di 

Costo 
Posizione Finanziaria 

RICHIESTA 
2O18 

RICHIESTA 
2019 

RICHIESTA 
2020 

Euro Euro Euro 

Istituzionale 

Contributo Ass. 
Alloggiativa Del. CC 
163/1998 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U.1.04.02.05.999.0C19 
                 
282.640,86  

                
282.640,86  

               
282.640,86  
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Punto Unico di 
Accesso (PUA) 

Bilancio 
Amministrazione 

FAB U1.03.02.99.999.0PUA 
                 
150.000,00  

                
150.000,00  

               
150.000,00  

Sostegno economico - 
Contributo Del. CC 
154/1997 per famiglie 
con minori 

Bilancio 
Amministrazione 

FAM U.1.04.02.05.999.3F19 
                 
314.278,25  

                
314.278,25  

               
314.278,25  

Totale Istituzionale 
                 

746.919,11  
                

746.919,11  
               

746.919,11  

Vulnerabilità Economica e Inclusione Sociale e Culturale Totale 
                 
746.919,11  

                
746.919,11  

               
746.919,11  

         

 * alla scadenza confluirà nel progetto denominato "Polo per la Famiglia" 

** Nel 2019 congloberà i 5 progetti con nota a margine indicata 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI AL PIANO SOCIALE MUNICIPALE 2018-2020 

 

 

 

All. 1 Dichiarazione di congruità tecnica del Dipartimento Politiche Sociali  

All. 2 tŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ р ŘŜƭƭΩ!{[ wƻƳŀ н 

All. 3 Parere delle Organizzazione Sindacali CGIL, CISL, UIL 

All. 4 Determinazione Dirigenziale Composizione Ufficio di Piano Municipio V 

All. 5 Direttiva Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità Solidale n. 8/2017 

All. 6 Direttiva Giunta Municipio V n. 20 del 19/05/2017 

All. 7 Scheda per la rilevazione dei bisogni 
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All. 8 Tabella sinottica dei partecipanti ai tavoli 

All. 9 Tavoli tematici e sottogruppi 

All. 10 tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩ!{[ wƻƳŀ н ǇŜǊ ƛƭ t¦! 
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